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PREMESSA 
Le s hede di i te e to p odotte ai fi i dell Azio e A  so o il isultato di u  p o esso a diverse fasi, che ha visto il confronto tra specialisti appartenenti a diverse discipline, quali botanici, forestali e faunisti. La prima fase del processo ha permesso di identificare 17 casi di querceti lombardi, identificati e descritti sulla base di specifiche caratteristiche. Le modalità seguite e la descrizione dei casi risultanti sono riportati nel Capitolo 1. A tale capitolo è collegato 
l Allegato I, he o tie e il data-set dei rilievi fitosociologici eseguiti nei querceti appartenenti ai vari casi. Questa fase ha consentitio di evidenziare le criticità e le necessità di intervento in ambito botanico nei querceti appartenenti ai diversi casi. La seconda fase ha preso in considerazione gli aspetti faunistici, collegati ai querceti appartenenti ai casi identificati nella fase precedente, al fine di individuare le criticità e le necessità di intervento, con particolare rifrimento alle seguenti specie:  
Pi hio e o D o opus a tius  - Allegato I della Di etti a U elli 
Ce a i e della ue ia Ce a  e do , Allegato II e Allegato IV della Di etti a 
Ha itat 
Ce o ola te Lu a us e vus  - Allegato II della Di etti a Ha itat 
Pi hio osso i o e D o ates i o  
Ci ia igia Poe ile palust is  
Ra pi hi o o u e Ce thia a h da t la  
Pi hio u ato e Sitta eu opaea . 
Le odalità seguite e l i di iduazio e delle possi ili isu e a fa o e della fau a so o 
ipo tate el Capitolo .  

La te za fase del p o esso ha p eso i  o side azio e gli aspetti fo estali, collegati ai querceti appartenenti ai casi identificati nella fase precedente, att a e so l analisi dei trend degli indici di vegetazione da dati telerilevati, al fine di rilevare evenuali disturbi sia di bassa che di elevata intensità ed eventuali segnali di deperimento delle chiome delle querce.  Le modalità seguite e i risultati ottenuti sono riportati nel Capitolo 3.  Durante l ulti a fase del p o esso, le informazioni provenienti dalle precedenti fasi sono state integrate e confrontate, al fine di individuare gli interventi strutturali ed ecologici che meglio rispondessero alle pressioni, criticità e necessità evidenziate nei querceti lombardi.  
E stata ui di p edisposta u a s heda spe ifi a pe  og i tipo di i te e to, o te e te le seguenti informazioni:  Obiettivi di conservazione Pressioni e minacce 



 

2  

Habitat target dell'intervento  Requisiti specifici Descrizione dell'intervento  Tempi e modalità per il monitoraggio Tempi e modalità della manutenzione Bibliografia/Sitografia  Complessivamente sono state prodotte 7 schede di intervento, descritte nel Capitolo 4.  
A tale apitolo  ollegato l Allegato II. Griglia delle priorità di intervento nei querceti considerati, in funzione del caso di appartenenza. 
L appli azio e delle s hede di i te e to ai asi, osì o e la s elta delle p io ità di intervento sono state basate su: 

• stato attuale di conservazione degli habitat target alla luce del III e del IV Rapporto di monitoraggio ex-Art.17;  
• Pressioni/Minacce rilevate dai Formulari Standard dei siti ricadenti nei casi (in ogni caso, si ricorda che nei Formulari Standard le Pressioni/Minacce si riferiscono ai siti e non agli habitat singolarmene, quidi sono state estrapolate quelle che potevano avere senso per gli habitat forstali però non è detto che sia effettivamente così, non avendo potuto fare un accertamento sito per sito);  
• criticità riscontrate nei rilievi fitosociologici e della necromassa effettuati;  
• supe fi i o upate dai si goli os hi all i te o dei asi; 
• isu e gestio ali isulta ti dall i dagi e fau isti a Capitolo ; 
• isultati dell i dagi e satellita e Capitolo 3); 
• valutazione expert-based, non avendo potuto rilevare puntualmente tutti i siti attribuiti a ciascun caso, ma comunque conoscendone diversi (anche se non rilevati direttamente).     
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CAPITOLO 1 - CASISTICA DEI QUERCETI Gruppo di Lavoro:  UNIPV: Silvia Assini, Matteo Barcella, Francesco Bracco, Gabriele Gheza  Il presente capitolo rappresenta la prima fase del processo che ha portato alla redazione delle schede di intervento descritte nel Capitolo 4. Questa fase ha consentitio di evidenziare le criticità e le necessità di intervento in ambito botanico nei querceti appartenenti ai diversi casi. Al presente apitolo  ollegato l Allegato I, he o tie e il data-set dei rilievi fitosociologici e la valutazione della necromassa eseguiti nei querceti rappresentativi dei vari casi.  Il Gruppo di Lavoro ha partecipato alle riunioni di progetto convocate da ERSAF, durante le quali, sono state apportate motivate modifiche rispetto al capitolato. In particolare, i querceti con codice 91AA* non sono stati più considerati, in quanto, con il IV Report di Monitoraggio ex-art.17, tale codice non è stato più riconosciuto per la Regione Lombardia. Parimenti,  stato de iso di es lude e dall atti ità i os hi 
i o du i ili all Ha itat H * ella Regio e Biogeog afi a Co ti e tale, i  ua to marginali (sempre secondo il sopra citato IV Report), e i boschi della ZSC Bosco Fontana (in quanto rappresenta un contesto particolare a sé stante, gestito anche in via sperimentale dai CCF , ospita te l ha itat L  CON.  Ai fini di individuare casi tipo di querceti, nei quali effettuare almeno un rilievo fitosociologico per caso tipo, ma anche per mettere a punto successivamente la cartografia e le schede di intervento, come richiesto dal capitolato tra i prodotti attesi (rispettivamente ai punti 3.2.2 e 3.2.3), è stata effettuata una selezione tra gli habitat considerati che tenesse conto dei criteri descritti di seguito e riportati nel Piano Esecutivo dei Lavori. Regione Biogeografica di appartenenza (ALP e/o CON); Stato di conservazione globale espresso nei Formulari Standard (A, B, C, D); Pressioni/minacce con impatto alto-medio (H-M), espresse nei Formulari Standard; Variabilità della superficie occupata (in modo da considerare sia le situazioni di minore estensione e frammentate, sia le situazioni di maggiore estensione-continuità); Distribuzione in Lombardia (in modo da avere rilievi che coprissero le diverse localizzazioni). Globalmente sono stati identificati 17 casi tipo di querceti, nei quali è stato effettuato almeno un rilievo fitosociologico e la valuatazione della necromassa. Complessivamente sono stati realizzati 32 rilievi fitosociologici, riportati ell Allegato I (Dataset rilievi querceti A-18.xls).  Di seguito sono riportati i casi tipo con una breve descrizione e immagini relative ai siti rilevati.   
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CASO 1 – 9160 –ALP - D Habitat 9160 Que eti di fa ia o o e e su atla ti i e dell’Eu opa e t ale del 
Carpinion betuli Regione Biogeografica: ALP  Stato di conservazione: D (rappresentatività) Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  I01 specie esotiche invasive Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: 68,9 ha ZSC con questa casistica:  IT2030003 Monte Barro. Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2030003 Monte Barro (ril. 01 dataset querceti).  Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: scarsa abbondanza delle specie erbacee nemorali già presenti, (presenza di Mespilus e Impatiens esotiche fuori rilievo, ma nelle vicinanze).   

  ZSC IT2030003 – Monte Barro   
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CASO 2 – 9160 – CON – B – SUP <77 ha Habitat 9160 Que eti di fa ia o o e e su atla ti i e dell’Eu opa e t ale del 
Carpinion betuli Regione Biogeografica: CON Stato di conservazione: B Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02 gestione e uso di foreste e piantagioni,  B02.03 rimozione del sottobosco,   B02.04 rimozione di alberi morti e deperienti,             B02.06 sfoltimento degli strati arborei,             D01.01 sentieri piste ciclabili (incluse strade forestali),             F04 prelievo di flora in generale,            G01.02 passeggiate, equitazione, veicoli non a motori,            I01 specie invasive,            J03.01 riduzione o perdita di specifiche caratteristiche di habitat,            J03.02 frammentazione habitat,            K04.03 introduzione di malattie (agenti patogeni),           K04.05 danni da erbivori (incluse le specie cacciabili),  K06 altre forme o forme miste di competizione floristica interspecifica,            M01 cambiamenti nelle condizioni abiotiche Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: tra 0,26 e 76,85 ha ZSC con questa casistica:  IT2050005 Boschi della Fagiana,  IT2050003 Valle del Rio Pegorino,  IT2080002 Basso corso e sponde del Ticino,  IT2010014 Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate,  IT2010015 Palude Bruschera,  IT2020003 Palude di Albate,  IT2020005 Lago di Alserio,  IT2020007 Pineta pedemontana di Appiano Gentile,  IT2050004 Valle del Rio Cantalupo,  IT2050008 Bosco di Cusago,  IT2050011 Oasi Le Foppe di Trezzo sull'Adda. Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2050005 Boschi della Fagiana (ril. 04 dataset querceti);  IT2080002 Basso corso e sponde del Ticino (loc.  Morimondo/Fallavecchia, ril. 03 data set querceti);  IT2050003 Valle del Rio Pegorino (ril. 02 dataset querceti).  Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: eccessiva presenza di castagno, scarso rinnovo di farnia, specie legnose esotiche invasive (Quercus rubra), scarsa necromassa, eccessiva fruizione. 
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  ZSC IT2050005 – Boschi della Fagiana   
  ZSC IT2050003 –  Valle del Rio Pegorino    
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CASO 3 – 9160 – CON – B – SUP > 77 ha Habitat 9160 Que eti di fa ia o o e e su atla ti i e dell’Eu opa e t ale del 
Carpinion betuli Regione Biogeografica: CON Stato di conservazione: B Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B07 attività forestali non elencate,           G05.01 calpestio  Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: > 77 ha ZSC con questa casistica:  IT2030006 Valle S. Croce e Valle del Curone.  Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2030006 Valle S. Croce e Valle del Curone (ril. 05 dataset querceti).  Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: scarsa rinnovazione di farnia dovuta 
all a o da te i o o di astag o, s a sa a o da za delle spe ie e a ee già presenti della flora nemorale.    

  ZSC IT2030006 – Valle S. Croce e Valle del Curone   
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CASO 4 – 9160 – CON – C+D Habitat 9160 Que eti di fa ia o o e e su atla ti i e dell’Eu opa e t ale del 
Carpinion betuli Regione Biogeografica: CON Stato di conservazione: C+D Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02.03 rimozione del sottobosco,             G01.02 passeggiate, equitazione, veicoli non a motore,             I01 specie esotiche invasive,            J03.02 riduzione della connettività degli habitat (frammentazione) Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: da 0,4 a 26 ha ZSC con questa casistica:  IT2050002 Boschi delle Groane,  IT2010017 Palude Bozza – Monvallina,  IT2020004 Lago di Montorfano,  IT2020008 Fontana del Guercio,  IT2050010 Oasi di Lacchiarella,  IT2050007 Fontanile Nuovo,  IT2050006 Bosco di Vanzago. Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2050002 Boschi delle Groane (loc. Misinto, ril. 06 e 07 dataset querceti).  Criticità rilevate ell’a ea di rilievo: specie legnose esotiche invasive (Prunus serotina, Robinia pseudoacacia), scarsa necromassa, scarso rinnovo di farnia, scarsa flora erbacea nemorale.                   



 

9                                                                                                                   ZSC IT2050002  – Boschi delle Groane             
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CASO 5 – 9190 – CON - B Habitat 9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur Regione Biogeografica: CON Stato di conservazione: B Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02 gestione e uso di foreste e delle piantagioni,       B02.03 rimozione del sottobosco,       B02.04 rimozione alberi morti e deperienti,       G01.02 passeggiate, equitazione, veicoli non a motore,      I01 specie esotiche invasive,       J03.02 riduzione della connettività degli habitat (frammentazione),       J03.01 riduzione o perdita di specifiche caratteristiche degli habitat,       K04.05 danni da erbivori (incluse specie cacciabili),       M01 cambiamenti nelle condizioni biotiche Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: da 8,74 a 158,55 ha ZSC con questa casistica:  IT2010012 Brughiera del Dosso,  IT2010013 Ansa di Castelnovate,  IT2050001 Pineta di Cesate. Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2010012 Brughiera del Dosso (loc. Somma Lombardo, ril. 08, 09 e 10 dataset querceti). Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: specie legnose esotiche invasive (Robinia pseudacacia, Prunus serotina), scarsa flora erbacea nemorale, scarso rinnovo di farnia, presenza di castagno, scarsa necromassa.    
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  ZSC IT2010012 – Brughiera del Dosso   
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CASO 6 – 9190 – CON – C+D – SUP <25 ha Habitat 9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur Regione Biogeografica: CON Stato di conservazione: C+D Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02 gestione e uso di foreste e piantagioni,       B02.04 rimozione di alberi morti e deperienti,       B07 attività forestali non elencate       D01.01 sentieri, piste ciclabili (incluse anche strade forestali),       E01.01 urbanizzazione continua,       G01.02 passeggiate, equitazione, veicoli non a motore,       G05.01 calpestio eccessivo,       I02 specie esotiche invasive,       J03.01 riduzione o perdita di specifiche caratteristiche di habitat,       J03.02 riduzione della connettività degli habitat (frammentazione),        K04 relazioni interspecifiche della flora Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: < 25 ha ZSC con questa casistica:  IT2050004 Valle del Rio Cantalupo,  IT2050003 Valle del Rio Pegorino,  IT2030006 Valle S. Croce e Valle del Curone,  IT2080008 Boschetto di Scaldasole,  IT2020008 Fontana del Guercio,  IT2010010 Brughiera del Vigano,  IT2010009 Sorgenti del Rio Capricciosa. Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2050004 Valle del Rio Cantalupo (ril. 11 dataset querceti).  Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: fruizione, specie legnose esotiche invasive (Prunus serotina), scarsa abbondanza delle specie erbacee già presenti della flora nemorale, necromassa non abbondante, scarsa rinnovazione di quercia.             
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  ZSC IT2050004  – Valle del Rio Cantalupo   
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CASO 7 – 9190 – CON – C+D – SUP > 25 ha H9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur Regione Biogeografica: CON Stato di conservazione: C+D Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02 Gestione e uso di foreste e piantagioni,             B02.04 rimozione di alberi morti e deperienti,             I01 specie esotiche invasive,             K04 interazioni interspecifiche della flora,             B02.03 rimozione del sottobosco,             G01.02 passeggiate, equitazione, veicoli non a motore  Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: > 25 ha ZSC con questa casistica:  IT2050002 Boschi delle Groane,  IT2010011 Paludi di Arsago. Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2050002 Boschi delle Groane (loc. Misinto, ril. 12 e 13 dataset querceti). Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: specie legnose esotiche invasive (Prunus serotina, Robinia pseudacacia), scarsa flora erbacea nemorale.                     



 

15                               ZSC IT2050002  – Boschi delle Groane   
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CASO 8 – 91F0 – CON – B – SUP <= 50 ha Habitat 91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e 
Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) Regione Biogeografica: CON Stato di conservazione: B Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02.04 rimozione di alberi morti e deperienti,             D01.01 sentieri, piste ciclabili (incluse anche strade forestali),             F03.01.01 danni da selvaggina (eccessiva densità di popolazione),             G01.02 passeggiate, equitazione e veicoli non a motore,             G05 altri disturbi e intrusioni umane,             I01 specie esotiche invasive,             J03.01 riduzione o perdita di specifiche caratteristiche di habitat,             J03.02 riduzione della connettività degli habitat (frammentazione),             K02.03 eutrofizzazione (naturale),             K04 relazioni interspecifiche della flora,             K04.01 competizione (flora) Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: < o = 50 ha ZSC con questa casistica:  IT20A0002 Naviglio di Melotta,  IT2020006 Lago di Pusiano,  IT2060015 Bosco de l'Isola,  IT2080020 Garzaia della Roggia Torbida,  IT2090002 Boschi e Lanca di Comazzo,  IT2090003 Bosco del Mortone,  IT2090004 Garzaia del Mortone,  IT2090009 Morta di Bertonico,  IT2090011 Bosco Valentino,  IT20A0001 Morta di Pizzighettone,  IT20A0007 Bosco della Marisca, IT20A0008 Isola Uccellanda,  IT20A0013 Lanca di Gerole,  IT20A0014 Lancone di Gussola,  IT20A0015 Bosco Ronchetti,  IT20A0017 Scolmatore di Genivolta,  IT20A0018 Cave Danesi,  IT20A0019 Barco,  IT20B0003 Lanca Cascina S. Alberto,  IT20B0007 Isola Boschina,  IT2080023 Garzaia di Cascina Villarasca.   



 

17  

Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT20A0002 Naviglio di Melotta (loc. Romanengo, ril. 14 dataset querceti),  IT2090002 Boschi e Lanca di Comazzo (ril. 15 dataset querceti).  Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: specie legnose esotiche invasive (Robinia pseudacacia), scarsa flora erbacea nemorale, scarsa necromassa.  
                             ZSC IT20A0002 – Naviglio di Melotta    
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  ZSC IT2090002  – Boschi e Lanca di Comazzo   
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CASO 9 – 91F0 – CON – B – 50< SUP <250 ha H91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus 
minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) Regione Biogeografica: CON Stato di conservazione: B Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B2.03 rimozione del sottobosco,             B02.04 rimozione di alberi morti o deperienti,             B04 uso di biocidi, ormoni e prodotti chimici (gestione forestale),            B05 uso di fertilizzanti (gestione forestale),              I01 specie esotiche invasive,             J03.02 riduzione della connettività degli habitat (frammentazione),            M01.02 diminuzione delle precipitazioni e siccità,            K04.05 danni da erbivori (incluse specie cacciabili) Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: > 50 ha e < 250 ha ZSC con questa casistica:  IT2050005 Boschi della Fagiana,  IT2080014 Boschi Siro Negri e Moriano,  IT2090008 La Zerbaglia. Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2050005 Boschi della Fagiana (loc. Pontevecchio di Magenta, ril. 16 dataset querceti). Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: segni di grufolamento (40% del plot danneggiato, profondità media del danno 10 cm), discreta flora erbacea nemorale, scarsa necromassa. Per la ZSC Boschi Siro Negri e Moriano, tesi (Rozzarin G., A.A. 2017/2018. Relazione tra il danno da cinghiale e la composizione floristica dello strato erbaceo nella Riserva Naturale Integrale Statale Bos o Si o Neg i . Tesi di Laurea Magistrale. Relatore: dott.ssa Silvia Assini).               
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  ZSC IT2050005 – Boschi della Fagiana 
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CASO 10 – 91F0 – CON – B – SUP >250ha H91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus 
minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) Regione Biogeografica: CON Stato di conservazione: B Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02.04 rimozione di alberi morti e deperienti,             I01 specie esotiche invasive,            J03.02 riduzione della connettività degli habitat (frammentazione),             K04 relazione interspecifiche della flora,             K04.05 danni da erbivori (incluse specie cacciabili) Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: > 250 ha ZSC con questa casistica:  IT2080002 Basso corso e sponde del Ticino Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2080002 Basso corso e sponde del Ticino (loc. Bereguardo e Soria Vecchia, ril. 17, 18 e 19 dataset querceti).  Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: segni di grufolamento (5% del plot danneggiato, profondità media del danno 3 cm), scarsa flora erbacea nemorale, scarsa necromassa.   

  ZSC IT2080002  – Basso corso e sponde del Ticino   
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CASO 11 – 91F0 – CON – C+D H91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus 
minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) Regione Biogeografica: CON Stato di conservazione: C + D (rappresentatività) Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02 gestione e uso di foreste e piantagioni,             B02.04 rimozione di alberi morti e deperienti,  D01.01 sentieri, piste ciclabili (incluse strade forestali non asfaltate),             F04 prelievo/raccolta di flora in generale,             I01 specie esotiche invasive,             J03.01 riduzione o perdita di specifiche caratteristiche di habitat,             J03.02 riduzione della connettività degli habitat (frammentazione),             K04.05 danni da erbivori (incluse specie cacciabili),             M01.02 diminuzione delle precipitazioni e siccità Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: > 0 e < 350 ha ZSC con questa casistica:  IT2090007 Lanca di Soltarico,  IT2010008 Lago di Comabbio,  IT20B0012 Complesso morenico di Castellaro Lagusello, IT20B0006 Isola Boscone,  IT20A0003 Palata Menasciutto,  IT2090010 Adda Morta,  IT2080016 Boschi del Vignolo,  IT2080010 Garzaia di Sartirana,  IT2010014 Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate,  IT2090002 Monticchie. Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2090007 Lanca di Soltarico (ril. 20 dataset querceti). Per la ZSC Monticchie, tesi  (Rossetti G., A.A. 2018/2019. Comunità vegetali nel SIC-ZPS- riserva naturale integrata Monticchie (Lodi). Tesi di Laurea Triennale. Relatore: prof. Juri Nascimbene) Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: aspetto molto umido (segni di impianto e irrigazione), scarsa necromassa.         
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  ZSC IT2090007  – Lanca di Soltarico   
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CASO 12 – 91H0* – ALP – B H91H0* Boschi pannonici di Quercus pubescens Regione Biogeografica: ALP Stato di conservazione: B  Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02.02 Disboscamento (taglio raso, rimozione di tutti gli alberi),             B02.03 rimozione del sottobosco,             B02.04 rimozione di alberi morti e deperienti,                       D01.01 sentieri, piste ciclabili (incluse strade forestali non asfaltate),            F03.01.01 danni causati da selvaggina (incluse le specie cacciabili),             G05.01 calpestio eccessivo,  K04 relazioni interspecifiche della flora Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: > 1 ha e < 115 ha ZSC con questa casistica:  IT2010002 Monte Legnone e Chiusarella,  IT2010019   Monti della Valcuvia,  IT2010003 Versante Nord del Campo dei Fiori,  IT2010004 Grotte del Campo dei Fiori.   Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2010002 Monte Legnone e Chiusarella (ril. 21 dataset querceti); IT2010019   Monti della Valcuvia (ril. 22 dataset querceti). Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: scarsa necromassa, area rilevamento Monte Legnone inferiore a quella stabilita (in quanto l habitat è molto aperto con sconfinamenti in aree di radura molto estese e pertanto il rilievo della parte forestale è stato ridotto), specie esotiche invasive (Robinia pseudoacacia), presenza di corileto denso a ridosso del querceto (Valcuvia).                



 

25  
  ZSC IT2010002 – Monte Legnone e Chiusarella   

  ZSC IT2010019 – Monti della Valcuvia                   
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CASO 13 – 91H0*– ALP – C+D H91H0* Boschi pannonici di Quercus pubescens Regione Biogeografica: ALP Stato di conservazione: C+D Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02 gestione e uso di foreste e piantagioni,  B03 sfruttamento forestale senza ripiantumazione o ricrescita 
atu ale di i uzio e dell a ea fo estata ,             F03.01.01 danni causati da selvaggina (incluse le specie cacciabili),             G01.02 passeggiate, equitazione e veicoli non a motore,             G05.04 vandalismo,            I01 specie esotiche invasive;             M01.02 siccità e diminuzione delle precipitazioni. Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: > 8 ha e < 30 ha ZSC con questa casistica:  IT2030003 Monte Barro,  IT2060016 Valpredina e Misma,  IT2070019 Sorgente Funtanì,  IT2070021 Valvestino. Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2030003 Monte Barro (ril. 23 dataset querceti),  IT2060016 Valpredina e Misma (ril. 24 dataset querceti),  IT2070019 Sorgente Funtanì (ril. 25 dataset querceti).  Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: eccessiva presenza di castagno arboreo nel querceto del Monte Barro, talvolta scarsa necromassa (sorgenti Funtanì).              
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  ZSC IT2030003 – Monte Barro   
  ZSC IT2060016 – Valpredina e Misma  
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CASO 14 – 91L0 – ALP – A+B H91L0 Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) Regione Biogeografica: ALP Stato di conservazione: A+B Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02 gestione e uso di foreste e piantagioni,             B02.03 rimozione del sottobosco,             B02.04 rimozione di alberi morti e deperienti,             G05 altri disturbi e intrusioni umane,             D05.01 calpestio eccessivo,            I01 specie esotiche,            J03.01 riduzione o perdita di specifiche caratteristiche di habitat,             J03.02 riduzione della connettività degli habitat (frammentazione),             K04 relazioni interspecifiche della flora Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: > 9 ha e < 30 ha ZSC con questa casistica:  IT2070019 Sorgente Funtanì,  IT2060012 Boschi dell'Astino e dell'Allegrezza,  IT2070018 Altopiano di Cariadeghe. Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2070019 Sorgente Funtanì (ril. 26 dataset querceti). Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: scarsa necromassa.   
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  ZSC IT2070019  – Sorgente Funtanì   
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CASO 15 – 91L0 – ALP – C+D H91L0 Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) Regione Biogeografica: ALP Stato di conservazione: C+D (rappresentatività) Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02 gestione e uso di foreste e piantagioni,             B02.03 rimozione del sottobosco,             B02.04 rimozione di alberi morti e deperienti,             B02.06 sfoltimento degli strati arborei,             F04 prelievo/raccolta di flora in generale,             G01.03.02 veicoli fuoristrada,             I01 specie esotiche invasive;             J03.01 riduzione o perdita di specifiche caratteristiche di habitat;             J03.02.02 riduzione della dispersione,             J03.02.03 riduzione degli scambi genetici,             M01.02 siccità e diminuzione delle precipitazioni  Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: > 120 ha e < 170 ha ZSC con questa casistica:  IT2030003 Monte Barro,  IT2060011 Canto Alto e Valle del Giongo. Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2030003 Monte Barro (ril.27 dataset querceti),  IT2060011 Canto Alto e Valle del Giongo (ril. 28 dataset querceti). Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: scarsa necromassa, rovere e ostria gestiti a ceduo.   
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 ZSC IT2030003 – Monte Barro   
  ZSC IT2060011  – Canto Alto e Valle del Giongo   
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CASO 16 – 91L0 – CON – A+B – SUP > 10ha H91L0 Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) Regione Biogeografica: CON Stato di conservazione: A+B  Pressioni/Minacce da Formulario Standard:  B02.04 rimozione di alberi morti e deperienti,             B07 attività forestali non elencate,  D01.01 sentieri, piste ciclabili (incluse strade forestali non asfaltate),             G05.01 calpestio eccessivo,             I01 specie esotiche invasive,             J03.02 riduzione della connettività degli habitat (frammentazione) Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: > 10 ha  ZSC con questa casistica:  IT2030006 Valle S. Croce e Valle del Curone,  IT20B0011 Bosco Fontana Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2030006 Valle S. Croce e Valle del Curone (ril. 29 dataset querceti). Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: eccessiva presenza di castagno, scarso rinnovo di farnia.    ZSC IT2030006  – Valle S. Croce e Valle del Curone    
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CASO 17 –  91L0 – CON – B - SUP < 10 ha H91L0 Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) Regione Biogeografica: CON Stato di conservazione: B  Pressioni/Minacce da Formulario Standard: non indicate nei FS Estensione dei singoli boschi ricadenti nella casistica: > 0 ha e < 10 ha  ZSC con questa casistica:  IT2060014 Boschetto della Cascina Campagna,  IT20B0012 Complesso morenico di Castellaro Lagusello Localizzazione rilievo/i fitosociologico/i:  IT2060014 Boschetto della Cascina Campagna (ril. 32 dataset querceti),  IT20B0012 Complesso morenico di Castellaro Lagusello (ril. 30 e 31 dataset querceti). Criticità rilevate ell’a ea di ilie o: scarsa flora erbacea nemorale.     ZSC IT2060014 – Boschetto della Cascina Campagna  
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  ZSC IT20B0012 – Complesso morenico di Castellaro   
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CAPITOLO 2 - ASPETTI FAUNISTICI Individuazione delle possibili misure a favore della fauna Gruppo di lavoro:  UNIPV: Mattia Brambilla  Il presente capitolo rappresenta la seconda fase del processo che ha portato alla realizzazione delle schede di intervento (Capitolo 4). Esso ha preso in considerazione gli aspetti faunistici, collegati ai querceti appartenenti ai casi identificati nella fase precedente, al fine di individuarne le criticità e le necessità di intervento.  Richieste da capitolato La presente relazione tecnica risponde alla richiesta di tener conto, nella definizione 
degli i te e ti pe  i ue eti, le Oppo tu ità di fa o i e spe ie fau isti he o ello, considerando le specie di Direttiva (in particolare, picidi, strigiformi, passeriformi e insetti saproxilici) riportate nei Formulari Standard delle ZSC/ZPS che ospitano gli 
ha itat ta get dell azio e e o side a do lo stato di o se azio e ad esse att i uito nei formulari stessi . Tra gli elementi da tenere in considerazione nella stesura degli interventi proposti, vi 
so o, a he se o do l offe ta te i a, di ada e to e u e oltu ali pe  fa o i e la presenza di specie fau isti he di Di etti a Ha itat e U elli  e la creazione di 
al e i-ha itat  pe  fo i e ifugio alla fau a . Sulla base di queste premesse, è stato sviluppato un approccio volto 

all i di iduazio e di spe ie o ello pote zial e te effi a i pe  i ue eti lo a di, selezionando taxa che fossero di interesse comunitario (e pertanto da tenere in considerazione, in ambito gestionale, anche da un punto di vista normativo) e/o specie legate a condizioni ecologiche di pregio (boschi maturi, aree con continuità ecologica, etc.). Le condizioni ambientali adatte a queste specie sono generalmente associate a biocenosi ricche e strutturate e a processi ecologici ben conservati; per questa ragione, interventi orientati alla conservazione di queste specie hanno generalmente impatti attesi positivi sulle comunità biologiche in termini più ampi.  Scelta delle specie focali Alla luce della richiesta del bando di includere specie faunistiche ombrello, considerando le specie di Direttiva (Uccelli e Habitat; in particolare, picidi, strigiformi, passeriformi e insetti saproxilici), si sono individuate le seguenti specie: 
• picchio nero Dryocopus martius, i se ito ell Allegato I della Di etti a Uccelli; 
• cerambice della quercia Cerambyx cerdo, i se ito ell Allegato II e 

ell Allegato IV della Di etti a Habitat; 
• cervo volante Lucanus cervus, i se ito ell Allegato II della Di etti a Habitat. 

No  i so o spe ie di st igifo i o passe ifo i i se iti ell Allegato I della Di etti a Uccelli e regolarmente presenti nei querceti lombardi. In aggiunta a queste specie, so o stati selezio ati alt i ta a appa te e ti all a ifau a 
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e egola e te idifi a ti i  Lo a dia, a he all i te o di os hi do i ati da 
ue e, pe  i uali  di ost ato o ipotizza ile u  uolo di spe ie o ello , i  i tù delle loro esigenze ecologiche e della loro sensibilità: 
• picchio rosso minore Dryobates minor; 
• cincia bigia Poecile palustris; 
• rampichino comune Certhia brachydactyla; 
• picchio muratore Sitta europaea. A queste specie è stato aggiunto il succiacapre Caprimulgus europaeus, specie inserita 

ell Allegato I della Di etti a U elli, o e spe ie legata a a gi i fo estali, adu e e boschi radi, potenzialmente favorita da eventuali interventi di diradamento e/o conservazione e ripristino di radure.  Approccio adottato per l’i di iduazio e delle possi ili isu e gestio ali a fa o e della fauna dei querceti Per individuare un set di misure potenzialmente adottabili a favore della fauna dei querceti, si sono dapprima riassunte sinteticamente le esigenze ecologiche delle specie focali selezionate allo scopo. Per ciascun taxon si è compilata una scheda sintetica, riassuntiva della distribuzione in Lombardia, delle esigenze ecologiche e delle indicazioni gestionali. Queste ultime comprendono possibili interventi di gestione o indicazioni per la conservazione di elementi ecologici specifici; esse sono state ricavate da azioni effettivamente attuate per la specie in altri progetti, o da interventi realizzati per specie con esigenze simili e potenzialmente beneficianti anche la specie target, sulla base delle sue esigenze ecologiche. Successivamente, tutte le indicazioni gestionali così ottenute sono state riassunte in un unico set di misure; da queste, sono state selezionate quelle potenzialmente prioritarie, per numero di specie target coinvolte e per rilevanza/importanza in relazione alle caratteristiche medie dei querceti lombardi. Le misure così ottenute, ed in particolare quelle prioritarie, sono state considerate poi nella realizzazione delle schede di intervento. 
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Schede specifiche   Specie Cerambyx cerdo Codice N2000 1088 Distribuzione in Lombardia In Lombardia la specie è diffusa su tutto il territorio, seppur con popolazioni tendenzialmente isolate, circoscritte a uno o più alberi monumentali. Più frequente in pianura e collina, si rinviene anche nelle vallate alpine. Esigenze ecologiche La specie è associata a querceti maturi, prevalentemente di pianura e collina, con presenza di alberi grandi e vetusti (Quercus spp., occasionalmente anche altre latifoglie); si rinviene più frequentemente ai margini del bosco o presso grosse querce isolate, anche in parchi e giardini. La lava di Cerambyx cerdo, xilofaga, si 
s iluppa all i te o del t o o e dei rami principali di grandi latifoglie senescenti ma ancora vitali, esposte al sole; occasionalmente la specie può colonizzare anche alberi sani. Le uova vengono deposte in fessure della corteccia, dove le larve trascorrono il primo periodo dello sviluppo, prima di iniziare a scavare gallerie ascendenti o discendenti nel legno. Gli adulti rimangono, per tutta la durata della vita immaginale, nei pressi degli alberi-ospite. La specie tende a riprodursi ripetutamente presso lo stesso albero, finché esso rimane in vita. Indicazioni gestionali 
• Conservazione dei grandi alberi senescenti ancora in vita (diametro tronco > 50-60 cm) (Campanaro et al., 2011), meglio se ben esposti al sole e in particolare se già utilizzati dalla specie. 
• C eazio e di al e i-ha itat , ideal e te utilizza do spe ie allo to e es. Quercus rubra), con catini basali: formazione di una serie di tasche, in successione verticale, nella porzione inferiore del tronco, 

he ha o o e o ietti o l i es o di p o essi di marcescenza (Cavalli & Mason, 2003). 
• C eazio e di isole di i e hia e to  a ee di os o ad i e hia e to i defi ito  Ca pa a o et al., 2011). 
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Specie Lucanus cervus Codice N2000 1083 Distribuzione in Lombardia Lucanus cervus è ben diffuso in tutto il territorio regionale, nella fascia altitudinale di presenza della specie. In pianura, tuttavia, tende ad essere localizzato, con presenza di popolazioni isolate nelle foreste relitte o in parchi e giardini. Esigenze ecologiche La specie occupa boschi maturi di latifoglie, preferibilmente querceti ma anche castagneti e faggete, ricchi di ceppaie e legno in disfacimento, dalla pianura a circa 1000 m. Si rinviene anche in parchi e giardini con grandi alberi. La larva, xilofaga, si sviluppa nel legno morto a contatto con il suolo, ad esempio sotto tronchi, ceppaie e grossi rami a terra e nelle radici di alberi senescenti, prima di trasferirsi nel suolo, dove darà inizio alla metamorfosi. Indicazioni gestionali 
• Conservazione del legno morto a terra, come tronchi e ceppaie, meglio se di grandi dimensioni (Campanaro et al., 2011). 
• Conservazione dei grandi alberi senescenti (Campanaro et al., 2011). 
• Interventi volti a incrementare il legno morto a terra (fino a 30-35 m3/ha), possibilmente  tramite 

l utilizzo di esse ze allo to e es. Quercus rubra). Esempi: fusto spezzato in piedi e a terra, anche tramite 
l utilizzo di a i he esplosi e; al e o s adi ato a tifi ial e te chablis  t a ite l i piego di u  verricello (Campanaro et al., 2011; Cavalli & Mason, 2003). 

• C eazio e di log-p a id , io  la essa i  posa di pali di leg o di latifoglie eglio se ue e  o  tracce di decadimento, infissi nel suolo. 
• C eazio e di al e i-ha itat , ideal e te utilizza do spe ie allo to e es. Quercus rubra), con catini basali: formazione di una serie di tasche, in successione verticale, nella porzione inferiore del tronco, 

he ha o o e o ietti o l i es o di p o essi di marcescenza (Cavalli & Mason, 2003). 
• C eazio e di isole di i e hia e to  a ee di os o ad i e hia e to i defi ito , ollegate 

att a e so o idoi di leg o o to , pe  fa o i e la o etti ità Ca pa a o et al., 2011). 
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Specie Succiacapre Caprimulgus europaeus Codice N2000 A224 Distribuzione in Lombardia 
Il su ia ap e  e  diffuso sulle P ealpi, ell Olt epò pa ese e elle p i ipali allate alpi e, do e o upa versanti ben esposti fino a 1700 m, nelle ughie e dell alta pia u a e, i  pia u a, lu go le aste fluviali. Esigenze ecologiche La specie occupa una grande varietà di ambienti semiaperti; predilige habitat caldi e asciutti, ben drenati, ed in particolare ambienti con copertura arborea rada e discontinua, come greti fluviali, brughiere, arbusteti, margini di boschi e radure, boschi aperti, colture legnose, incolti (Gustin, Brambilla, & Celada, 2019). Nidifica a terra. Indicazioni gestionali 
• Mantenimento e/o creazione di radure; diradamento di porzioni del manto boschivo; conservazione e/o ampliamento delle zone ecotonali; realizzazione di aree a brughiera o arbusteto in zone dove la vegetazione arborea non viene lasciata sviluppare per ragioni di sicurezza (Gustin et al., 2019). 
• Creazione di aree a divieto di accesso temporaneo, limitato al periodo riproduttivo (maggio- agosto) e alle aree di presenza certa della specie, in modo da contenere il disturbo e la distruzione dei nidi (Pegorer, Perlasca, Castelli, & Secco, 2010). 
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Specie Picchio nero Dryocopus martius Codice N2000 A236 Distribuzione in Lombardia 
I  Lo a dia, la spe ie  diffusa p e ale te e te sui ilie i Alpi e P ealpi . Di e e te, l a eale del pi hio nero ha subìto una forte espansione verso la pianura, che ha portato la specie a ri- colonizzare buona parte delle foreste collinari e planiziali residue, anche isolate o situate in  contesti fortemente antropizzati. Tra i corridoi ecologici maggiormente utilizzati dal picchio nero nel suo processo di espansione verso la pianura figurano le fasce alberate presenti lungo le principali aste fluviali della regione. Esigenze ecologiche La specie nidifica in foreste estese e mature, di latifoglie, conifere o miste, ricche di radure, alberi marcescenti, legno morto a terra e formicai, presso cui si alimenta, e in presenza di grandi alberi dal tronco colonnare e privo di rami, nei quali scava il nido. È diffuso dalla pianura fino a oltre 2000 m, anche se raggiunge maggiori densità tra i 1000 e i 1600 m. Il picchio nero si nutre prevalentemente di formiche e insetti saproxilici. Indicazioni gestionali 
• Conservazione dei grandi alberi (diametro del tronco > 50 cm) dal tronco colonnare e privo di rami fino ad alcuni metri da terra, spesso utilizzati per la nidificazione (Pirovano & Zecca, 2014). 
• Conservazione del legno morto a terra, come tronchi e ceppaie (Campanaro et al., 2011). 
• Mantenimento o creazione di radure (Brambilla & Saporetti, 2014), ad esempio tramite rimozione di essenze alloctone o sradicamento artificiale di alberi, che favoriscono la presenza di formiche, tra le prede principali del picchio nero, soprattutto in periodo primaverile-estivo. 
• Interventi volti a incrementare il legno morto, che ospita numerosi insetti saproxilici, prede principali del picchio nero in inverno (Karimi, Moradi, Rezaei, Brambilla, & Ghadimi, 2018). Esempi: albero morto in piedi, tramite doppia cercinatura nella parte basale del fusto; fusto spezzato in piedi e a terra, con 

l i piego di a i he esplosi e; al e o o to pe de te, t a ite l utilizzo di u  e i ello Ca alli & Mason, 2003). 
• Interventi volti a incrementare il legno morto a terra, che ospita numerosi insetti saproxilici, prede 

p i ipali del pi hio e o i  i e o, possi il e te t a ite l utilizzo di esse ze allo to e es. Quercus rubra . Ese pi: al e o s adi ato a tifi ial e te chablis  t a ite l i piego di u  e i ello (Campanaro et al., 2011; Cavalli & Mason, 2003). 
• C eazio e di log-p a id , io  la essa i  posa di pali di leg o o  t a e di de adi e to, i fissi el suolo. 
• C eazio e di al e i-ha itat , ideal e te utilizza do esse ze allo to e es. Quercus rubra, Platanus hybrida), con catini basali: formazione di una serie di tasche, in successione verticale, nella porzione 

i fe io e del t o o, he ha o o e o ietti o l i es o di p o essi di a es e za e l au e to 
dell ha itat dispo i ile pe  gli i setti sap o ili i Ca alli & Maso , . 

• C eazio e di isole di i e hia e to  a ee di os o ad i e hia e to i defi ito  Ca pa a o et al., 2011). 
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Specie Picchio rosso minore Dryobates minor Codice N2000 A240 Distribuzione in Lombardia La specie è maggiormente diffusa nella porzione occidentale e meridionale della regione, dalla pianura a circa 500 m. Rara nella porzione nordorientale della Lombardia, è praticamente assente sulle Alpi Retiche e sulle Orobie. Esigenze ecologiche Il picchio rosso minore nidifica in complessi forestali vari, prevalentemente di latifoglie ma anche misti o di conifere, anche di limitata estensione. Predilige boschi aperti ricchi di alberi  marcescenti, come querceti, faggete, castagneti, boschi misti di latifoglie, boschi igrofili, ripariali e golenali ma si rinviene anche in parchi e giardini, boschetti, filari di alberi, pioppeti, vecchi  frutteti. È maggiormente diffuso in pianura e in collina, anche se localmente può raggiungere quote più elevate. Indicazioni gestionali 
• Ma te i e to o i e e to dell ete oge eità a ie tale e delle adu e. Ese pio: al e o s adi ato 

a tifi ial e te chablis  t a ite l i piego di u  e i ello Ca pa a o et al., ; Ca alli & Maso , 2003). 
• Conservazione del legno morto, come ceppaie e alberi morti in piedi, anche di piccole dimensioni (Campanaro et al., 2011). 
• Interventi volti a incrementare il legno morto in piedi, che ospita numerosi insetti saproxilici, prede principali del picchio rosso minore. Esempi: albero morto in piedi, tramite doppia cercinatura nella parte 

asale del fusto; fusto spezzato i  piedi, o  l i piego di a i he esplosi e; al e o o to pendente, 
t a ite l utilizzo di u  e i ello Ca alli & Maso , 2003). 

• C eazio e di al e i-ha itat , ideal e te utilizza do pia te allo to e es. Quercus rubra, Platanus hybrida), con catini basali: formazione di una serie di tasche, in successione verticale, nella porzione 
i fe io e del t o o, he ha o o e o ietti o l i es o di p o essi di a es e za e l au e to 
dell ha itat dispo i ile pe  gli i setti sap o ili i Ca alli & Maso , . 
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Specie Cincia bigia Poecile palustris Codice N2000 A325 Distribuzione in Lombardia La specie è diffusa prevalentemente in collina e sui rilievi, fino a 1400 m; localmente si rinviene fino a circa 1600 m. In Pianura risulta essere piuttosto localizzata e relegata ai boschi ripariali lungo le principali aste fluviali, in particolare quella del Ticino, e a porzioni ben conservate e/o connesse della foresta planiziale padana residua. Più comune nelle porzioni occidentale e settentrionale della regione, è assente dalla maggior parte della pianura centrale e orientale. Esigenze ecologiche La cincia bigia nidifica in boschi maturi di latifoglie, conifere o misti, ricchi di alberi con cavità naturali (entro le quali nidifica) e alberi marcescenti. Predilige complessi forestali ombrosi e freschi, entro i 1400 m, ma si osserva anche a quote superiori. Occupa anche zone ecotonali,  boschi ripariali, frutteti e noccioleti. La specie è molto sensibile alla frammentazione degli habitat forestali e non si rinviene in macchie boscate eccessivamente isolate. Indicazioni gestionali 
• Conservazione degli alberi ricchi di cavità naturali. 
• Creazione di cavità di nidificazione, meglio se in essenze alloctone (es. Quercus rubra, Platanus hybrida), con posizionamento di segatura sul fondo, secondo le indicazioni contenute in (Cavalli & Mason, 2003). 
• C eazio e di al e i-ha itat , ideal e te utilizza do spe ie allo to e es. Quercus rubra, Platanus hybrida), con catini basali: formazione di una serie di tasche, in successione verticale, nella porzione inferio e del t o o, he ha o o e o ietti o l i es o di p o essi di a es e za, he fa o is o o lo scavo del nido da parte della cincia bigia (Cavalli & Mason, 2003). 
• Eventuale posizionamento di cassette-nido. 
• C eazio e di isole di i e hia e to  a ee di os o ad i e hia e to i defi ito  o esse t a lo o (Campanaro et al., 2011). 
• Miglioramento della connettività ecologica, in particolare in pianura, per favorire la colonizzazione di boschi isolati da parte della specie. 
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Specie Rampichino comune Certhia brachydactyla Codice N2000 A335 Distribuzione in Lombardia La specie è maggiormente diffusa nelle porzioni occidentale e settentrionale della regione, sulle colline e sui rilievi prealpini e dell Olt epò pa ese. È p ese te a he elle allate alpi e, do e spesso e t a i  si pat ia con il rampichino alpestre (Certhia familiaris), mantenendosi però tendenzialmente a quote più basse. Più raro e localizzato in pianura, dove si rinviene prevalentemente lungo le principali aste fluviali. Esigenze ecologiche Il rampichino comune nidifica in complessi forestali radi e maturi, di latifoglie, conifere o misti, con presenza di alberi dalla corteccia rugosa, nei quali costruisce il nido. Occupa anche boschi di limitata estensione, boschi igrofili, parchi e giardini, frutteti, oliveti, castagneti. Si rinviene dalla pianura a oltre 1600 m, anche se è più diffuso fino a 1200 m. La specie è sensibile alla frammentazione degli habitat forestali e occupa raramente macchie boscate isolate. Indicazioni gestionali 
• Mantenimento di alberi dalla corteccia rugosa e parzialmente staccata. 
• Eventuale posizionamento di cassette-nido. 
• Ma te i e to o i e e to dell ete oge eità a ie tale e delle pi ole adu e. Esempio: albero 

s adi ato a tifi ial e te chablis  t a ite l i piego di u  e i ello Ca pa a o et al., ; Ca alli & Mason, 2003). 
• C eazio e di isole di i e hia e to  a ee di os o ad i e hia e to i defi ito  o esse t a lo o (Campanaro et al., 2011). 
• Miglioramento della connettività ecologica, in particolare in pianura, per favorire la colonizzazione di boschi isolati da parte della specie. 
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Specie Picchio muratore Sitta europaea Codice N2000 A332 Distribuzione in Lombardia 
I  Lo a dia la spe ie  e  diffusa ell alta pia u a, i  olli a e sui ilie i P ealpi, Alpi e Appe i i  fi o a circa 1200 m. Nella bassa pianura è più rara e sembra essere relegata alle fasce boscate che bordano le principali aste fluviali e a foreste planiziali relitte, ben conservate. Esigenze ecologiche Il picchio muratore nidifica in complessi forestali maturi di latifoglie, conifere o misti, dalla pianura a oltre 1800 m, anche se è maggiormente diffuso entro i 1500 m. Predilige querceti e castagneti, con presenza di vecchi alberi ricchi di cavità, ma si rinviene anche in boschi ripariali, boschi planiziali relitti e parchi e giardini. La specie è tendenzialmente sedentaria ed è sensibile alla frammentazione degli habitat forestali. Indicazioni gestionali 
• Conservazione degli alberi ricchi di cavità naturali. 
• Creazione di cavità di nidificazione, meglio se in essenze alloctone (es. Quercus rubra, Platanus hybrida), con posizionamento di segatura sul fondo, secondo le indicazioni contenute in (Cavalli & Mason, 2003). 
• Eventuale posizionamento di cassette-nido. 
• C eazio e di isole di i e hia e to  a ee di os o ad i e hia e to i defi ito  o esse t a lo o (Campanaro et al., 2011). 
• Miglioramento della connettività ecologica, in particolare in pianura, per favorire la colonizzazione di boschi isolati da parte della specie. 
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Indicazioni gestionali Le indicazioni per la conservazione identificate per le singole specie sono state riassunte e rielaborate in forma sintetica per individuare le indicazioni più rilevanti a scala regionale per la fauna dei querceti (avifauna e coleotteri saproxilici). In grassetto sono riportate quelle ritenute più importanti per queste componenti faunistiche.  Azione Cer cer Luc cer Dry mar Dry min Poe pal Sit eur Cer bra Mantenimento o incremento 
dell’ete oge eità a ie tale e delle adu e (es. chablis    x x   x Conservazione dei grandi alberi senescenti ancora in vita (diametro tronco > 50-60 cm) x x x     Conservazione del legno morto a terra  x x     Creazione di log-pyramid   x x     Conservazione degli alberi ricchi di cavità naturali     x x  Creazione di cavità di nidificazione, meglio se in essenze alloctone, con segatura sul fondo     x x  Conservazione del legno morto, come ceppaie e alberi morti in piedi, anche di piccole dimensioni   x x    Interventi volti a incrementare il legno morto in piedi   x x    
C eazio e di al e i-ha itat  ideal e te piante alloctone), con catini basali x x x x x   Eventuale posizionamento di cassette-nido.     x x x 
C eazio e di isole di i e hia e to  (aree di bosco ad invecchiamento indefinito) connesse x x x  x x x Miglioramento della connettività ecologica, in particolare in pianura     x x x  Abbreviazioni utilizzate: Cer cer: cerambice della quercia Cerambyx cerdo Luc cer: cevo volante Lucanus cervus Dry mar: picchio nero Dryocopus martius Dry min: picchio rosso minore Dryobates minor Poe pal: cincia bigia Poecile palustris Sit eur: picchio muratore Sitta europaea Cer bra: rampichino comune Certhia brachydactyla 
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Presenza delle specie target nei diversi siti e nelle tipologie di querceto asi  Per ciascuna specie target è stata definita la p ese za a e tata o p o a ile all i te o di ciascun sito considerato nel presente lavoro, attraverso consultazione di formulari standard, piani di gestione, esperti locali e modelli di idoneità ambientale realizzati 
ell a ito dell azio e D.  del o e te progetto LIFE. In relazione ai casi individuati per i querceti lombardi, considerando la presenza delle singole specie target 

all i te o dei siti a atte izzati dalla p ese za di u a dete i ata tipologia aso , è stato possibile calcolare la presenza edia  p opo zio e di siti e osi il e te occupati da una data specie per ciascun caso) di ogni specie per ogni caso. I siti comprendenti più di un caso sono stati conteggiati per ciascuno di essi. Nella tabella sottostante (Tab. 1), N rappresenta il numero di siti rientranti in ciascun caso.  A integrazione della presenza tabella viene fornita anche la matrice dei dati relativi ai singoli siti e solo per le specie di uccelli (Allegato I bis). Non sono stati indicati i coleotteri perché i dati sono quelli dei Formulari Standard. E  pe ò olto i po ta te specificare e sottolineare che si tratta di dati da prendere con flessibilità per la mancanza di censimenti dedicati, la cui utilità principale era invece quella di associare le specie ai diversi tipi a scala regionale, in modo da poter declinare le indicazioni / sapere dove possono avere più rilevanza alla luce della frequenza media nelle tipologie (casi).     La presenza delle specie ornitiche si riferisce al periodo di nidificazione; in diversi siti alcune specie sono frequentemente osservate al di fuori del periodo riproduttivo ma non si hanno evidenze di possibile nidificazione (es. Palude di Albate, Pusiano, etc. per picchio nero e succiacapre). La presenza è stata "calcolata" sulla base di formulari, dati personali, modelli di idoneità ambientale a scala regionale sviluppati in altri progetti, consultazione di esperti locali. In rosso sono contrassegnate le assenze; in qualche caso sono dati dubbi, soprattutto dove le scarse conoscenze non consentono di escludere la presenza della specie, ma è quanto di meglio si è riusciti ad ottenere sinora e che è stato utilizzato per i calcoli per tipologia (caso).             
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Tabella 1. Presenza delle specie target nelle tipologie di querceto (casi).  caso  N  picchio nero picchio rosso minore  cincia bigia rampichino comune picchio muratore cerambice della quercia cervo volante  succiacapre 1 1 1.00 0.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 2 11 0.73 0.91 1.00 1.00 0.91 0.45 0.64 0.55 3 1 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 4 7 0.43 0.86 0.71 0.86 0.86 0.43 0.57 0.29 5 3 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 6 7 0.86 0.86 0.86 1.00 0.86 0.43 0.71 0.57 7 2 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 0.50 8 21 0.05 0.52 0.43 0.33 0.29 0.48 0.52 0.52 9 3 0.33 1.00 0.67 0.33 0.67 0.67 0.67 0.67 10 1 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 11 10 0.10 0.40 0.50 0.40 0.60 0.30 0.30 0.40 12 4 1.00 0.50 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 0.25 13 4 0.75 0.00 1.00 1.00 1.00 0.50 0.50 1.00 14 3 1.00 0.33 1.00 1.00 1.00 0.33 0.33 0.67 15 2 1.00 0.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 16 1 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 17 2 0.00 0.50 0.00 0.50 0.50 0.00 0.00 0.50 
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CAPITOLO 3 - INDAGINE SATELLITARE Analisi dei trend degli indici di vegetazione da dati telerilevati nei querceti lombardi  Gruppo di lavoro: UNITO: Renzo Motta, Matteo Garbarino, Donato Morresi  Il presente capitolo rappresenta la terza fase del processo che ha portato alla redazione delle schede di intervento (Capitolo 4). Esso ha preso in considerazione gli aspetti forestali, collegati ai querceti appartenenti ai casi identificati nella fase 
p e ede te Capitolo , att a e so l a alisi dei t e d degli i di i di egetazio e da dati telerilevati, al fine di rilevare evenuali disturbi sia di bassa che di elevata intensità ed eventuali segnali di deperimento delle chiome delle querce. Introduzione 
L a alisi dia o i a di i agi i satellita i ultispett ali La dsat, a uisite i  a ie a continua da oltre tre decenni, rende possibile il rilievo dei pattern spaziali legati ai cambiamenti spettrali avvenuti al livello della copertura forestale. Tali cambiamenti, rilevati a cadenza annuale, possono essere di tipo improvviso, ad esempio in seguito ad un disturbo forestale, o di lungo termine, ad esempio in presenza di processi di ricostituzione forestale post-disturbo. Relativamente al progressivo deperimento delle chiome in un popolamento forestale, i cambiamenti spettrali osservabili sono legati a processi di medio-lungo termine e di bassa intensità. Il rilievo dei cambiamenti spettrali con immagini Landsat a ie e edia te l utilizzo di si gole a de spett ali o di indici di vegetazione, i quali possono essere raggruppati in due tipologie, definite 
o  i te i i greenness  e wetness . Nel aso del p i o g uppo, i alo i so o direttamente proporzionali al livello di attività fotosintetica della vegetazione mentre per il secondo i valori sono direttamente proporzionali al contenuto idrico dei tessuti 
egetali. Appa te go o agli i di i di greenness  il Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) e il Tasseled Cap Angle (TCA) mentre appartengono agli indici di wetness  il Normalized Burn Ratio (NBR) e il Tasseled Cap Wetness (TCW). Questi ultimi indici sono stati ampiamente utilizzati in ambito forestale per il rilievo dei disturbi a diversa durata ed intensità, poiché variazioni del contenuto idrico a livello delle chiome sono strettamente associate a cambiamenti della quantità di biomassa non legnosa presente.  

L o ietti o di tale a alisi  uello di fo i e i fo azio i spazializzate uali-
ua titati e a s ala di paesaggio he possa o suppo ta e l i di iduazio e di a ee a priorità di intervento, ovvero quelle zone che sono maggiormente interessate dal deperimento dei popolamenti del genere Quercus.  
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Metodologia utilizzata 1. Acquisizione dati telerilevati  Tutte le immagini Landsat 5 TM, Landsat 7 ETM+ e Landsat 8 OLI acquisite nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre, a partire dal 1984 fino al 2019 sono state ordinate 
e s a i ate att a e so il se izio di dist i uzio e del USGS de o i ato Ea th Resources Observation and Science (EROS) Center Science Processing Architecture 
ESPA  O  De a d I te fa e . Tali i agi i ultispett ali o ispo do o ai alo i di riflettanza al suolo (correzione degli effetti atmosferici) ed appartengono al dataset 
La dsat Colle tio   o  u  li ello di p e-processamento L1TP (correzioni radiometriche e geometriche adatte ad analisi di serie temporali di immagini).  2. Pre-processamento immagini multispettrali  Estrazione delle bande spettrali di interesse dagli archivi delle immagini. Mascheramento dei pixel contenenti copertura nuvolosa e relative ombre, copertura nevosa e corpi idrici. Rimozione dei pixel non validi a causa di difetti di acquisizione. 

Ritaglio e as he a e to delle i agi i t a ite l utilizzo di u a egio e di i te esse corrispondente ad un buffer di 100 m applicato ai poligoni dei querceti contenuti nello shapefile fornito da ERSAF (Cartografia degli Habitat Natura 2000 aggiornata al 28 Febbraio 2018 scaricata dal Sito dell'Osservatorio Regionale della Biodiversità). Calibrazione dei valori di riflettanza delle immagini acquisite dal sensore Landsat 8 OLI ai valori di riflettanza del sensore Landsat 7 ETM+.  3. Calcolo indici di vegetazione da immagini sintetiche annuali  Creazione di immagini sintetiche per ciascun anno di analisi relative alla stagione vegetativa (giugno-settembre) mediante il calcolo di mediane multidimensionali a livello del singolo pixel. Calcolo degli indici di vegetazione utili al rilievo dello stato di salute dei popolamenti forestali. In particolare sono stati calcolati gli indici normalizzati NDVI e NBR e gli indici TCA e TCW. Gli indici di vegetazione scelti per il confronto dei trend appartengono a due tipologie distinte: a) NDVI e TCA sono sensibili al livello di attività fotosintetica della vegetazione, definita con il termine g ee ess  e t e  gli i di i NBR e TCW so o sensibili al contenuto idrico dei tessuti vegetali e del suolo, definito con il termine 
et ess . Questi ulti i so o stati a pia e te utilizzati i  a ito fo estale pe  il rilievo dei disturbi sia di bassa che di elevata intensità, poiché variazioni del contenuto 
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idrico a livello delle chiome sono strettamente associate a cambiamenti della quantità di biomassa non legnosa presente.  4. Analisi dei trend lineari degli indici di vegetazione ed individuazione di punti di cambiamento  
L a alisi dei t e d li ea i degli i di i di egetazio e al li ello del si golo pi el La dsat è stata effettuata utilizzando le serie storiche di immagini multispettrali precedentemente create utilizzando tutti i dati disponibili acquisiti dalle missioni Landsat (5, 7, 8) a partire dal 1984. Le serie storiche ottenute dal calcolo degli indici 
di egetazio e o te go o u a osse azio e all a o ife ita alla stagio e egetati a (giugno – settembre) e coprono un periodo di tempo corrispondente agli ultimi 36 anni.  I trend degli indici di vegetazione sono stati calcolati in base alle differenze inter-annuali osservate per ciascun indice mediante un apposito algoritmo statistico. Tale algoritmo è in grado suddividere una serie temporale in trend lineari (segmenti) attraverso il rilievo di eventuali punti (anni) in cui si sono verificati cambi di pendenza e/o intercetta del trend. Il risultato di tale metodo è la stima dei valori di ciascun indice spettrale analizzato relativamente ad uno o più segmenti lineari individuati.  5. Monotonicità e direzione dei trend lineari  Successivamente e sempre al livello del singolo pixel Landsat, è stato effettuato il test non parametrico di Mann-Kendall sui dati originali degli indici di vegetazione raggruppati secondo gli eventuali punti di cambiamento individuati in precedenza, al fine di stabilire il grado di monotonicità dei trend e la loro direzione (positiva o negativa) in un intervallo compreso tra 1 e -1. La lunghezza minima dei singoli segmenti di ciascuna serie temporale al fine di calcolare il livello di significatività del test di Mann-Kendall è pari a 12 osservazioni (anni). Tali valori sono riferiti al segmento più recente della serie temporale di ciascun indice di vegetazione, avente una lunghezza pari o superiore a 12 anni. Nel caso il segmento più recente abbia una lunghezza inferiore a tale soglia, il valore di tau è nullo.   6. Estrazione della statistica tau del test di Mann-Kendall 
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I valori della statistica tau di ias u  pi el La dsat all i te o dei poligo i dello 
shapefile ue eti  fo ito da ERSAF so o stati est atti e la elati a dist i uzio e  stata restituita graficamente mediante grafici box-plot. Inizialmente è stata effettuata 
u a dissol e za ella ta ella att i uti dello shapefile ue eti  utilizza do il a po 
FIRST_NOME  e su essi a e te so o stati es lusi uei poligo i a e ti u a supe fi ie inferiore ad un ettaro. Relativamente ai dati presentati nei grafici, i valori in ascissa riportano gli ID dei diversi boschi creati in maniera sequenziale seguendo un ordine decrescente per estensione mentre in ordinata sono riportati i valori della statistica tau relativa agli indici NDVI, NBR, TCA e TCW. I valori della statistica tau relativi a ciascun indice sono stati classificati in 4 classi comprese tra 1 (valori maggiori di tau) 

e  alo i i fe io i di tau , pe  ui isulta he all au e ta e della lasse sia o asso iati trend più negativi. I valori soglia utilizzati per definire ciascuna classe corrispondono ai quartili ricavati dalla distribuzione dei valori di tau stessi (Tabella 1). Per ciascun bosco e per ciascun indice di vegetazione è stata calcolata la classe più numerosa in termini di pixel in modo da poter confrontare direttamente i risultati ottenuti con 
l utilizzo dei di e si i di i. I fi e, i aste  della lassifi azio e so o stati o e titi i  
fo ato shapefile dopo l appli azio e di u  ajo it  filte  pe  eli i a e l effetto sale 
e pepe  do uto alla lassificazione stessa.  Tabella 1. Valori soglia della statistica tau calcolati per ciascun indice di vegetazione utilizzando i quartili delle distribuzioni dei valori stessi.   Intervallo classe 4 (MIN; Q1) Intervallo classe 3 (Q1; Q2) Intervallo classe 2 (Q2; Q3) Intervallo classe 1 (Q4; MAX) NDVI -1; 0,304 0,304; 0,465 0,465; 0,573 0,573; 1  TCA -1; 0,205 0,205; 0,391 0,391; 0,527 0,527; 1 NBR -1; -0,321 -0,321; -0,108 -0,108; 0,154 0,154; 1 TCW -1; -0,506 -0,506; -0,348 -0,348; -0,116 -0,116:1 
  
Risultati I valori della statistica tau del test di Mann-Kendall calcolati dai quattro indici di vegetazione (NDVI, NBR, TCA e TCW) mostrano una elevata variabilità tra i popolamenti ed un differente comportamento tra gli indici (Figura 1). In particolare, gli indici di greenness (NDVI e TCA) evidenziano valori medi e mediani della statistica tau sempre superiori allo zero (trend positivi) mentre gli indici di wetness (NBR e TCW) evidenziano una maggioranza dei valori medi e mediani della statistica tau inferiori allo zero (trend negativi) e dei valori di scarto interquartile (IQR) più elevati rispetto agli indici di greenness. Le informazioni relative a ciascun bosco con superficie maggiore di 1 ha sono riportate nella tabella sottostante (Tabella 2). Le carte riportate di seguito mostrano, a titolo di esempio, i pattern spaziali dei valori della statistica tau 
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e della sua sig ifi ati ità  all i te o dei os hi della Fagia a id . , Figu a . 
L asse za di t e d st etta e te o oto i i positi i o egati i  ile ata pe  gli i di i di greenness (Figura 2a e 2b) è evidenziata dal numero di pixel significativi inferiore rispetto a quello osservabile per gli indici di wetness (Figura 2c e 2d). 
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Figura 1. Box-plot relativi ai valori della statistica tau pe  ias u  i di e di egetazio e all i te o dei os hi 
a e ti supe fi ie aggio e ad  ha. La li ea o izzo tale all i te o di ias u  o -plot indica il valore mediano mentre il punto indica il valore medio. La scatola del box-plot ha come estremi inferiore e superiore rispettivamente Q1 e Q3 (primo e terzo quartile) ed i baffi si ottengono congiungendo Q1 al valore minimo e Q3 al valore massimo. a) NDVI; b) TCA; c) NBR; d) TCW. 
 Tabella 2. Informazioni relative a ciascun bosco avente superficie maggiore ad 1 ha. Il numero associato a 
ias u  i di e di egetazio e o ispo de alla lasse più app ese tata e t e l ulti a olo a ipo ta la o le classi più frequenti tra i due indici di wetness.  
ID 

Area 

(ha) 
FIRST_NOME FIRST_COD1 NDVI TCA NBR TCW Moda indici 

et ess  
1 2473,4 

BASSO CORSO E SPONDE 

DEL TICINO 
IT2080002 1 1 2 2 2 

2 502,3 
VALLE S. CROCE E VALLE  

DEL CURONE 
IT2030006 4 4 4 3 3;4 

3 358,0 

TURBIGACCIO, BOSCHI DI 

CASTELLETTO E LANCA 

DI BERNATE 

IT2010014 3 3 1 1 1 
4 267,9 BOSCHI DELLA FAGIANA IT2050005 4 4 4 4 4 
5 250,0 MONTE BARRO IT2030003 3 1 1 4 1;4 
6 248,7 PALUDI DI ARSAGO IT2010011 4 4 4 4 4 
7 158,6 BRUGHIERA DEL DOSSO IT2010012 3 3 4 4 4 
8 123,1 

CANTO ALTO  E VALLE 

DEL GIONGO 
IT2060011 4 4 4 2 2;4 

9 114,1 
MONTE LEGNONE E 

CHIUSARELLA 
IT2010002 4 4 4 1 1;4 

10 93,6 
BOSCHI SIRO NEGRI E 

MORIANO 
IT2080014 1 2 3 1 1;3 

11 93,2 LA ZERBAGLIA IT2090008 3 3 1 1 1 
12 68,5 PINETA DI CESATE IT2050001 1 1 1 1 1 
13 63,2 BOSCHI DELLE GROANE IT2050002 3 1 1 2 1;2 
14 48,0 LAGO DI ALSERIO IT2020005 4 4 4 3 3;4 
15 47,0 MONTI DELLA VALCUVIA IT2010019 4 4 3 4 3;4 
16 41,4 BOSCO DEL MORTONE IT2090003 3 3 4 4 4 
17 40,5 

BOSCHI E LANCA DI 

COMAZZO 
IT2090002 1 1 4 4 4 

18 39,9 PALUDE BRUSCHERA IT2010015 4 4 1 3 1;3 
19 32,3 BOSCO VALENTINO IT2090011 3 3 1 4 1;4 
20 29,8 VALPREDINA E MISMA IT2060016 3 4 4 2 2;4 
21 28,9 

BOSCHI DELL'ASTINO E 

DELL'ALLEGREZZA 
IT2060012 3 3 2 3 2;3 

22 27,9 NAVIGLIO DI MELOTTA IT20A0002 3 4 3 2 2;3 
23 27,2 LANCA DI SOLTARICO IT2090007 1 1 1 1 1 
24 26,0 BOSCO RONCHETTI IT20A0015 3 3 2 1 1;2 
25 25,9 BOSCO DI VANZAGO IT2050006 4 3 1 4 1;4 
26 23,1 

VALLE DEL RIO 

PEGORINO 
IT2050003 3 4 4 4 4 

27 23,0 ISOLA UCCELLANDA IT20A0008 3 1 2 1 1;2 
28 22,5 BRUGHIERA DEL VIGANO IT2010010 4 4 4 3 3;4 
29 20,1 BOSCO DE' L'ISOLA IT2060015 3 1 1 4 1;4 
30 19,6 BARCO IT20A0019 3 3 4 4 4 
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31 18,4 SORGENTE FUNTANI` IT2070019 3 4 3 1 1;3 
32 17,0 BOSCO DELLA MARISCA IT20A0007 1 1 1 1 1 
33 17,0 CAVE DANESI IT20A0018 4 3 1 1 1 
34 16,4 ISOLA BOSCHINA IT20B0007 3 1 1 1 1 
35 14,4 

VALLE DEL RIO 

CANTALUPO 
IT2050004 3 3 4 4 4 

36 13,8 MORTA DI BERTONICO IT2090009 1 1 3 1 1;3 
37 13,2 BOSCO DI CUSAGO IT2050008 3 4 4 4 4 
38 12,6 PALUDE DI ALBATE IT2020003 3 3 3 1 1;3 
39 11,7 ISOLA BOSCONE IT20B0006 1 1 1 1 1 
40 9,9 VALVESTINO IT2070021 4 4 1 1 1 
41 9,9 

SORGENTI DEL RIO 

CAPRICCIOSA 
IT2010009 4 4 4 4 4 

42 9,9 
ALTOPIANO DI 

CARIADEGHE 
IT2070018 4 3 2 1 1;2 

43 9,7 
PINETA PEDEMONTANA 

DI APPIANO GENTILE 
IT2020007 3 3 4 3 3;4 

44 9,0 
GROTTE DEL CAMPO DEI 

FIORI 
IT2010004 4 4 3 2 2;3 

45 8,7 ANSA DI CASTELNOVATE IT2010013 4 4 1 1 1 
46 8,3 LAGO DI PUSIANO IT2020006 1 1 1 4 1;4 
47 6,8 OASI DI LACCHIARELLA IT2050010 4 3 2 1 1;2 
48 5,8 PALATA MENASCIUTTO IT20A0003 1 2 1 1 1 
49 5,7 

COMPLESSO MORENICO 

DI CASTELLARO 

LAGUSELLO 

IT20B0012 4 4 1 1 1 
50 5,0 

SCOLMATORE DI 

GENIVOLTA 
IT20A0017 1 1 1 1 1 

51 4,9 GARZAIA DI SARTIRANA IT2080010 4 4 4 4 4 
52 3,1 BOSCHI DEL VIGNOLO IT2080016 2 1 2 2 2 
53 2,3 FONTANA DEL GUERCIO IT2020008 2 2 1 3 1;3 
54 2,2 MONTICCHIE IT2090001 1 1 1 1 1 
55 2,1 

PALUDE BOZZA-

MONVALLINA 
IT2010017 3 2 2 1 1;2 

56 2,0 
GARZAIA DELLA ROGGIA 

TORBIDA 
IT2080020 1 1 1 1 1 

57 1,9 
GARZAIA DI CASCINA 

VILLARASCA 
IT2080023 3 3 3 2 2;3 

58 1,8 LANCA DI GEROLE IT20A0013 4 4 2 1 1;2 
59 1,7 

LANCA CASCINA S. 

ALBERTO 
IT20B0003 4 4 4 3 3;4 

60 1,6 ADDA MORTA IT2090010 1 1 1 1 1 
61 1,2 LAGO DI COMABBIO IT2010008 3 1 1 1 1 
62 1,2 

VERSANTE NORD DEL 

CAMPO DEI FIORI 
IT2010003 3 3 2 1 1;2 

63 1,1 
BOSCHETTO DI 

SCALDASOLE 
IT2080008 3 2 2 1 1;2 
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c) 
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d) 

 
 

 
 Figura 2. Statistica tau del test di Mann-Kendall e relativa significatività (p-value <0.05, pixel gialli) riferita ai trend degli indici di vegetazione nei boschi della Fagiana (ID = 4). a) NDVI; b) TCA; c) NBR; d) TCW. 
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Discussione I valori negativi della statistica tau osservati con gli indici di wetness (NBR e TCW), 
spe ial e te pe  l indice TCW, evidenziano una decrescita dei valori di tali indici protratto nel tempo mediamente diffusa tra i querceti della Lombardia. In particolare, i pattern spaziali osservati indicano un processo di decremento del contenuto idrico delle chiome localizzato a determinate porzioni di bosco ed associabile a diversi livelli di deperimento dei popolamenti. Al contrario, il trend degli indici di greenness (NDVI e TCA) appare generalmente monotonico positivo o non significativo. Tale risultato è legato a moltepli i fatto i, t a ui le diffe e ze i te  a uali legate all atti ità fotosintetica dei popolamenti e nel caso di trend positivi potrebbe essere causato dalla crescente attività fotosintetica della vegetazione presente nel sottobosco che beneficia della maggior disponibilità di luce che penetra tra le chiome arboree dominanti. In tal senso, i rilievi effettuati in campo nei pressi del bosco della Fagiana hanno evidenziato una diffusa colonizzazione del sottobosco da parte di individui di Prunus serotina, i quali beneficiano della luce non intercettata dallo strato arboreo dominante. Alla luce delle differenze nei risultati statistici ottenuti tra gli indici di greenness e wetness e facendo riferimento alla letteratura scientifica disponibile in tale ambito, si itie e di da e u i po ta za aggio e ai isultati otte uti utilizza do gli indici di wetness. La classificazione realizzata mediante suddivisione in quartili e la relativa sintesi dei risultati per ciascun bosco riportata in Tabella 2, non ha valenza strettamente ecologica (in assenza di validazione di campo) ma risulta utile per 
l i di iduazio e di uei os hi i  ui il t e d ge e ale di depe i e to isulti particolarmente accentuato e quindi si renda necessario un intervento prioritario. Una maggiore valenza ecologica potrebbe essere ottenuta calibrando le soglie della classificazione con dati di campo acquisiti ad hoc. Pertanto, ulteriori analisi dovranno 
esse e o dotte al fi e di iglio a e l i te p eta ilità della lassifi azio e p odotta e per estendere le indagini anche a popolamenti forestali dominati da altre specie, al fine di valutare la specificità dei trend (direzione ed intensità) degli indici di vegetazione osservati per le specie del genere Quercus. 
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CAPITOLO 4 - SCHEDE DI INTERVENTO Gruppo di lavoro: UNIPV: Silvia Assini, Matteo Barcella, Francesco Bracco, Mattia Brambilla, Paola Nola UNITO: Matteo Garbarino, Fabio Meloni, Renzo Motta   
Il p ese te apitolo app ese ta l ulti a fase del p o esso, i  ui le i fo azio i provenienti dalle precedenti fasi sono state integrate e confrontate, al fine di individuare gli interventi strutturali ed ecologici che meglio rispondessero alle pressioni, criticità e necessità evidenziate nei querceti lombardi.   Sono state prodotte complessivamente 7 schede di intervento descritte nelle pagine seguenti: Scheda 1. CONTENIMENTO DELLE SPECIE ESOTICHE INVASIVE LEGNOSE Scheda 2. RAFFORZAMENTO DELLA FLORA NEMORALE ERBACEA Scheda 3. RIPRISTINO DELL HABITAT Scheda 4. MIGLIORAMENTO DELLA STRUTTURA FORESTALE Scheda 5. CONTENIMENTO DEL CASTAGNO Scheda 6. INCREMENTO E GESTIONE DELLA NECROMASSA E ALBERI HABITAT Scheda 7. SENSIBILIZZAZIONE DEL PUBBLICO GENERICO SULLE MODALITÀ DI GESTIONE DEI BOSCHI AI FINI DELLA BIODIVERSITÀ    L'applicazione delle schede ai casi descritti nel Capitolo 1 è stata basata su: 

• stato attuale di conservazione degli habitat target alla luce del III e del IV Rapporto di monitoraggio ex-Art.17;  
• Pressioni/Minacce rilevate dai Formulari Standard dei siti ricadenti nei casi (in ogni caso, si ricorda che nei Formulari Standard le Pressioni/Minacce si riferiscono ai siti e non agli habitat singolarmene, quidi sono state estrapolate quelle che potevano avere senso per gli habitat forstali però non è detto che sia effettivamente così, non avendo potuto fare un accertamento sito per sito);  
• criticità riscontrate nei rilievi fitosociologici e della necromassa effettuati;  
• supe fi i o upate dai si goli os hi all i te o dei asi; 
• misure isulta ti dall i dagi e fau isti a Capitolo , pa ti ola e te importanti per la messa a punto della scheda 6; 
• isultati dell i dagi e satellita e Capitolo , pa ti ola e te i po tante per la messa a punto della scheda 4; 
• valutazione expert-based, non avendo potuto rilevare puntualmente tutti i siti attribuiti a ciascun caso, ma comunque conoscendone diversi (anche se non rilevati direttamente).    
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SCHEDA . CONTENIMENTO DELLE SPECIE ESOTICHE INVASIVE LEGNOSE  
O ietti i di o se azio e 
Ma te i e to/Miglio a e to dello stato di o se azio e o  pa ti ola e 
ife i e to alla st uttu a e alla iodi e sità egetale auto to a, i  ue eti e  
o se ati, i  ui l i asio e delle leg ose esoti he o   a o a tale da 
o p o ette e la atu alità e la fu zio alità.  

P essio i e i a e 
I  spe ie esoti he i asi e  
Ha itat ta get dell'i te e to 

 CON,  CON, F  CON, L  CON 
L i te e to de e esse e effettuato ei siti i  ui l Ha itat  ipo tato o  Stato di 
o se azio e al e o B uo a  ei Fo ula i Sta da d.  

Re uisiti spe ifi i 
Spe ie ta get dell i te e to: P u us se oti a, Que us u a, Ro i ia pseudoa a ia, 
Aila thus altissi a. 
Lo alizzazio e dell ha itat i  u  a ge altitudi ale o p eso t a  e   s.l. . 
Cope tu a delle spe ie esoti he leg ose i asi e ello st ato a o eo < % e/o ello 
st ato a usti o < %. La sti a delle ope tu e a effettuata i  plot di     

  /   di aggio  dist i uiti i  odo a do izzato sull i te a supe fi ie 
dell Ha itat oggetto di i te e to o  de sità di  plot/ha. 
L i te e to può esse e effettuato su u a supe fi ie i i a di ,  ha o ti ua 
all i te o di u a este sio e o plessi a di ha itat ta get i i a di  ha.  
Des izio e dell'i te e to  
AILANTHUS ALTISSIMA 

 pe  i di idui o  dia et o >  , taglio degli i di idui po tase e pe  e ita e 
diffusio e a lu go aggio; t atta e to hi i o o  spe ellatu a sulla eppaia. 

 pe  i di idui o  h <  , esti pazio e o  att ezzi a uali pe  gli i di idui elle 
p i e fasi di s iluppo; 

 pe  i di idui o p esi t a i   di altezza e i   di dia et o a petto d uo o 
DBH , e i atu a dei t o hi ad u a altezza di i a   ossia eli i azio e della 
o te ia e i isio e del t o o fi o al a io pe  u a fas ia di al e o  ; uesta 

p ati a de e esse e effettuata i  p i a e a alla ip esa egetati a della pia ta ua do 
 assi a la p essio e dei flussi di li fa all i te o. La e i atu a può esse e 

effettuata o  u a otosega o o  u a o ola a a o a se o da delle di e sio i 
della pia ta, p i ipal e te sugli adulti, a a he su i di idui gio a i e pollo i. Gli 
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ese pla i soggetti a e i atu a do a o esse e las iati o i e i  piedi.  
QUERCUS RUBRA 

 pe  i di idui a e ti u a altezza supe io e ai  , taglio di tutti gli i di idui; 
 pe  i di idui a e ti h <  , esti pazio e o  att ezzi a uali. 

 
PRUNUS SEROTINA 

 pe  i di idui o  dia et o >  , taglio degli i di idui po tase e pe  e ita e 
diffusio e a lu go aggio; t atta e to hi i o o  spe ellatu a sulla eppaia. 

 pe  i di idui o  h <  , esti pazio e a uale pe  gli i di idui elle p i e fasi 
di s iluppo; 

 pe  i di idui o p esi t a i   di altezza e i   di dia et o a petto d uo o 
DBH , e i atu a dei t o hi ad u a altezza di i a  , ossia eli i azio e della 
o te ia e i isio e del t o o fi o al a io pe  u a fas ia di al e o  . Questa 

p ati a de e esse e effettuata i  p i a e a alla ip esa egetati a della pia ta ua do 
 assi a la p essio e dei flussi di li fa all i te o. La e i atu a può esse e 

effettuata o  u a otosega o o  u a o ola a a o a se o da delle di e sio i 
della pia ta, p i ipal e te sugli adulti, a a he su i di idui gio a i e pollo i. Gli 
ese pla i soggetti a e i atu a do a o esse e las iati o i e i  piedi.   
ROBINIA PSEUDOACACIA 

 pe  i di idui elle p i e fasi di s iluppo h <  , esti pazio e a uale; 
 pe  i di idui o p esi t a i   di altezza e i   di dia et o a petto d uo o 

DBH , e i atu a dei t o hi ad u a altezza di i a  , ossia eli i azio e della 
o te ia e i isio e del t o o fi o al a io pe  u a fas ia di al e o  . Q, uesta 

p ati a de e esse e effettuata i  p i a e a alla ip esa egetati a della pia ta ua do 
 assi a la p essio e dei flussi di li fa all i te o. La e i atu a può esse e 

effettuata o  u a otosega o o  u a o ola a a o a se o da delle di e sio i 
della pia ta, p i ipal e te sugli adulti, a a he su i di idui gio a i e pollo i. Gli 
ese pla i soggetti a e i atu a do a o esse e las iati o i e i  piedi.   
Te pi e odalità pe  il o ito aggio 
Rilie o della egetazio e e -a te ed e -post p i o e se o do a o dopo l i te e to  
se o do il p oto ollo pe  il o ito aggio egio ale degli ha itat di i te esse 
o u ita io B usa et al., . I ilie i, disposti i  odo a do izzato su u a 

supe fi ie di      , a o effettuati o  u a de sità di  ilie o ad etta o. 
I ilie i e -post a o eseguiti egli stessi pu ti dei ilie i e -a te.   
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Te pi e odalità della a ute zio e 
Ve ifi a ella p i a e a su essi a all a o dell i te e to e pe  t e a i o se uti i 
su i sedia e to o i a io da pollo e di spe ie esoti he ue ia ossa, o i ia, 
iliegio ta di o ed aila to  ed esti pazio e dei se e zali ed eli i azio e e a i a 

dei i a i.   
Bi liog afia/Sitog afia 

• B usa G, Ce a oli i BEL, Dalle F atte M, De Molli C  P oto ollo ope ati o 
pe  il o ito aggio egio ale degli ha itat di i te esse o u ita io i  
Lo a dia. Ve sio e . . U i e sità degli Studi dell I su ia – Fo dazio e pe  
l A ie te, Osse ato io Regio ale pe  la Biodi e sità di Regio e Lo a dia. 

• Ca alli R, Maso  F eds.   Te i he di ip isti o del leg o o to pe  la 
o se azio e delle fau e sap o ili he. Il p ogetto LIFE Natu a NAT/IT/ /  

di Bos o della Fo ta a  Ma to a, Italia . Rappo ti S ie tifi i, . Ce t o 
Nazio ale pe  lo Studio e la Co se azio e della Biodi e sità Fo estale di Ve o a 
– Bos o della Fo ta a. Gia luigi A a i Edito e, Ma to a. 

• Maso  F  Co se azio e degli ha itat della Rise a atu ale Bos o della 
Fo ta a. Li ee guida pe  la gestio e. CNBF, Ve o a – Bos o della Fo ta a. 
Co po Fo estale dello Stato. TR- - . 

• Melo i F, Motta R, B a ua t E, Sitzia T, Va hia o G  Sil i ultu al 
st ategies fo  i t odu ed t ee spe ies i  No the  Ital . I : K u  F, Vitko a L 
eds  I t odu ed t ee spe ies i  Eu opea  fo ests: oppo tu ities a d 
halle ges. Eu opea  Fo est I stitute, F ei u g, pp - .  

• http:// . atu a he ale.it/spe ie-i asi e/st ategia- egio ale-pe -il-
o t ollo-e-la-gestio e-delle-spe ie-alie e-i asi e/ 

• https:// . egio e.pie o te.it/ e /sites/default/files/ edia/do u e ti/
- /le_spe ie_fo estali_a o ee_esoti he.pdf 

• http:// .pd . i a ie te.it/sites/default/files/p ogetti/ i op i_li ee-
guida-azio e- .pdf   

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-03/le_specie_forestali_arboree_esotiche.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-03/le_specie_forestali_arboree_esotiche.pdf
http://www.pdc.minambiente.it/sites/default/files/progetti/ricopri_linee-guida-azione-c2.pdf
http://www.pdc.minambiente.it/sites/default/files/progetti/ricopri_linee-guida-azione-c2.pdf
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SCHEDA . RAFFORZAMENTO DELLA FLORA NEMORALE ERBACEA  
O ietti i di o se azio e 
Miglio a e to dello stato di o se azio e o  pa ti ola e ife i e to a fu zio alità 
st uttu a e fu zio i  e o se azio e della iodi e sità egetale auto to a.  

P essio i e i a e 
B .  i ozio e del sotto os o 
F  p elie o/ a olta di flo a i  ge e ale 
J .  iduzio e o pe dita di spe ifi he a atte isti he di ha itat 
J .  iduzio e della o etti ità degli ha itat f a e tazio e  
G .  alpestio e essi o 
K  elazio i i te spe ifi he della flo a 
K .  o petizio e flo a   
Ha itat ta get dell'i te e to 

 ALP/CON,  CON, F  CON, L  CON  
Re uisiti spe ifi i 
Cope tu a o plessi a delle spe ie e o ali tipi he i di at i i edi ele o al pu to 
Des izio e dell i te e to  < %. La sti a delle ope tu e a effettuata i  a ee di 

      dist i uite i  odo a do izzato sull i te a supe fi ie dell Ha itat 
oggetto di i te e to o  de sità di  plot/  ha. 
Supe fi ie i i a su ui ealizza e l'i te e to:  ha o ti ui di Ha itat; se l Ha itat 
ha u a supe fi ie i fe io e a  ha, al e o  ha o ti ui. 
Relati a e te all ha itat F , l i te e to può esse e effettuato solo i  a ee o  
da eggiate dall atti ità di g ufola e to del i ghiale. I  aso o t a io, l i te e to 

 fatti ile i  o i azio e o  la essa i  posa di e i ti elett ifi ati a p otezio e dei 
plot i  ui  stato effettuato l i te e to. 
Relati a e te all ha itat L  CON, l i te e to può esse e ealizzato solo ella 
fo a più tipi a dell ha itat, i  ui lo st ato a o eo isulta do i ato da fa ia 
Que us o u , o e e Que us pet aea  e/o e Ca pi o ia o Ca pi us etulus .  

Des izio e dell'i te e to 
I di iduazio e di  plot/ha ias u o di a ea pa i a  . I  og i plot, essa a di o a 
di -  i di idui i  totale, appa te e ti ad al e o  spe ie e a ee di flo a e o ale 
tipi a dell ha itat oggetto di i te e to. 
I plot, si gola e te o a g uppi, do a o p e ede e u a e i zio e pe i et ale i  
leg o e ete di filo etalli o hiude da  o  aglia fi o a   di dia et o e o  
altezza fuo i te a di i a ,  , elle i osta ze i  ui si eputa fo da e tale la 
p otezio e degli i di idui essi a di o a da ut ie e o igli sel ati i. I  pa ti ola e, 
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pe  i os hi di pia u a si a isa la e essità di adotta e l utilizzo delle hiude da 
a he o  fi alità p e e ti a. 
Gli i di idui da ette e a di o a do a o esse e di p o e ie za lo ale da a ito 

iogeog afi o oe e te o  uello di lo alizzazio e dell a ea di i te e to , al fi e di 
e ita e pe i olosi i ui a e ti ge eti i. 
La essa a di o a degli i di idui do à esse e ealizzata el pe iodo autu ale e 
p e ia auto izzazio e da pa te di Regio e Lo a dia, i  i tù della L.R. /  
Disposizio i pe  la tutela e la o se azio e della pi ola fau a, della flo a e della 
egetazio e spo ta ea . 

  
Spe ie utilizza ili pe  l i te e to  

No e spe ie H9  H9 9  H9 F  H9 L  
Ag ostis apilla is L.  X  X 
Alliu  u si u  L. X    
A e o oides e o osa L.  
Holu  X   X X 
A e o oides a u uloides 
L.  Holu     X  

A the i u  liliago L.  X   
Aspa agus te uifolius La .   X  
B a h podiu  upest e Host  
Roe . & S hult.  X   
B a h podiu  s lvati u  
Huds.  P. Beau . X     

Ca e  izoides L. X    
Ca e  pilosa S op. X  X X 
Ca e  pilulife a L.  X   
Ci aea lutetia a L.   X  
Co valla ia ajalis L. X  X  
Da tho ia de u e s L.  DC  X   
Eupho ia dul is L. X    
Festu a filifo is Pou .  X   
Festu a hete oph lla La . X X  X 
Gala thus ivalis L.    X 
Ge a iu  odosu  L. X   X 
Hepati a o ilis Mill.    X 
Hie a iu  te uiflo u  A .-
Tou .  X   
Hol us ollis L. X X   
La iu  galeo dolo  L.  L. X    
La iu  o vala L.    X 
Luzula fo ste i S .  DC.  X   
Luzula ivea Nathh.  DC X X   
Mela p u  p ate se L.  X   
Mela p u  e o osu  L.    X 
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Meli a uta s L.  X X X 
Me u ialis pe e is L.    X 
Pol go atu  ultiflo u  L.  
All. X  X  
Pol go atu  odo atu  
Mill.  D u e  X   

Pote tilla e e ta L.  Raeus h.  X   
S illa ifolia L. X    
Solidago vi gau ea L.  X   
Teu iu  s o odo ia L.  X   
Vi a i o  L. X  X X 
Viola ei he a hia a Jo d. 
E  Bo eau   X  
Viola ivi ia a R h .   X   

Se e essa i e i ti elett ifi ati di es lusio e del i ghiale, tali e i ti a  fili de o o 
esse e o posti da pali i  leg o di   di altezza. Og i e i to e essità di u  
elett ifi ato e a atte ia i a i a ile -  V e u  kit a tifu to. I  Fig.   ipo tato u o 
s he a ese plifi ati o.   

Fig. . S he a ese plifi ati o della e i zio e pe  l es lusio e del i ghiale.  
Te pi e odalità pe  il o ito aggio 
Rilie o fitoso iologi o e -a te ed e -post p i o e se o do a o a o post-
i te e to  del solo st ato e a eo i  a zo e ilie o della egetazio e e -a te ed e -
post p i o e se o do a o post-i te e to  i  aggio se o do il p oto ollo pe  il 

o ito aggio egio ale degli ha itat di i te esse o u ita io B usa et al., . I 
ilie i, di supe fi ie di      , a o effettuati o  u a de sità di  
ilie o/ha u a dosi di i lude e al e o u o dei plot   oggetto di i te e to i  
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ias u  ilie o. I ilie i e -post a o eseguiti egli stessi pu ti dei ilie i e -a te. 
Rilie i fe ologi i el p i o e se o do a o post i te e to, og i  gio i el pe iodo 

a zo-giug o, fi alizzati ad e ide zia e le fasi di fio itu a e f uttifi azio e degli 
i di idui essi a di o a, i  o ispo de za dei plot   i lusi elle a ee dei ilie i 
fitoso iologi i  . 
I ilie i fe ologi i sa a o ealizzati utilizza do segue te la hia e dei Gia di i 
Fe ologi i I te azio ali ete IPG  p oposta da S h elle e Volke t :  

 Appa izio e delle foglie 
 I izio della fio itu a 
 Pie a fio itu a 
 P i i f utti atu i 
 Foglie o pleta e te i giallite 
 Foglie o pleta e te adute  

Te pi e odalità della a ute zio e 
E e tuale ei teg azio e delle falla ze.  
Bi liog afia/Sitog afia 

• B usa G, Botti elli A, Castiglio i LR, Ce a oli i BEL  La flo a e a ea 
e o ale el Pa o No d Mila o. I fo ato e Bota i o Italia o : - . 

• B usa G, Ce a oli i BEL, Dalle F atte M, De Molli C  P oto ollo ope ati o 
pe  il o ito aggio egio ale degli ha itat di i te esse o u ita io i  
Lo a dia. Ve sio e . . U i e sità degli Studi dell I su ia – Fo dazio e pe  
l A ie te, Osse ato io Regio ale pe  la Biodi e sità di Regio e Lo a dia. 

• Gillia  FS  The E ologi al Sig ifi a e of the He a eous La e  i  
Te pe ate Fo est E os ste s. BioS ie e, Vol. , No. , pp. - . 

• Jolls CL  Populatio s of a d th eats to a e pla ts of the he  la e : Mo e 
halle ges a d oppo tu ities fo  o se atio  iologists. Pages –  i  

Gillia  FS, Ro e ts MR, eds. The He a eous La e  i  Fo ests of Easte  No th 
A e i a. Ne  Yo k: O fo d U i e sit  P ess. 

• Mo a o A, Ca e ali L, Toso S  Li ee guida pe  la gestio e del Ci ghiale 
Sus s ofa  elle a ee p otette. ° edizio e. Quad. Co s. Natu a, , 

Mi .A ie te – ISPRA. 
• Rossi G, Do i io e V, Mo do i A  St ategie di o se azio e i -e  situ e 

utilizzo delle spe ie e a ee e o ali ei i os hi e ti i  Pia u a Pada a 
Italia sette t io ale . «Natu a B es ia a» A . Mus. Ci . S . Nat., B es ia, , 

: - . 
• S h elle F, Volke t E  I te atio ale Phae ologis he Ga te . Ag i . Met. 

: . 
• Stoppa G, Villa i M, Buffa G  La o po e te flo isti a dei elitti os ati 
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della pia u a e eta o ie tale: ualità e g ado di o se azio e i  
INFORMATORE BOTANICO ITALIANO, ol. , pp. -  ISSN - . 

• Stoppa G, Villa i M, Buffa G  Valutazio e della fu zio alità dei os hi 
pla iziali elitti della pia u a e eta o ie tale pe  la o se azio e delle spe ie 

e o ali e a ee. i  ARCHIVIO GEOBOTANICO, ol. , pp. -  ISSN -
.   
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SCHEDA . RIPRISTINO DELL’HABITAT   
O ietti i di o se azio e 
I e e to della supe fi ie dell ha itat di i te esse o u ita io pe  il iglio a e to 
del suo stato di o se azio e o  pa ti ola e ife i e to a fu zio alità st uttu a e 
fu zio i  e o se azio e della iodi e sità egetale auto to a.  
P essio i e i a e 
I  spe ie i asi e 
J .  iduzio e della o etti ità degli ha itat f a e tazio e   
Ha itat ta get dell'i te e to 

 ALP/CON,  CON, F  CON, L  ALP/CON  
Re uisiti spe ifi i 
Lo alizzazio e dell ha itat i  u  a ge altitudi ale o p eso t a  e  . 
Dispo i ilità e te ale di te e i i olti. Ca atte isti he geo- o fologi he del sito 
oe e ti o  le esige ze dell ha itat. 

Supe fi ie i i a su ui ealizza e l'i te e to:   se possi ile, ealizza e /  
a hie pe  ha .  

Des izio e dell'i te e to 
Lazio e si o etizza att a e so il i os hi e to su te e i o  os ati 
a a do ati o fi a ti o o  gli ha itat fo estali esiste ti. Gli o ietti i 
dell i te e to posso o esse e aggiu ti att a e so la segue te p o edu a: 
i es o del p o esso di i os hi e to t a ite a hia se iale di egetazio e, he 
p e ede l i pia to di u  u leo e t ale di spe ie leg ose flo isti a e te si ili 
all ha itat fo estale a atu ità e l i pia to di  fas e o e t i he i to o al u leo 
o  spe ie leg ose flo isti a e te si ili agli stadi p e-fo estali e o e oluti Fig. .   
Fig. . S he a a hia e t ale: A = u leo e t ale; B = p i a fas ia o e t i a; C = se o da 

fas ia o e t i a 
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De sità di i pia to: -  i d/  el u leo e t ale; -  i d/  ella p i a 
fas ia o e t i a; -  i d/  ella se o da fas ia o e t i a. 
Rappo to al e i-a usti: %- % el u leo e t ale; %- % ella p i a 
fas ia o e t i a; %- % ella se o da fas ia o e t i a. 
Pe iodo di i pia to: autu o. 
Mate iale da utilizza e: pia te -  a i  i  aso. 
No   i hiesta la o azio e del te e o, essa a di o a su sodo.  
Spe ie da utilizza e  
9  – Al e i: Que us o u , Que us pet aea, Ca pi us etulus, P u us aviu , 
Malus s lvst is, A e  a pest e, F a i us e elsio  
A usti: Co lus avella a, C ataegus o og a, Euo us eu opaeus, 
F a gula al us, Vi u u  opulus, Rosa a ve sis  
9 9  – Al e i: Que us e is, Que us o u , Que us pet aea, Pi us s lvest is 
Betula pe dula, Populus t e ula 
A usti: Callu a vulga is, F a gula al us, So us a ia, Co lus avella a, 
Euo us eu opaeus, C tisus s opa ius, Ge ista ge a i a, Ge ista ti to ia, 
Be e is vulga is  
9 F  – Al e i: F a i us o us, Que us o u , Populus al a, Populus ig a, 
Ul us i o , Malus s lvest is, P u us padus, A e  a pest e 
A usti: Co us sa gui ea, Co us as, Co lus avella a, C ataegus o og a, 
Euo us eu opaeus, Lo i e a losteu , Ligust u  vulga e, P u us spi osa, 
Rha us atha ti a, Vi u u  opulus.  
9 L  – Al e i: Que us e is, Que us o u , Ca pi us etulus, P u us aviu , 
Ost a a pi ifolia, F a i us o us, F a i us e elsio , A e  a pest e, A e  
pseudoplata us 
A usti: Co us as, Co us sa gui ea, Co lus avella a, C ataegus laevigata, 
C ataegus o og a, E e us ajo , Euo us eu opaeus, Ligust u  vulga e, 
Lo i e a ap ifoliu , P u us spi osa, Rosa a i a agg., Rus us a uleatus,  
Vi u u  la ta a   

Te pi e odalità pe  il o ito aggio 
Co teggio degli i di idui sop a issuti all i te o di u  t a setto att a e sa te la 
pa te e t ale della a hia, la go al e o  et i, u a olta all a o pe  i p i i t e 
a i dopo l i te e to; o pa azio e della de sità di i di idui i i el t a setto o  



 

72  

la de sità edia della a hia a i izio la o i so o attese o talità del - % ei 
p i i a i .  
Te pi e odalità della a ute zio e 
I igazio e di so o so esti a ei p i i  a i.  
Bi liog afia/sitog afia  

• Assi i S, Sa to i F  Spe ie egetali e fito e osi o e i di ato i di ualità 
a ie tale. I : R. P i a k, L. Ca ote uto eds. , Co se azio e della atu a, 
Za i helli, pp. - . 

• Ca hidi M, Ma ti o E, Sa to i F  P i i isultati di i pia ti os hi i o  il 
etodo delle a hie se ial. I fo ato e Bota i o Italia o, : - . 

• S o fietti R, Assi i S  Le a ee a e de La soluzio e dell e ologo pe  il 
C edito WE  Wate  Effi ie t La ds api g ella e tifi azio e a ie tale LEED: 
spe ie auto to e e iodi e sità. Uffi io Te i o / .   
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SCHEDA . MIGLIORAMENTO DELLA STRUTTURA FORESTALE  
O ietti i di o se azio e 
Miglio a e to dello stato di o se azio e o  pa ti ola e ife i e to alla 

iodi e sità st uttu ale.  
P essio i e i a e 
B  gestio e e uso di fo este e pia tagio i 
B  sf utta e to fo estale se za ipia tu azio e o i es ita atu ale 
B .  i ozio e del sotto os o 
B .  i ozio e degli al e i o ti e depe ie ti 
B .  sfolti e to degli st ati a o ei 
I  spe ie esoti he i asi e  
Ha itat ta get dell'i te e to 

 ALP/CON,  CON, F  CON, H *ALP, L  ALP/CON   
Re uisiti spe ifi i 
L i te e to può esse e effettuato su u a supe fi ie i i a o ti ua di ,  ha 
all i te o di u a este sio e o plessi a di ha itat ta get i i a di  ha.   
Des izio e dell'i te e to 
L i te e to p e ede al e o due delle segue ti azio i: 
- o te e e le spe ie esoti he i vasive leg ose: ue ia ossa o  tagli di sgo e o, 
o i ia, iliegio ta di o ed aila to o  taglio degli i di idui po tase e dia et o >  

 seguito da t atta e to hi i o o  spe ellatu a sulla eppaia e e i atu a a 
i a   di altezza degli i di idui a e ti u  dia et o o p eso t a  e  ; 

- iglio a e le o dizio i di es ita delle ue e auto to e del pia o i te edio e o-
do i a te i te e e do sul pe i et o della hio a li e a dole da e e tuale 
o petizio e;  

- favo i e la i ovazio e di spe ie auto to e sia p e-i sediata, sia a tifi iale 
utilizza do posti e di fa ia, a g uppi di /  o  sesto di i pia to -  , 

p odotte dal Vi aio Fo estale di Cu o   o  u he di e sio ate i  ase alla lo o 
esige za di lu e di e sio i i i e  eli i a do le spe ie esoti he p ese ti 
e adi azio e degli i di idui fi o a   di altezza, e i atu a degli i di idui olt e 

  di altezza fi o a   di dia et o  te e do o to del pote ziale i g esso di 
spe ie esoti he;  
- p ese va e gli i dividui di dia et o aggio e, e/o ave ti pa ti del fusto e della 
hio a o ti, all’i ve hia e to i defi ito al e i ha itat  i  u e o di al e o  

ad etta o; gli al e i ha itat o  de o o esse e lo alizzati i  p ossi ità di se tie i 
seg alati-pe o si di Mou tai  Bike; 
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- favo i e e o se va e la p ese za di e o assa, i  piedi e a te a, di edie e g osse 
di e sio i o  lo alizzata i  p ossi ità di se tie i seg alati-pe o si di Mou tai  
Bike; 
- se la e o assa  p ese te i  ua tità li itata <  et i u i ad etta o i lusi gli 
i di idui e i ati delle spe ie esoti he  p o ede e ad ulte io i tagli di i di idui o  
dia et o aggio e di   pe  le spe ie auto to e eliofile – sali i, pioppi, etulle - 
o pe  la ue ia ossa, o  ilas io dei t o hi a te a  o e i atu e se p e di i di idui 
o  dia et o aggio e di   pe  le alt e spe ie esoti he, ilas ia do gli al e i 
o ti i  piedi  fi o a aggiu ge e il ua titati o p e isto. 

  
Te pi e odalità pe  il o ito aggio 
Co f o to pa a et i de d o et i i e st uttu a p e- e post-i te e to dia et i e 
altezze pe  i di idui o  d h >  , de sità/ha, a ea asi et i a/ha, olu e/ha 
totale e pe  spe ie   att a e so la ealizzazio e di a ee di saggio  a ea di saggio di 
al e o   pe  og i ,  etta i di i te e to . Ve ifi a post-i te e to sul ilas io 

i i o di  et i u i/ha di e o assa eppaie, t o hi a te a ed al e i o ti i  
piedi  e sul ilas io ad i e hia e to i defi ito di al e o  al e o ha itat og i  

; tutti gli ele e ti e o assa ed al e i ha itat  so o ide tifi ati att a e so u  
a hio o pati ile o  i egola e ti dell e te gesto e. Gli al e i ha itat so o 

geo ife iti e appati. La isu a della e o assa ed il o teggio degli al e i ha itat 
e go o effettuati su tutta la supe fi ie del taglio o  u  piedilista  i  aso di 

i te e ti su supe fi i i fe io i all etta o o su a ee di saggio  a ee di saggio di al e o 
  pe  og i etta o  pe  i te e ti su supe fi i aggio i.   

Te pi e odalità della a ute zio e 
Ve ifi a ella p i a e a su essi a all a o dell i te e to e pe  t e a i o se uti i 
su i sedia e to o i a io da pollo e di spe ie esoti he ue ia ossa, o i ia, 
iliegio ta di o ed aila to  ed e e tuale esti pazio e/eli i azio e e a i a.   

Bi liog afia/Sitog afia   
• Del Fa e o R a u a di  . I tipi fo estali ella Regio e Lo a dia. CIERRE 

edizio i. 
• K aus D, Bütle  R, K u  F, La hat T, La ieu L, Me g e  U, Paillet Y, R dk ist T, 

S hu k A, Wi te  S  Catalogo dei i oha itat degli al e i - Ele o di 
ife i e to da a po. EFI, F ei u g. 

• Melo i F, Motta R, B a ua t E, Sitzia T, Va hia o G  Sil i ultu al 
st ategies fo  i t odu ed t ee spe ies i  No the  Ital . I : K u  F, Vitko a L 
eds  I t odu ed t ee spe ies i  Eu opea  fo ests: oppo tu ities a d 
halle ges. Eu opea  Fo est I stitute, F ei u g, pp - . 

• Regola e to Fo estale egio ale R.R. / .  
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SCHEDA . CONTENIMENTO DEL CASTAGNO  
O ietti i di o se azio e 
Miglio a e to dello stato di o se azio e o  pa ti ola e ife i e to alla st uttu a 
e o se azio e della iodi e sità egetale auto to a.  
P essio i e i a e: 
B  gestio e e uso di fo este e pia tagio i  
Ha itat ta get dell'i te e to 

 ALP/CON, H *ALP,  L  ALP/CON   
Re uisiti spe ifi i 
Spe ie ta get dell i te e to: Casta ea sativa. 
Lo alizzazio e dell ha itat i  u  a ge altitudi ale >   s.l. . 
Cope tu a del astag o ello st ato a o eo > %. La sti a delle ope tu e a 
effettuata i  plot di       /   di aggio  dist i uiti i  odo 
a do izzato sull i te a supe fi ie dell Ha itat oggetto di i te e to o  de sità di  

plot/ha. 
L i te e to può esse e effettuato su u a supe fi ie i i a o ti ua di ,  ha 
all i te o di u a este sio e o plessi a di ha itat ta get i i a di  ha.  
Des izio e dell'i te e to 

 pe  pollo i e i di idui isolati h >  , taglio. Nelle eppaie o o e ilas ia e -
 i di idui pe  eppaia. Il taglio, sia dei pollo i e sia degli i di idui isolati, a effettuato 

ad u  et o di altezza. 
 pe  i di idui elle p i e fasi di s iluppo h <  , esti pazio e o  att ezzi 
a uali pe  e e tuali; 

Gli i di idui tagliati pot a o a he esse e ilas iati i  os o a da do a o t i ui e, 
se e essa io, al olu e di e o assa a te a.  
Ve hie at i i e o astag i da f utto suffi ie te e te g a di dia et o aggio e di 

  e a atte isti he tali da pote  esse e ide tifi ati o e al e i ha itat, pot a o 
esse e las iati i e hia e i  piedi.  
Te pi e odalità pe  il o ito aggio 
Co f o to pa a et i de d o et i i e st uttu a p e- e post-i te e to dia et i e 
altezze pe  i di idui o  d h >  , de sità/ha, a ea asi et i a/ha, olu e/ha 
totale e pe  spe ie, i  pa ti ola e % di astag o i  te i i di a ea asi et i a e 

u e o di i di idui  att a e so la ealizzazio e di a ee di saggio  a ea di saggio di 
al e o   pe  og i ,  etta i . Gli al e i ha itat so o geo ife iti e appati. La 

isu a della e o assa ed il o teggio degli al e i ha itat e go o effettuati su tutta 
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la supe fi ie del taglio o  u  piedilista , i  aso di i te e ti su supe fi i i fe io i 
all etta o, o su a ee di saggio pe  i te e ti su supe fi i aggio i  a ee di saggio di 
al e o   pe  og i etta o .   
Te pi e odalità della a ute zio e 
Ve ifi a ella p i a e a su essi a all a o dell i te e to e pe  t e a i o se uti i 
su i sedia e to o i a io da pollo e del astag o ed e e tuale 
esti pazio e/eli i azio e e a i a.  
Bi liog afia/Sitog afia  
Del Fa e o R a u a di  . I tipi fo estali ella Regio e Lo a dia. CIERRE edizio i.  

• http:// .pa oada ello.it/ p- o te t/uploads/ / / _-
_ELEMENTI_DI_INDIRIZZO_PER_LA_GESTIONE_E_VALORIZZAZIONE_DEL_PAES
AGGIO_DEL_CASTAGNO_IN_VALLE_CAMONICA.pdf 

• https:// . egio e.pie o te.it/ e /sites/default/files/ edia/do u e ti/
- / edui_di_ astag o.pdf    

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-03/cedui_di_castagno.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-03/cedui_di_castagno.pdf
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SCHEDA . INCREMENTO E GESTIONE DELLA NECROMASSA E ALBERI HABITAT  
O ietti i di o se azio e 
Miglio a e to dello stato di o se azio e o  pa ti ola e ife i e to alla 
fu zio alità st uttu a e fu zio i  e alla iodi e sità a i ale. 
. 
P essio i e i a e  
B . : Ri ozio e del sotto os o. 
B . : Ri ozio e al e i o ti depe ie ti.  
Ha itat ta get dell'i te e to 

 ALP/CON,  CON, F  CON, L  ALP/CON  
Spe ie ta get dell’i te e to 
Pi hio e o D o opus a tius  - Allegato I della Di etti a U elli 
Ce a i e della ue ia Ce a  e do , Allegato II e Allegato IV della Di etti a 
Ha itat 
Ce o ola te Lu a us e vus  - Allegato II della Di etti a Ha itat 
Pi hio osso i o e D o ates i o  
Ci ia igia Poe ile palust is  
Ra pi hi o o u e Ce thia a h da t la  
Pi hio u ato e Sitta eu opaea   
Re uisiti spe ifi i 
L i te e to  da i te de si o e a esso io e da ealizza si i  o i azio e o  
al e o  delle segue ti azio i gestio ali:  

. o te i e to delle spe ie esoti he i asi e leg ose; 

. affo za e to della flo a e o ale e a ea; 

. ip isti o dell ha itat;  

. iglio a e to della st uttu a fo estale; 

. o te i e to del astag o. 
L i te e to può esse e effettuato su u a supe fi ie i i a o ti ua di ,  ha 
all i te o di u a este sio e o plessi a di ha itat ta get i i a di  ha, 
p efe i il e te i  ue eti già atu i o  soggetti a i te e ti di taglio da al e o 

 a i .   
Des izio e dell'i te e to 1) i te e to diffuso ed i di iduazio e di al e i ha itat 
- o se a e la p ese za di e o assa i  piedi e a te a p o e ie te da fusti di edie 
e g osse di e sio i dia et o >  p efe i il e te o  lo alizzati i  p ossi ità di 
se tie i seg alati-pe o si di Mou tai  Bike; 
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- se la e o assa  p ese te i  ua tità li itata <  et i u i ad etta o i lusi gli 
i di idui e i ati delle spe ie esoti he  p o ede e a taglia e ue e osse e spe ie 
eliofile auto to e del pia o do i a te o o-do i a te di e se dalle ue e i  

u e o p opo zio ale alla lo o a o da za  las ia do il t o o sul letto di aduta e/o 
e i a e a   di altezza aila to, iliegio ta di o, o i ia e poi spe ie eliofile 

auto to e del pia o do i a te o o-do i a te di e se dalle ue e se p e i  
u e o p opo zio ale alla lo o a o da za  fi o a aggiu ge e il ua titati o 

p e isto >  et i u i ad etta o .  Ra aglie e i ali a o ilas iati spa si a o tatto 
o  il suolo i  u uli o  supe io i ai  et i ste i. 

- i di idua e e o t asseg a e o  u  a hio o pati ile o  i egola e ti 
dell e te gesto e  gli i di idui più g ossi, e/o a e ti pa ti del fusto e della hio a 

o ti, desti ati all i e hia e to i defi ito al e i ha itat  i  u e o di al e o  
ad etta o; gli al e i ha itat p efe i il e te o  de o o esse e lo alizzati i  p ossi ità 
di se tie i seg alati-pe o si di Mou tai  Bike; 2) eazio e di g uppi di al e i a i e hia e to i defi ito. 
I di iduazio e di g uppi di al e i al e o   e/o  al e i del pia o i te edio, 
odo i a te e do i a te  o  a atte isti he adeguate p ese za di al e i ha itat, 

al e i di g osse di e sio i e/o depe ie ti  da ilas ia e ad i e hia e to i defi ito 
i  u e o di al e o due u lei pe  og i etta o. Tutti gli ele e ti e o assa ed 
al e i ha itat  so o ide tifi ati att a e so u  a hio o pati ile o  i egola e ti 
dell e te gesto e, gli al e i ha itat e le isole di i e hia e to so o geo ife ite e 

appate.  3) Realizzazio e di log-p a id o  toppi di dia et o >  . La ua tità di 
e o assa da aggiu ge e o  l'i te e to de e esse e >  et i u i ad 

etta o, o, di e sa e te, aggiu ge e ua to p e isto dai Pia i di Gestio e o 
dalle Misu e di Co se azio e del sito.  

Te pi e odalità pe  il o ito aggio 
Mo itoraggio della ecro assa 
a. Mo ito aggio e -a te su tutta la supe fi ie pe  i te e ti di este sio e <  etta o 
ed a a pio e su supe fi i di este sio e aggio e  a ee di saggio i ola i ad etta o 
di al e o  , da ui si ottie e u  alo e edio he a appo tato all'i te a 
supe fi ie. No  si effettua u  o ito aggio e -post i  ua to pe  al ola e il alo e di 

e o assa p ese te dopo l'i te e to si so a il alo e isultato dal o ito aggio 
e -a te alla ua tità di e o assa p odotta, otte uta isu a do gli al e i tagliati e/o 
e i ati du a te l'effettuazio e degli i te e ti. 

Mo itoraggio dell'avifau a 
Il o ito aggio dell a ifau a si de e fo alizza e sulla o u ità idifi a te, uella 

aggio e te ile a te i  te i i di o se azio e pe  i ue eti i  Lo a dia, he 
app ese ta a he la o po e te pote zial e te più se si ile alla dispo i ilità di 
e o assa leg osa. Il o ito aggio de e a e i e att a e so u  diseg o di 
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a pio a e to di tipo BACI Befo e a d Afte  Co t ol-I pa t , o e o o  siti di 
a pio a e to p esso a ee di i te e to e p esso a ee adia e ti, o  ile a e ti 

effettuati p esso tutti i siti p i a e dopo l attuazio e dell i te e to. I  uesto odo 
sa à possi ile e ide zia e e e tuali a iazio i do ute agli i te e ti, ispetto a 

odifi he el popola e to ausate da alt i fatto i. Il o ito aggio p e ede i i o 
due, ideal e te al e o t e ile a e ti el o so della p i a e a, el pe iodo  

a zo –  aggio. Il etodo da utilizza e può a ia e a se o da delle di e sio i e 
delle a atte isti he delle a ee i te essate. Co e etodo di ase, i  oe e za o  

ua to p oposto ell a ito dell Azio e D.  del p ogetto, ui si i a da pe  ulte io i 
dettagli, si sugge is e l adozio e di u a ete di pu ti d as olto, p esso i uali ile a e 
tutte le spe ie p ese ti disti gue do t a o tatti a e uti e t o ed olt e   dal 
pu to  i  u  i te allo di te po p efissato. I pu ti d as olto de o o dista e t a lo o 
al e o   ed esse e i  u e o pa ago a ile i  siti di i te e to e siti di o t ollo. 
I pu ti d as olto posso o esse e i teg ati da pla a k e issio e del a to te ito iale  
pe  le spe ie ta get dell i te e to e dalla a olta di dati elati i ai seg i di p ese za 
pe  ua to igua da i pi hi e il pi hio u ato e s a i ali e ta i, idi . I pu ti 
d as olto a a o du ata di , al te i e dei uali, i  aso di a ato o tatto o  
u a o più spe ie ta get, si pot à p o ede e all e issio e del a to te ito iale del 

as hio, se o do il segue te s he a:  di e issio e,  di as olto. Le issio e a d à 
i te otta i ediata e te el aso di isposta. Si de e adotta e la assi a autela 

ell utilizzo di i hia i egist ati, al fi e di e ita e ualu ue possi ile distu o alle 
spe ie. Le us ite p esso u o stesso sito sa a o sepa ate da al e o  gio i e s olte 
al atti o, i  gio ate se za pioggia o e to ode ato o fo te. 
I  alte ati a, il etodo di e si e to pot à p e ede e t a setti li ea i o appaggio 
p esso supe fi i p esta ilite i e e dei pu ti d as olto, a se o da delle di e sio i, 
della fo a e delle a atte isti he dei siti di i te e to. Resta o alide le i di azio i 
sul pe iodo e sul u e o di ipetizio i, o h  sull e e tuale utilizzo del pla a k. 
Mo itoraggio dei coleotteri saproxilici 
Il o ito aggio di Ce a  e do do e e esse e effettuato att a e so t appole 
att atti e, da dispo si ideal e te su g osse ue e se es e ti, esposte al sole, og i 

 . Su og i al e o do e e o esse e i stallate due t appole ad altezze di e se 
. -   e olt e  . Le t appole do a o esse e o t ollate og i gio o dopo il 

lo o posizio a e to pe   gio i, dopodi h  la t appola de e esse e disatti ata. 
Ideal e te si do e e s olge e u a sessio e o e sop a des itto posa, più t e 
gio i di o t olli e disatti azio e  og i setti a a el pe iodo i izio giug o – i izio 
luglio  setti a e . Pe  ulte io i dettagli si i a da all Azio e D.  del p ogetto. 
Il o ito aggio di Lu a us e vus si asa sull i teg azio e di a ista e to di adulti e 
a olta di esti lu go t a setti. Il e si e to degli adulti de e a e i e t a u  ua to 

d o a p i a e u  ua to d o a dopo il t a o to, i  se ate alde, i  asse za di e to e 
pioggia. Si de o o e a e e a ota e gli i di idui e t o u a fas ia di   pe  lato 
atto o al t a setto e fi o a  a a a ti a s . U  eti o e to ologi o può esse e 
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i piegato pe  la attu a o e ta ea di i di idui di diffi ile dete i azio e. So o 
a o a dati t a setti li ea i di  . La a olta dei esti può esse e effettuata 

lu go gli stessi t a setti, pe o si di gio o, o t olla do a u ata e te il suolo e 
a oglie do i esti della spe ie. Il o teggio degli i di idui de e te e  o to dei esti 
a olti e della lo o dist i uzio e: u  apo o ispo de ad u  i di iduo, due elit e 

dest a e si ist a di di e sio i si ili a olte i i e t a lo o, e osi il e te ad u  
u i o i di iduo, et . Ra o a date  sessio i o  f e ue za setti a ale el pe iodo 

età giug o – età luglio i  pia u a, fi e giug o – fi e luglio i  zo e olli a i o 
o ta e. Pe  ulte io i dettagli si i a da all Azio e D.  del p ogetto.  

Te pi e odalità della a ute zio e 
I  uesto aso o   p e ista a ute zio e.  
Bi liog afia/Sitog afia  

• Battisti C, Ma i i F  St u tu al ha ges i  i d o u ities efo e a d 
afte  oppi e a age e t p a ti es: a o pa iso  usi g a 
di e sit /do i a e app oa h. Is . J. E ol. E ol. 
https://doi.o g/ . / - . 

• B a illa M, Bazzi G, Ilahia e L, Be ge o V, Bo ghetti C, Fal o R  
P og a a di o ito aggio s ie tifi o della Rete Natu a  i  Lo a dia – 
A ifau a. Fo dazio e Lo a dia pe  l A ie te, LIFE  IPE IT  GESTIRE  
- Natu e I teg ated Ma age e t to . 

• Ca alli R, Maso  F eds.   Te i he di ip isti o del leg o o to pe  la 
o se azio e delle fau e sap o ili he. Il p ogetto LIFE Natu a NAT/IT/ /  

di Bos o della Fo ta a  Ma to a, Italia . Rappo ti S ie tifi i, . Ce t o 
Nazio ale pe  lo Studio e la Co se azio e della Biodi e sità Fo estale di Ve o a 
– Bos o della Fo ta a. Gia luigi A a i Edito e, Ma to a. 

• Fo dazio e Lo a dia pe  LA ie te  P og a a di o ito aggio 
s ie tifi o della Rete Natu a  i  Lo a dia - pa te p i a: fau a. Azio e D  
LIFE+ LIFE  NAT/IT/  GESTIRE. 

• Fo dazio e Lo a dia pe  LA ie te  Modelli di dettaglio o p e si i 
di p oto olli sta da dizzati  fi alizzati alla selezio e degli espe ti o g uppi di 
espe ti a ui affida e i o ito aggi delle spe ie e/o g uppi di spe ie la ui 
alutazio e dello stato di o se azio e e essità di spe ifi he o pete ze 

te i he.  LIFE  IPE IT  GESTIRE  - Natu e I teg ated Ma age e t to 
. 

• La hat T, B a g P, Bollige  M, Boll a  K, B ä dli U-B, Bütle  R, He a  S, 
S h eide  O, We eli ge  B  Bois o t e  fo t. Fo atio , i po ta e 
et o se atio . Noti e pou  le p ati ie , ol . WSL, Bi e sdo f 

• Maso  F  Co se azio e degli ha itat della Rise a atu ale Bos o della 
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Fo ta a. Li ee guida pe  la gestio e. CNBF, Ve o a – Bos o della Fo ta a. 
Co po Fo estale dello Stato. TR- - . 

• Pig atti G, De Natale F, Gaspa i i P, Paletto A  Il leg o o to ei os hi 
italia i se o do l I e ta io Fo estale Nazio ale. Fo est@ : - . 

• Ste a t-Oate  A, Mu do h WW, Pa ke  KR  E i o e tal i pa t 
assess e t: pseudo epli atio  i  ti e? E olog  , – . 
https://doi.o g/ . / .  

• http://e .eu opa.eu/e i o e t/life/p oje t/P oje ts/i de . f ?fusea tio =
ho e.sho File& ep=file&fil=BOSCO_FONTANA_s posiu .pdf 

• https:// . ald isse . et/ ald/ atu s hutz/ sl_totholz_ e k latt/i de _
IT    

http://ec.europa.eu/environment/life/project/Projects/index.cfm?fuseaction=home.showFile&rep=file&fil=BOSCO_FONTANA_symposium.pdf
http://ec.europa.eu/environment/life/project/Projects/index.cfm?fuseaction=home.showFile&rep=file&fil=BOSCO_FONTANA_symposium.pdf
https://www.waldwissen.net/wald/naturschutz/wsl_totholz_merkblatt/index_IT
https://www.waldwissen.net/wald/naturschutz/wsl_totholz_merkblatt/index_IT
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SCHEDA . SENSIBILIZZAZIONE DEL PUBBLICO GENERICO SULLE MODALITÀ DI 
GESTIONE DEI BOSCHI AI FINI DELLA BIODIVERSITÀ  
O ietti i di o se azio e 
Au e ta e la o sape olezza del pu li o ge e i o sulla e essità e utilità di 
i te e ti a fa o e della iodi e sità e fu zio alità dei ue eti lo a di  
P essio i e i a e 
B .  i ozio e del sotto os o 
B .  i ozio e degli al e i o ti e depe ie ti 
B .  sfolti e to degli st ati a o ei 
F  p elie o di flo a i  ge e ale 
G .  alpestio 
I  spe ie esoti he i asi e  
Ha itat ta get dell’i te e to 

 ALP/CON,  CON, F  CON, H * ALP, L  ALP/CON  
Re uisiti spe ifi i 
L i te e to  da i te de si o e a esso io e da ealizza si i  o i azio e o  
al e o  delle  azio i gestio ali ipo tate ella des izio e dell i te e to, al pu to 
su essi o. 
Supe fi ie i i a su ui ealizza e l'i te e to: laddo e sia stato eseguito l i te e to 
e si ite ga oppo tu o sti ola e la u iosità e l atte zio e del isitato e.  
Des izio e dell'i te e to 
Redazio e di pa elli he illust i o la alo izzazio e della iodi e sità e, 
possi il e te, dei se izi e osiste i i asso iati  de i a te dalle segue ti azio i di 
i te e to:  1. o te i e to delle spe ie esoti he i asi e leg ose; 2. affo za e to della flo a e o ale e a ea; 3. ip isti o dell'ha itat;  4. iglio a e to della st uttu a fo estale; 5. o te i e to del astag o; 6. i e e to della e o assa.  
Si sugge is o o le segue ti a atte isti he tipologi he, ulte io e te adatta ili, p e io 
a o di o  ERSAF, a se o da delle spe ifi he esige ze dell E te Gesto e. 
Ba he a: dotata di tettoia e o  esposito e ifa iale. Mate iale: leg o stagio ato di 
o igi e lo ale o eu opea. Pa a et i di ife i e to:       h fuo i te a; 
di e sio e esposito e     a o ata a te a o  pli ti di al est uzzo 
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o fezio ato o   kg di e e to pe   di i pasto, a e te di e sio i  
 oppu e p efa i ati, o  ag o e di sottofo do , o pleto di atta hi. 

Pa ello illust ati o, ostituito da ta ella i  fo e  spesso e   o i  la i ato 
etalli o plastifi ato pe  este i  di di e sio i al e o  , o pleta di loghi 

del p ogetto Life IP Gesti e .  
Si sugge is e i olt e di p e ede e, pe  il testo del pa ello, o  più di -  pa ole, 
al fi e di fa ilita e la lettu a del isitato e e sti ola e la u iosità e l i te esse.  
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1 91H0 SIC IT2010002
MONTE LEGNONE E 

CHIUSARELLA
ALP

Piano di Gestione del SIC 

IT2010002 "Monte 

Legnone e Chiusarella"

VA

Parco 

Regionale 

Campo dei 

Fiori

PARCO DEL CAMPO 

DEI FIORI 

BRINZIO, INDUNO OLONA, 

VARESE
12 1 0 1 1 1 1

2 91H0 SIC IT2010003
VERSANTE NORD DEL 

CAMPO DEI FIORI
ALP

Piano di Gestione del SIC 

IT2010003 "Versante Nord 

del Campo dei Fiori"

VA

Parco 

Regionale 

Campo dei 

Fiori

PARCO DEL CAMPO 

DEI FIORI

BRINZIO, CASTELLO 

CABIAGLIO, COCQUIO - 

TREVISAGO, CUVIO, 

LUVINATE, ORINO, VARESE

12 1 1 1 1 1 0

3 91H0 SIC IT2010004
GROTTE DEL CAMPO DEI 

FIORI
ALP

Piano di Gestione del SIC 

IT2010004 "Grotte del 

Campo dei Fiori"

VA

Parco 

Regionale 

Campo dei 

Fiori

PARCO DEL CAMPO 

DEI FIORI 

BARASSO, COCQUIO - 

TREVISAGO, COMERIO, 

GAVIRATE, LUVINATE, 

ORINO, VARESE

12 1 0 1 1 1 0

4 91F0 SIC IT2010008 LAGO DI COMABBIO CONT

Piano di Gestione del SIC 

IT2010008 “LAGO DI 

COMABBIO”

VA

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO 

MERCALLO, COMABBIO, 

TERNATE, VERGIATE, 

VARANO BORGHI

11 0 0 1 1 1 0

5 9190 SIC IT2010009
SORGENTI DEL RIO 

CAPRICCIOSA
CONT

Piano di Gestione del Sito 

di Importanza Comunitaria 

IT2010009 “SORGENTI DEL 

RIO CAPRICCIOSA”

VA

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO 

SESTO CALENDE 6 1 1 1 1 1 1

6 9190 SIC IT2010010 BRUGHIERA DEL VIGANO CONT VA

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO 

GOLASECCA, SOMMA 

LOMBARDO, VERGIATE
6 1 1 1 1 1 1

7 9190 SIC IT2010011 PALUDI DI ARSAGO CONT

Piano di Gestione del Sito 

di Importanza Comunitaria 

IT2010011 “PALUDI DI 

ARSAGO”

VA

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO 

ARSAGO SEPRIO, 

VERGIATE, BESNATE, 

SOMMA LOMBARDO

7 1 1 1 1 1 1

8 9190 SIC IT2010012 BRUGHIERA DEL DOSSO CONT

PIANO DI GESTIONE DEL SIC 

IT2010012 “Brughiera del 

Dosso” 

VA

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO 

SOMMA LOMBARDO, 

VIZZOLA TICINO
5 1 1 1 1 1 1

9 9190 SIC IT2010013 ANSA DI CASTELNOVATE CONT VA

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO 

SOMMA LOMBARDO, 

VIZZOLA TICINO
5 1 1 1 1 1 1

10 9160 91F0 SIC IT2010014

TURBIGACCIO, BOSCHI DI 

CASTELLETTO E LANCA DI 

BERNATE

CONT

Piano di Gestione del Sito 

di Importanza Comunitaria 

IT2010014 “TURBIGACCIO, 

BOSCHI DI CASTELLETTO E 

LANCA DI BERNATE”

MI VA

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO 

BERNATE TICINO, 

BOFFALORA SOPRA TICINO, 

CASTANO PRIMO, 

CUGGIONO, NOSATE, 

ROBECCHETTO CON 

INDUNO, TURBIGO, LONATE 

2 1 1 1 1 1 1

10 9160 91F0 SIC IT2010014

TURBIGACCIO, BOSCHI DI 

CASTELLETTO E LANCA DI 

BERNATE

CONT

Piano di Gestione del Sito 

di Importanza Comunitaria 

IT2010014 “TURBIGACCIO, 

BOSCHI DI CASTELLETTO E 

LANCA DI BERNATE”

MI VA

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO 

BERNATE TICINO, 

BOFFALORA SOPRA TICINO, 

CASTANO PRIMO, 

CUGGIONO, NOSATE, 

ROBECCHETTO CON 

INDUNO, TURBIGO, LONATE 

11 1 1 1 1 1 1

11 9160 SIC IT2010015 PALUDE BRUSCHERA CONT VA
Provincia di 

Varese
ANGERA 2 1 1 1 1 1 1

12 9160 SIC IT2010017
PALUDE BOZZA-

MONVALLINA
CONT VA

Provincia di 

Varese
BESOZZO, MONVALLE 4 1 1 1 1 1 0

13 91H0 SIC IT2010019 MONTI DELLA VALCUVIA ALP

Piano di Gestione SIC 

IT2010019 “Monti della 

Valcuvia”

VA
CM Valli del 

Verbano

CASSANO VALCUVIA, 

CASALZUIGNO, LAVENO 

MOMBELLO, CITTIGLIO, 

CUVEGLIO, RANCIO 

12 1 1 1 1 1 0

14 9160 SIC IT2020003 PALUDE DI ALBATE CONT

Piano di Gestione del Sito 

di Importanza Comunitaria 

“PALUDE DI ALBATE” 

(IT2020003)

CO
Provincia di 

Como

Oasi WWF Torbiere del 

Bassone di Albate

CASNATE CON BERNATE, 

COMO, SENNA COMASCO
2 0 1 1 1 1 0

15 9160 SIC IT2020004 LAGO DI MONTORFANO CONT

Piano di gestione della 

Riserva Naturale e Sito di 

Importanza Comunitaria 

(SIC) "Lago di Montorfano" 

SIC  IT2020004

CO

Parco 

Regionale Valle 

del Lambro

RISERVA NATURALE 

LAGO DI MONTORFANO 

CAPIAGO INTIMIANO, 

MONTORFANO
4 0 1 1 1 1 0

16 9160 SIC IT2020005 LAGO DI ALSERIO CONT
Piano di Gestione SIC 

IT2020005 Lago di Alserio
CO

Parco 

Regionale Valle 

del Lambro

RISERVA NATURALE 

RIVA ORIENTALE DEL 

LAGO DI ALSERIO 

ALBAVILLA, ALSERIO, 

ANZANO DEL PARCO, 

ERBA, MONGUZZO
2 1 1 1 1 1 0

17 91F0 SIC IT2020006 LAGO DI PUSIANO CONT

Piano di Gestione SIC 

IT2020006 Lago di 

Pusiano

CO LC

Parco 

Regionale Valle 

del Lambro

PARCO DELLA VALLE 

DEL LAMBRO 

ERBA, EUPILIO, MERONE, 

PUSIANO, BOSISIO PARINI, 

CESANA BRIANZA, 

ROGENO

8 0 1 1 1 1 0

18 9160 SIC IT2020007
PINETA PEDEMONTANA DI 

APPIANO GENTILE
CONT

Piano di Gestione del Sito 

di Importanza Comunitaria 

IT2020007  PINETA 

PEDEMONTANA DI APPIANO 

GENTILE

CO VA

Parco 

Regionale 

Pineta di 

Appiano 

Gentile e 

Tradate

PARCO DELLA PINETA 

DI APPIANO GENTILE E 

TRADATE 

APPIANO GENTILE, 

CASTELNUOVO BOZZENTE, 

TRADATE

2 1 1 1 1 1 1

19 9160 9190 SIC IT2020008 FONTANA DEL GUERCIO CONT in redazione CO

Parco 

Regionale 

Groane

RISERVA NATURALE 

FONTANA DEL 

GUERCIO 

CARUGO 4 1 1 1 1 1 1

19 9160 9190 SIC IT2020008 FONTANA DEL GUERCIO CONT in redazione CO

Parco 

Regionale 

Groane

RISERVA NATURALE 

FONTANA DEL 

GUERCIO 

CARUGO 6 1 1 1 1 1 1

21
9160 91H0 

91L0
SIC IT2030003 MONTE BARRO ALP

PdG adottato con D.A.C. 

n. 9 del 15/10/2014
LC

Parco 

Regionale 

Monte Barro

PARCO DEL MONTE 

BARRO 

GALBIATE, MALGRATE, 

PESCATE, VALMADRERA
1 1 0 1 1 1 1

21
9160 91H0 

91L0
SIC IT2030003 MONTE BARRO ALP

PdG adottato con D.A.C. 

n. 9 del 15/10/2014
LC

Parco 

Regionale 

Monte Barro

PARCO DEL MONTE 

BARRO 

GALBIATE, MALGRATE, 

PESCATE, VALMADRERA
13 1 0 1 1 1 1

21
9160 91H0 

91L0
SIC IT2030003 MONTE BARRO ALP

PdG adottato con D.A.C. 

n. 9 del 15/10/2014
LC

Parco 

Regionale 

Monte Barro

PARCO DEL MONTE 

BARRO 

GALBIATE, MALGRATE, 

PESCATE, VALMADRERA
15 1 0 1 1 1 1

22
9160 9190 

91L0
SIC IT2030006

VALLE S. CROCE E VALLE  

DEL CURONE
CONT

Piano di Gestione Sito di 

Interesse Comunitario (SIC) 

IT 2030006 “Valle Santa 

Croce e Valle Curone”

LC

Parco 

Regionale 

Montevecchia e 

della Val 

Curone

PARCO DI 

MONTEVECCHIA E 

DELLA VALLE DEL 

CURONE 

CERNUSCO LOMBARDONE, 

LOMAGNA, MERATE, 

MISSAGLIA, 

MONTEVECCHIA, OLGIATE 

MOLGORA, OSNAGO, 

PEREGO, VIGANO ,̀ 

3 1 1 1 1 1 1

22
9160 9190 

91L0
SIC IT2030006

VALLE S. CROCE E VALLE  

DEL CURONE
CONT

Piano di Gestione Sito di 

Interesse Comunitario (SIC) 

IT 2030006 “Valle Santa 

Croce e Valle Curone”

LC

Parco 

Regionale 

Montevecchia e 

della Val 

Curone

PARCO DI 

MONTEVECCHIA E 

DELLA VALLE DEL 

CURONE 

CERNUSCO LOMBARDONE, 

LOMAGNA, MERATE, 

MISSAGLIA, 

MONTEVECCHIA, OLGIATE 

MOLGORA, OSNAGO, 

PEREGO, VIGANO ,̀ 

6 1 1 1 1 1 1

22
9160 9190 

91L0
SIC IT2030006

VALLE S. CROCE E VALLE  

DEL CURONE
CONT

Piano di Gestione Sito di 

Interesse Comunitario (SIC) 

IT 2030006 “Valle Santa 

Croce e Valle Curone”

LC

Parco 

Regionale 

Montevecchia e 

della Val 

Curone

PARCO DI 

MONTEVECCHIA E 

DELLA VALLE DEL 

CURONE 

CERNUSCO LOMBARDONE, 

LOMAGNA, MERATE, 

MISSAGLIA, 

MONTEVECCHIA, OLGIATE 

MOLGORA, OSNAGO, 

PEREGO, VIGANO ,̀ 

16 1 1 1 1 1 1
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23 9190 SIC IT2050001 PINETA DI CESATE CONT

Piano di Gestione dei Siti di 

Interesse Comunitario, 

anno 2007, Pineta di 

Cesate Codice IT. 

205.0001, Boschi delle 

Groane Codice IT. 

205.0002

MB MI

Parco 

Regionale 

Groane

PARCO DELLE 

GROANE 

CESATE, LIMBIATE, 

GARBAGNATE MILANESE, 

SOLARO

5 1 1 1 1 1 1

24 9160 9190 SIC IT2050002 BOSCHI DELLE GROANE CONT

Piano di Gestione dei Siti di 

Interesse Comunitario, 

anno 2007, Pineta di 

Cesate Codice IT. 

205.0001, Boschi delle 

Groane Codice IT. 

205.0002

MB MI

Parco 

Regionale 

Groane

PARCO DELLE 

GROANE 

BARLASSINA, CERIANO 

LAGHETTO, CESANO 

MADERNO, COGLIATE, 

LAZZATE, LENTATE SUL 

SEVESO, MISINTO, 

SEVESO, SOLARO

4 1 1 1 1 1 0

24 9160 9190 SIC IT2050002 BOSCHI DELLE GROANE CONT

Piano di Gestione dei Siti di 

Interesse Comunitario, 

anno 2007, Pineta di 

Cesate Codice IT. 

205.0001, Boschi delle 

Groane Codice IT. 

205.0002

MB MI

Parco 

Regionale 

Groane

PARCO DELLE 

GROANE 

BARLASSINA, CERIANO 

LAGHETTO, CESANO 

MADERNO, COGLIATE, 

LAZZATE, LENTATE SUL 

SEVESO, MISINTO, 

SEVESO, SOLARO

7 1 1 1 1 1 0

25 9160 9190 SIC IT2050003 VALLE DEL RIO PEGORINO CONT

Piano di Gestione SIC 

IT2050003 Valle del Rio 

Pegorino

MB

Parco 

Regionale Valle 

del Lambro

PARCO DELLA VALLE 

DEL LAMBRO 

BESANA IN BRIANZA, 

CORREZZANA, LESMO, 

TRIUGGIO

2 1 1 1 1 1 0

25 9160 9190 SIC IT2050003 VALLE DEL RIO PEGORINO CONT

Piano di Gestione SIC 

IT2050003 Valle del Rio 

Pegorino

MB

Parco 

Regionale Valle 

del Lambro

PARCO DELLA VALLE 

DEL LAMBRO 

BESANA IN BRIANZA, 

CORREZZANA, LESMO, 

TRIUGGIO

6 1 1 1 1 1 0

26 9160 9190 SIC IT2050004
VALLE DEL RIO 

CANTALUPO
CONT

Piano di Gestione SIC 

IT2050004 Valle del Rio 

Cantalupo

MB

Parco 

Regionale Valle 

del Lambro

PARCO DELLA VALLE 

DEL LAMBRO 
TRIUGGIO 2 1 1 1 1 1 0

26 9160 9190 SIC IT2050004
VALLE DEL RIO 

CANTALUPO
CONT

Piano di Gestione SIC 

IT2050004 Valle del Rio 

Cantalupo

MB

Parco 

Regionale Valle 

del Lambro

PARCO DELLA VALLE 

DEL LAMBRO 
TRIUGGIO 6 1 1 1 1 1 0

27 9160 91F0 SIC IT2050005 BOSCHI DELLA FAGIANA CONT MI

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO 

BOFFALORA SOPRA TICINO, 

MAGENTA, ROBECCO SUL 

NAVIGLIO

2 1 1 1 1 1 1

27 9160 91F0 SIC IT2050005 BOSCHI DELLA FAGIANA CONT MI

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO 

BOFFALORA SOPRA TICINO, 

MAGENTA, ROBECCO SUL 

NAVIGLIO

9 1 1 1 1 1 1

28 9160
SIC/ZP

S
IT2050006 BOSCO DI VANZAGO CONT in redazione MI

WWF - RN 

Bosco WWF di 

Vanzago

RISERVA NATURALE 

BOSCO WWF DI 

VANZAGO

ARLUNO, POGLIANO 

MILANESE, VANZAGO
4 0 0 1 1 1 1

29 9160 SIC IT2050007 FONTANILE NUOVO CONT

Piano di Gestione del Sito 

Natura 2000 “Fontanile 

Nuovo” SIC IT2050007 / 

ZPS IT2050401

MI

Parco 

Regionale 

Agricolo Sud - 

Provincia di 

Milano

RISERVA NATURALE 

FONTANILE NUOVO
BAREGGIO 4 0 1 0 1 0 0

30 9160 SIC IT2050008 BOSCO DI CUSAGO CONT

Piano di Gestione del Sito 

Natura 2000 “Bosco di 

Cusago” SIC IT2050008

MI

Parco 

Regionale 

Agricolo Sud - 

Provincia di 

Milano

PARCO AGRICOLO 

SUD MILANO
CUSAGO 2 0 1 1 1 0 0

31 9160 SIC IT2050010 OASI DI LACCHIARELLA CONT

Piano di Gestione del Sito 

di Importanza Comunitaria 

IT2050010 “OASI DI 

LACCHIARELLA”

MI

Parco 

Regionale 

Agricolo Sud - 

Provincia di 

Milano

PARCO AGRICOLO 

SUD MILANO LACCHIARELLA
4 0 1 0 0 1 0

32 9160 SIC IT2050011
OASI LE FOPPE DI TREZZO 

SULL'ADDA
CONT in redazione MI

Parco 

Regionale 

Adda Nord

PARCO DELL'ADDA 

NORD 
TREZZO SULL'ADDA 2 0 0 1 1 1 1

33 91L0 SIC IT2060011
CANTO ALTO  E VALLE 

DEL GIONGO
ALP BG

Parco 

Regionale Colli 

di Bergamo

PARCO DEI COLLI DI 

BERGAMO 

PONTERANICA, SORISOLE, 

VILLA D`ALME`
15 1 0 1 1 1 1

34 91L0 SIC IT2060012
BOSCHI DELL'ASTINO E 

DELL'ALLEGREZZA
ALP BG

Parco 

Regionale Colli 

di Bergamo

PARCO DEI COLLI DI 

BERGAMO 
BERGAMO 14 1 1 1 1 1 0

35 91L0 SIC IT2060014
BOSCHETTO DELLA 

CASCINA CAMPAGNA
CONT

PdG adottato con D.A.C. 

n. 23 del  20/11/2014
BG

Parco 

Regionale Oglio 

Nord

RISERVA NATURALE  

BOSCHETTO DELLA 

CASCINA CAMPAGNA 

PUMENENGO 17 0 1 0 1 0 0

36 91F0
SIC/ZP

S
IT2060015 BOSCO DE L'ISOLA CONT

PdG adottato con D.A.C. 

n. 23 del  20/11/2014

BG BS 

CR

Parco 

Regionale Oglio 

Nord

RISERVA NATURALE 

BOSCO DE L'ISOLA

ORZINUOVI, 

ROCCAFRANCA, SONCINO, 

TORRE PALLAVICINA

8 0 1 1 1 1 1

37 91H0 SIC IT2060016 VALPREDINA-MISMA ALP

Piano di Gestione del SIC IT 

2060016 “Valpredina e 

Misma”

BG
WWF - RN WWF 

di Valpredina

RISERVA NATURALE 

VALPREDINA
CENATE SOPRA 13 0 0 1 1 1 1

38 91L0 SIC IT2070018 ALTOPIANO DI CARIADEGHE ALP

Piano di Gestione Sito di 

Importanza Comunitaria 

IT2070018 Altopiano di 

Cariadeghe

BS
Comune di 

Serle

MONUMENTO 

NATURALE ALTOPIANO 

DI CARIADEGHE

SERLE 14 1 0 1 1 1 1

39 91H0 91L0 SIC IT2070019 SORGENTE FUNTANI` ALP in redazione BS
Comune di 

Vobarno

RISERVA NATURALE 

SORGENTE FUNTANI' 
VOBARNO 13 1 0 1 1 1 1

39 91H0 91L0 SIC IT2070019 SORGENTE FUNTANI` ALP in redazione BS
Comune di 

Vobarno

RISERVA NATURALE 

SORGENTE FUNTANI' 
VOBARNO 14 1 0 1 1 1 1

40 91H0 SIC IT2070021 VALVESTINO ALP
PdG adottato con D.A.C. 

n. 16 del 06/08/2012
BS

Parco 

Regionale Alto 

Garda 

Bresciano

PARCO DELL'ALTO 

GARDA BRESCIANO, 

FORESTA DEMANIALE 

GARDESANA 

OCCIDENTALE

CAPOVALLE, GARGNANO, 

MAGASA, TIGNALE, 

VALVESTINO

13 1 0 1 1 1 1

41 9160 91F0 SIC IT2080002
BASSO CORSO E SPONDE 

DEL TICINO
CONT MI PV

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO

ABBIATEGRASSO, BESATE, 

MORIMONDO, MOTTA 

VISCONTI, OZZERO, 

BEREGUARDO, BORGO 

SAN SIRO, CASSOLNOVO, 

2 1 1 1 1 1 1

41 9160 91F0 SIC IT2080002
BASSO CORSO E SPONDE 

DEL TICINO
CONT MI PV

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO

ABBIATEGRASSO, BESATE, 

MORIMONDO, MOTTA 

VISCONTI, OZZERO, 

BEREGUARDO, BORGO 

SAN SIRO, CASSOLNOVO, 

10 1 1 1 1 1 1

42 9190 GRO IT2080008
BOSCHETTO DI 

SCALDASOLE
CONT

Piano di Gestione del SIC IT 

2080008 “BOSCHETTO DI 

SCALDASOLE”

PV
Provincia di 

Pavia

RISERVA NATURALE 

BOSCHETTO DI 

SCALDASOLE 

SCALDASOLE 6 0 0 0 1 0 0

43 91F0 SIC IT2080010 GARZAIA DI SARTIRANA CONT

Piano di Gestione SIC 

IT2080010 “GARZAIA DI 

SARTIRANA”

PV

Comune di 

Sartirana 

Lomellina

MONUMENTO 

NATURALE GARZAIA DI 

SARTIRANA 

SARTIRANA LOMELLINA, 

TORRE BERETTI E 

CASTELLARO

11 0 1 0 0 0 0

44 91F0 SIC IT2080014
BOSCHI SIRO NEGRI E 

MORIANO
CONT

PIANO DI GESTIONE DEL SITO 

DI IMPORTANZA 

COMUNITARIA

IT2080014 “BOSCHI SIRO 

NEGRI E MORIANO”

PV

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO 

BEREGUARDO, 

CARBONARA AL TICINO, 

TORRE D ÌSOLA, ZERBOLO`

9 0 1 1 0 1 1
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45 91F0 SIC IT2080016 BOSCHI DEL VIGNOLO CONT

Piano di Gestione del sito 

di Importanza Comunitaria 

IT2080016 “BOSCHI DEL 

VIGNOLO”

PV

Parco 

Lombardo 

della Valle del 

Ticino

PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL 

TICINO 

GARLASCO, ZERBOLO` 11 0 1 1 0 1 1

46 91F0 SIC IT2080020
GARZAIA DELLA ROGGIA 

TORBIDA
CONT

Piano di Gestione del SIC IT 

2080020 “GARZAIA DELLA 

ROGGIA TORBIDA”

PV
Provincia di 

Pavia

RISERVA NATURALE 

GARZAIA DELLA 

ROGGIA TORBIDA 

BRESSANA BOTTARONE 8 0 1 0 1 0 0

47 91F0
SIC/ZP

S
IT2080023

GARZAIA DI CASCINA 

VILLARASCA
CONT

Piano di Gestione del SIC IT 

2080023 “GARZAIA DELLA 

CASCINA VILLARASCA”

PV
Provincia di 

Pavia

MONUMENTO 

NATURALE GARZAIA 

DELLA CASCINA 

VILLARASCA

ROGNANO 8 0 0 1 0 0 0

48 91F0
SIC/ZP

S
IT2090001 MONTICCHIE CONT

PdG adottato con D.C.C. 

n. 4 del 26/02/2014
LO

Comune di 

Somaglia

RISERVA NATURALE 

MONTICCHIE 
SOMAGLIA 11 0 0 0 0 0 0

49 91F0 SIC IT2090002
BOSCHI E LANCA DI 

COMAZZO
CONT

PdG adottato con D.A. n. 

16 del 13/12/2010
CR LO

Parco 

Regionale 

Adda Sud

PARCO DELL'ADDA 

SUD 
COMAZZO, MERLINO 8 0 1 0 0 0 0

50 91F0 SIC IT2090003 BOSCO DEL MORTONE CONT
PdG adottato con D.A. n. 

16 del 13/12/2010
LO

Parco 

Regionale 

Adda Sud

PARCO DELL'ADDA 

SUD 
ZELO BUON PERSICO 8 0 0 0 0 0 1

51 91F0 SIC IT2090004 GARZAIA DEL MORTONE CONT
PdG adottato con D.A. n. 

16 del 13/12/2010
LO

Parco 

Regionale 

Adda Sud

PARCO DELL'ADDA 

SUD 
ZELO BUON PERSICO 8 0 0 0 0 0 1

52 91F0 SIC IT2090007 LANCA DI SOLTARICO CONT
PdG adottato con D.A. n. 

16 del 13/12/2010
LO

Parco 

Regionale 

Adda Sud

PARCO DELL'ADDA 

SUD 

CAVENAGO D`ADDA, 

CORTE PALASIO, SAN 

MARTINO IN STRADA

11 0 1 1 1 1 0

53 91F0 SIC IT2090008 LA ZERBAGLIA CONT
PdG adottato con D.A. n. 

16 del 13/12/2010
CR LO

Parco 

Regionale 

Adda Sud

PARCO DELL'ADDA 

SUD 

CREDERA RUBBIANO, 

CAVENAGO D`ADDA, 

TURANO LODIGIANO

9 0 1 0 0 0 0

54 91F0 SIC IT2090009 MORTA DI BERTONICO CONT
PdG adottato con D.A. n. 

16 del 13/12/2010
LO

Parco 

Regionale 

Adda Sud

PARCO DELL'ADDA 

SUD 
BERTONICO 8 0 1 0 0 0 0

55 91F0 SIC IT2090010 ADDA MORTA CONT
PdG adottato con D.A. n. 

16 del 13/12/2010
CR LO

Parco 

Regionale 

Adda Sud

PARCO DELL'ADDA 

SUD 

FORMIGARA, CAMAIRAGO, 

CASTIGLIONE D`ADDA
11 0 0 0 0 0 0

56 91F0 SIC IT2090011 BOSCO VALENTINO CONT
PdG adottato con D.A. n. 

16 del 13/12/2010
LO

Parco 

Regionale 

Adda Sud

PARCO DELL'ADDA 

SUD 
CAMAIRAGO, CAVACURTA 8 0 0 0 0 0 0

57 91F0 SIC IT20A0001 MORTA DI PIZZIGHETTONE CONT
PdG adottato con D.A. n. 

16 del 13/12/2010
CR

Parco 

Regionale 

Adda Sud

PARCO DELL'ADDA 

SUD 
PIZZIGHETTONE 8 0 0 1 0 0 1

58 91F0 SIC IT20A0002 NAVIGLIO DI MELOTTA CONT

Piano di Gestione SIC 

IT20A002 Naviglio di 

Melotta

CR
Provincia di 

Cremona

RISERVA NATURALE 

NAVIGLIO DI MELOTTA 

CASALETTO DI SOPRA, 

ROMANENGO, TICENGO
8 0 0 1 0 0 1

59 91F0 SIC IT20A0003 PALATA MENASCIUTTO CONT CR

Parco 

Regionale del 

Serio

RISERVA NATURALE 

PALATA MENASCIUTTO
PIANENGO, RICENGO 11 0 0 0 1 1 1

60 91F0 SIC IT20A0007 BOSCO DELLA MARISCA CONT
PdG adottato con D.A.C. 

n. 23 del  20/11/2014
BS CR

Parco 

Regionale Oglio 

Nord

RISERVA NATURALE 

BOSCO DELLA 

MARISCA 

SONCINO, ORZINUOVI, 

VILLACHIARA, GENIVOLTA
8 0 1 0 1 0 1

61 91F0
SIC/ZP

S
IT20A0008 ISOLA UCCELLANDA CONT

PdG adottato con D.A.C. 

n. 23 del  20/11/2014
BS CR

Parco 

Regionale Oglio 

Nord

RISERVA NATURALE 

ISOLA UCCELLANDA

AZZANELLO, GENIVOLTA, 

VILLACHIARA
8 0 1 0 1 0 1

62 91F0 SIC IT20A0013 LANCA DI GEROLE CONT

Piano di Gestione del sito 

di importanza comunitaria 

SIC IT20A0013 “Lanca di 

Gerole” e zona di 

protezione speciale ZPS 

IT20A0402 “Riserva 

Regionale Lanca di 

Gerole”

CR
Provincia di 

Cremona

RISERVA NATURALE 

LANCA DI GEROLE

MOTTA BALUFFI, 

TORRICELLA DEL PIZZO
8 0 1 0 0 1 1

63 91F0 SIC IT20A0014 LANCONE DI GUSSOLA CONT

Piano di Gestione SIC - 

IT20A0014 “Lancone di 

Gussola” ZPS - IT20A0502 

“Lanca di Gussola”

CR
Provincia di 

Cremona
GUSSOLA 8 1 0 0 0 0 0

64 91F0 SIC IT20A0015 BOSCO RONCHETTI CONT

Piano di Gestione del sito 

di importanza comunitaria 

SIC IT20A0015 “Bosco 

Ronchetti” e Zona di 

protezione speciale ZPS 

IT20A0401 “Riserva 

Regionale Bosco 

Ronchetti”

CR
Provincia di 

Cremona

RISERVA NATURALE 

BOSCO RONCHETTI

STAGNO LOMBARDO, PIEVE 

D'OLMI
8 0 1 1 0 1 1

65 91F0 SIC IT20A0017
SCOLMATORE DI 

GENIVOLTA
CONT

PdG adottato con D.A.C. 

n. 23 del  20/11/2014
BS CR

Parco 

Regionale Oglio 

Nord

PARCO DELL'OGLIO 

NORD 

AZZANELLO, GENIVOLTA, 

VILLACHIARA
8 0 1 1 1 1 1

66 91F0 SIC IT20A0018 CAVE DANESI CONT
Piano di Gestione del SIC 

IT20A0018 – Cave Danesi
CR

Provincia di 

Cremona

CASALETTO DI SOPRA, 

SONCINO
8 0 0 1 0 0 0

67 91F0 SIC IT20A0019 BARCO CONT
PdG adottato con D.A.C. 

n. 23 del  20/11/2014
BS CR

Parco 

Regionale Oglio 

Nord

RISERVA NATURALE 

BOSCO DI BARCO 
ORZINUOVI, SONCINO 8 0 1 0 1 0 1

68 91F0 SIC IT20B0003
LANCA CASCINA S. 

ALBERTO
CONT

Piano di Gestione del S.I.C. 

IT20B0003 “LANCA 

CASCINA S. ALBERTO”

MN

Parco 

Regionale Oglio 

Sud

PARCO DELL'OGLIO 

SUD 
MARCARIA 8 0 0 0 0 0 0

69 91F0
SIC/ZP

S
IT20B0006 ISOLA BOSCONE CONT

Piano di Gestione SIC/ZPS 

IT20B0006 "ISOLA 

BOSCONE"

MN

Parco 

Regionale del 

Mincio (aprile 

2019 

Convenzione 

per gestione 

con Comune 

Borgocarbonar

a)

RISERVA NATURALE 

ISOLA BOSCONE

BORGOFRANCO SUL PO, 

CARBONARA DI PO (uniti in 

Comune 

BORGOCARBONARA)

11 0 0 1 0 0 0

70 91F0
SIC/ZP

S
IT20B0007 ISOLA BOSCHINA CONT

Piano di Assestamento 

Forestale Semplificato delle 

Foreste di Lombardia. 

Misure di conservazione 

relative a specie ed 

habitat

MN ERSAF
RISERVA NATURALE 

ISOLA BOSCHINA
OSTIGLIA 8 0 0 1 0 1 0

72 91F0 91L0 SIC IT20B0012
COMPLESSO MORENICO DI 

CASTELLARO LAGUSELLO
CONT

Piano di Gestione del SIC 

IT20B0012 “COMPLESSO 

MORENICO DI CASTELLARO 

LAGUSELLO”

MN

Parco 

Regionale del 

Mincio

RISERVA NATURALE 

CASTELLARO 

LAGUSELLO 

CAVRIANA, MONZAMBANO 11 0 0 0 0 1 1

72 91F0 91L0 SIC IT20B0012
COMPLESSO MORENICO DI 

CASTELLARO LAGUSELLO
CONT

Piano di Gestione del SIC 

IT20B0012 “COMPLESSO 

MORENICO DI CASTELLARO 

LAGUSELLO”

MN

Parco 

Regionale del 

Mincio

RISERVA NATURALE 

CASTELLARO 

LAGUSELLO 

CAVRIANA, MONZAMBANO 17 0 0 0 0 1 1
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Allegato I_Data-set rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Rilievi fitosociologici

Id rilievo aggiornato 01 02 03 04 05 06 07 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32

vecchio Id rilievo Q01 Q02 Q03 Q04 Q05 Q06 Q07 Q08 Q09 Q10 Q11 Q12 Q13 Q14 Q15

Data 10/07/2019 08/07/2019 14/06/2019 17/05/2019 18/06/2019 04/07/2019 04/07/2019 10/07/19 10/07/2019 10/07/2019 08/07/2019 04/07/2019 04/07/2019 16/07/2019 08/07/2019 17/05/19 14/06/2019 14/06/2019 02/07/2019 08/07/19 29/07/2019 29/07/2019 10/07/2019 17/07/2019 19/07/2019 19/07/2019 10/07/2019 17/07/2019 18/06/2019 12/07/2019 12/07/2019 16/07/2019

N° originale del rilievo 3 1 3 1 1 1 4 1 2 3 2 2 3 1 2 2 1 2 1 1 1 2 1 2 2 1 2 1 2 1 2 2

Caso tipo 1 2 2 2 3 4 4 5 5 5 6 7 7 8 8 9 10 10 10 11 12 12 13 13 13 14 15 15 16 17 17 17

Rilevatore Matteo Barcella Matteo Barcella

Silvia Assini - 

Francesco Bracco - 

Matteo Barcella

Silvia Assini

Silvia Assini - Matteo 

Barcella - Gabriele 

Gheza

Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Silvia Assini-

Francesco Bracco - 

Gabriele Gheza

Silvia Assini - 

Francesco Bracco - 

Gabriele Gheza

Silvia Assini - 

Francesco Bracco - 

Gabriele Gheza

Matteo Barcella
Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Silvia Assini - 

Francesco Bracco - 

Gabriele Gheza

Silvia Assini

Silvia Assini - 

Francesco Bracco - 

Matteo Barcella

Silvia Assini - 

Francesco Bracco - 

Matteo Barcella

Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Silvia Assini - 

Francesco Bracco - 

Gabriele Gheza

Matteo Barcella Matteo Barcella Matteo Barcella Matteo Barcella Matteo Barcella Matteo Barcella Matteo Barcella Matteo Barcella

Silvia Assini, Matteo 

Barcella, Gabriele 

Gheza

Silvia Assini-Francesco 

Bracco - Gabriele Gheza

Silvia Assini-

Francesco Bracco - 

Gabriele Gheza

Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Località Valmadrera (LC) Correzzana (MB) Fallavecchia (MI)
Pontevecchio di 

Magenta (MI)
Montevecchia Misinto (MB) Misinto (MB)

Somma Lombardo 

(VA)

Somma Lombardo 

(VA)

Somma Lombardo 

Frazione Maddalena 

(VA)

Canonica Lambro 

frazione di Triuggio 

(MB)

Bosco Sant'Andrea - 

Misinto (MB)

Bosco Sant'Andrea - 

Misinto (MB)
Romanengo (CR) Comazzo (LO)

Pontevecchio di 

Magenta (MI)

Soria vecchia - vicino 

a proprietà moro

Bosco delle Ginestre - 

Morimondo (PV)
Bereguardo (PV) Soltarico (LO) Rasa-Brinzio (VA) Laveno (VA) Galbiate (LC)

Valpredina - Ca' 

Pessina (BG)
Vobarno (BS) Vobarno (BS) Valmadrera (LC) Sorisole (BG) Montevecchia (LC)

Castellaro Lagusello 

(MN)

Castellaro Lagusello 

(MN)
Pumenengo (BG)

Sito Natura 2000
IT2030003 - Monte 

Barro

IT2050003 - Rio 

Pegorino

IT2080002 - Basso 

corso e sponde del 

Ticino

IT2050005 Boschi 

della Fagiana

IT2030006 - Valle 

Santa Croce e Valle 

del Curone

IT2050002 - Boschi 

delle Groane

IT2050002 - Boschi 

delle Groane

IT2010012 - Brughiera 

del Dosso

IT2010012 - Brughiera 

del Dosso

IT2010012 - Brughiera 

del Dosso

IT2050004 - Valle del 

Rio Cantalupo

IT2050002 - Boschi 

delle Groane

IT2050002 - Boschi 

delle Groane

IT20A0002 - Naviglio di 

Melotta

IT2090002 - Boschi e 

Lanca di Comazzo

IT2050005 - Boschi 

della Fagiana

IT2080002 - Basso 

corso e sponde del 

Ticino

IT2080002 - Basso 

corso e sponde del 

Ticino

IT2080002 - Basso 

corso e sponde del 

Ticino

IT2090007 - Lanca di 

Soltarico

IT2010002 - Monte 

Legnone e Chiusarella

IT2010019 - Monti della 

Valcuvia

IT2030003 - Monte 

Barro

IT2060016 - Valpredina 

e Misma

IT2070019 - Sorgente 

Funtanì

IT2070019 - Sorgente 

Funtanì

IT2030003 - Monte 

Barro

IT2060011 - Canto Alto 

e Valle del Giongo

IT2030006 - Valle 

Santa Croce e Valle 

del Curone

IT20B0012 - Complesso 

Morenico di Castellaro 

Lagusello

IT20B0012 - 

Complesso Morenico di 

Castellaro Lagusello

IT2060014 - Boschetto 

della Cascina 

Campagna

Codice Habitat Natura 2000 9160 9160 9160 9160 9160 9160 9160 non carto 9190 9190 9190 9190 9190 9190 91F0 91F0 91F0 91F0 91F0 91F0 91F0 91H0 91H0 91H0 91H0 91H0 91L0 91L0 91L0 91L0 91L0 91L0 91L0

Sup ril (m
2
) 225 (15x15) 225 (15x15) 225 (15x15) 225 (15x15) 225 (15x15) 225 (15x15) 225 (15x15) 225 (15X15) 225 (15x15) 225 (15X15) 225 (15X15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(10x22,5) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15) 225(15x15)

Quota 275 244 90 116 303 262 273 224 253 243 237 265 265 92 87 104 78 86 72 62 662 318 529 522 326 341 318 650 431 121 135 108

Esposizione W-NW NE - - - - - - - - - - - - - - - - - - SE S-SE S-SW SE E-SE E-NE W-NW SW N-NE N-NE N-NE -

Inclinazione (°) 10 30 - - 10 - - - - - - - - - - - - - - - 20 15 3 10 20 40 3 15 15 10 20 -

Pietrosità % - - - - - - - 1-2 - - - - - - - - - - - - 3 5 5-7 2 - - 1 - - - - -

Rocciosità % - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 3 - - - - 2 - 15 - - - -

Coord X 529247,17 523008,05 495725,96 486631,61 529745,46 507212 506984 475917 476261 476860 521821,84 507287 507419 562593 536412 0486549 491220,12 493762,90 500254 546016 484352,33 472390,13 528758,65 563412,78 616569,33 616535,13 528500,68 550703,66 528397,35 627699 628109 568827

Coord Y 5076773,59 5057183,85 5019658,50 5031475,64 5061615,57 5055858 5055929 5056020 5056465 5054652 5056050,80 5056054 5055395 5026939 5031381 5030510 5022081,90 5021132,24 5009542 5014984 5079798,41 5083256,04 5075016,94 5063560,07 5057600,55 5057929,66 5076441,68 5067858,09 5062105,58 5026013 5024499 5035483

H strato arboreo (legnose > 5 m) 24 20-22 20-22 22-24 16-17 24 25 20-22 25 27-28 22-24 28-30 24 18 22 18 25 27-28 28 18 7 10 18 18-20 22 12-14 22 16-18 20 18 28 22

Cop % strato arboreo (legnose > 5 m) 85 90 75 70 85 60/65 80 75 50 65 70 50 50 60 35 60 80 70 50-60 45 30 60 85 75 90 80 70 80 70 50 60 60

H strato arbustivo (legnose 0,5 - 5 m) 3 2,5 1 1 2 4 5 1,6 1,2 2 2,5-3 5 4 3,5 5 1,5 2 - 2,5 2 5 4,80 2 4 2 3 3 1,5 1,5 2,5 3,5-4 1,5 1,3 5

Cop % strato arbustivo (legnose 0,5 - 5 m) 30 10 3 5-7 20 10 2 7-8 12 20 20 25-30 20 15 50 10-12 10 8-10 70 50 40 50 30 40 40 15 40 30 15-20 60 40 15

H (cm) strato erbaceo (< 0,5 m) 30 45 25 25-30 60 40 20 25 25 35 50 40 50 40 30 40 15-20 20 20 40 40 40 30 30 25 25 40 40 80 50 30 30

Cop % strato erbaceo (< 0,5 m) 80 30 80 60 45 20 3-4 40 45 40 50 7 50 80 75 35 20 10 30 65 90 80 70 30-35 75 85 75 25 60 60 40 75-80

Cop % strato muscinale - <1 - - <1 - - - - - - - - 1 - - - - - - - <1 0 0 0 1 0 0 <1

Cop % lettiera 70 50 80 90 65 85 50 5 25 30 50 70 30 70 70 90

Num alberi Ø ≥ 50 cm 2 2 - 1 0 2 - - 2 - 2 - - - 2 - 1 3 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Num ceppaie 6 0 2 0 3 1 2 4 1 5 1 1 0 0 1 0 5 0 0 0 0 0 0 5 2 0 0 1 3 5 1 0

Ø medio ceppaie (cm) 31,39 0 14 0 22,33 22 21,5 29,75 10 26,8 19,25 35 0 0 10,5 0 16,94 0 0 0 0 0 0 25,17 25 0 0 18,5 30 55,2 34 0

Num tronchi a terra 0 3 2 0 10 1 0 1 1 12 1 5 4 0 3 0 2 0 2 0 0 1 3 1 0 1 0 0 3 0 7 6

Ø medio tronchi a terra (cm) 0 19,21 16,38 0 12,35 12,25 0 14,2 10 20,17 14 16,9 15,75 0 13,58 0 11,75 0 11,25 0 0 10 17,67 14,5 0 10 0 0 15 0 16,43 24,65

lunghezza media tronchi a terra (cm) 0 260 274 0 102,2 176 0 270 297 327,92 430 156,2 257 0 239 0 324 0 236,5 0 0 100 440 580 0 1000 0 0 518,7 0 442,3 1007,5

Num alberi morti in piedi 0 0 1 0 0 0 0 0 3 1 2 1 0 0 0 0 0 1 1 0 1 1 5 1 0 0 0 2 14 0 2 0

Ø medio alberi morti in piedi (cm) 0 0 13,5 0 0 0 0 0 16,93 13 18,6 17,4 0 0 0 0 0 17 23 0 21,6 12 16,5 11 0 0 0 13 13,78 0 18,8 0

lunghezza media alberi morti in piedi (cm) 0 0 500 0 0 0 0 0 783,3 650 425 113 0 0 0 0 0 1100 700 0 450 500 1080 700 0 0 0 550 1039,3 0 520 0

Cop % ramaglie a terra (diametro < 10 cm) 5-10 0 0 0 0 0 - 0 10 10 5 10 10 5-10 5

Grufolamento da cinghiali: cop % - - 5 10 - - - - - - - - - - 40 30 5 5 - - - - - - - - - - - - -

Grufolamento da cinghiali: profondità media (cm) - - 8 2 - - - - - - - - - - 10 10 5 3 - - - - - - - - - - - - -

Esotiche

Presenza di Impatiens 

balfourii  nelle 

vicinanze del rilevo

Quercus rubra

Presenza di Prunus 

serotina nello strato 

arboreo e arbustivo

Nello strato arbustivo 

Reynoutria japonica e 

Ailanthus altissima

Presenza di Robinia 

Nello strato arboreo 

presenza di Robinia e 

alta copertura di 

Castagno

Descrizione / gestione
Eccessiva fruibilità 

dell'area 

Manca rinnovazione di 

Quercus per 

l'eccesiva presenza di 

castagno

Eccessiva fruizione e 

problema esotiche 

legnose

No necromassa ma 

interessante rinnovo di 

quercia nello strato 

erbaceo (1-2%)

Buona copertura 

arbustiva. No 

grufolamento ma 

presenza di 

passaggio della fauna 

selvatica

Querco-ulmeto 

carpinetoso senza 

necromassa e con il 

40% del plot 

danneggiato dal 

cinghiale

Presenza massiccia 

danni da cinghiale

Presenza di legno 

morto a terra ma 

ramaglie con diametro 

< 10 cm

Copertura significativa 

di ramaglie (<10 cm)  

a terra

No necromassa a 

terra e presenza nei 

dintorni di qualche 

conifera (Pynus 

sylvestris  e Larix 

decidua)

Presenza di ramaglie 

a terra (< 10 cm) con 

cop. del 10%. Corileto 

arbustivo troppo denso

Presenza di 7 individui 

arborei inclinati 

presumibilmente per 

danni da avversità 

atmosferiche

No pressioni evidenti, 

la gestione attuale a 

ceduo con solo taglio 

di diradamento (tranne 

le querce) è 

funzionale per 

mantenere aperto 

l'Habitat

Bosco ceduo giovane 

inquadrabile in Orno-

ostrieto di rupe

No necromassa

Poca necromassa e 

problema 

selvicolturale: 

Quercus pubescens  e 

Ostrya gestite a 

ceduo

Eccessiva presenza di 

Castanea nello strato 

arboreo e arbustivo. 

Bisognerebbe favorire 

rinnovazione Quercus

Poca necromassa e tutte 

le ceppaie rilevate 

avevano dei polloni vivi ai 

lati

Molta rinnovazione di 

quercia

Molta rinnovazione di 

quercia nello strato 

erbaceo (copertura 

quasi del 5%)

Note

Appena fuori rilievo 

presenza di Prunus 

avium e Polygonatum 

multiflorum

Fuori rilievo presenza 

di Ruscus aculeatus, 

Viola 

riviniana/reichembachi

ana, Melica uniflora, 

Dryopteris affinis

Fuori rilievo presenza 

di Vinca minor e un 

esemplare di Quercus 

robur con diametro di 

60,8 cm

Fuori rilievo presenza 

di Quercus robur

Presenza di Molinia 

arundinacea vicino al 

rilievo

Appena fuori dal plot 

legno morto a terra 

(lunghezza 15 m, 

diametro a 1 m dalla 

base 39 cm) e un 

esemplare di Quercus 

robur  con diametro di 

68,2 cm

E' inquadrabile nella 

suballeanza Orno-

Ostryon e non 

Quercion-pubescentis

Appena fuori rilievo: 

Salvia glutinosa, 

Primula vulgaris, 

Euphorbia dulcis, 

Melica uniflora, 

Helleborus viridis, 

Carex sylvatica, 

Geranium nodosum, 

Brachypodium 

sylvaticum e 

STRATO
Specie

A Acer campestre L. 1 1 1 1 1 5

A Acer pseudoplatanus L. 1 1

A Carpinus betulus L. 3 3 2 r 3 3 2 (1) 3 3 3 3 10

A Castaneae sativa Mill. 1 2 (2) 2 2 3 3 2 2 3 9

A Corylus avellana L. 1 3 1 1 1 1 3 2 1 1 10

A Crataegus monogyna Jacq. 1 + ( r ) 2 1 1 5

A Fagus sylvatica L. + 1

A Fraxinus excelsior L. 2 1 1 2 4

A Fraxinus ornus L. 3 1 3 1 2 (1) 3 1 7

A Hedera helix L. 1 1 + + + 1 1 + 1 1 1 1 2 13

A Ilex aquifolium L. 1 1

A Laurus nobilis L. 1 1

A Ostrya carpinifolia Scop. 1 3 3 3 3 2 6

A Pinus strobus L. 1 1

A Pinus sylvestris L. 2 2 2 3 4

A Platanus hispanica Mill. ex Munchh. 1 1

A Populus alba/canescens 3 1

A Prunus avium (L.) L. 1 2 1 1 1 + ( r ) 1 1 8

A Prunus serotina Ehrh. 3 2 2 1 2 2 1 7

A Quercus cerris L. 2 3 2

A Quercus petraea (Matt.) Liebl. 3 3 2 1 3 3 2 2 1 9

A Quercus pubescens Willd. 2 (1) 3 2 3 1 2 1 7

A Quercus robur L. 3 3 3 1 3 3 3 3 3 3 1 3 12

A Quercus rubra L. 3 1

A Robinia pseudoacacia L. + + 1 2 2 1 1 2 2 2 + ( r ) 2 1 1 1 15

A Salix alba L. 2 1

A Sambucus nigra L. 1 1

A Sorbus aria (L.) Crantz 1 1 2

A Ulmus minor Mill. 1 2 1 2 1 5

A Prunus padus L. 1 1

ar Acer campestre L. 1 1 + ( r ) + + + ( r ) 2 + 1 9

ar Acer pseudoplatanus L. 1 + + 3

ar Ailanthus altissima (Mill.) Swingle. + ( r ) 1

ar Amorpha fruticosa L. 3 1

ar Berberis vulgaris L. + 1

ar Carpinus betulus L. + ( r ) 1 + ( r ) 1 1 1 6

ar Castanea sativa Mill. + 1 2 + ( r ) r r 1 2 (1) 8

ar Celtis australis L. + ( r ) + + + ( r ) 4

ar Clematis vitalba L. 1 + 2

ar Cornus cf. mas 1 + 1 1 1 2 6

ar Cornus sanguinea L 1 2 1 1 4

ar Corylus avellana L. 2 2 + ( r ) 1 1 + ( r ) + ( r ) 2 2 3 1 2 2 4 2 (1) 3 2 (1) + ( r ) 2 + ( r ) + ( r ) + ( r ) + ( r ) 1 2 25

ar Cotynus coggigria Scop. 2 + ( r ) 2 3

ar Crataegus laevigata (Poir.) DC. + ( r ) + + ( r ) 3

ar Crataegus monogyna Jacq. + ( r ) + ( r ) + ( r ) + + ( r ) 1 1 1 1 + ( r ) 1 1 1 1 + ( r ) + + ( r ) 1 + + ( r ) 20

ar Daphne laureola L. r 1

ar Emerus major Mill. 1 + 3 3

ar Euonymus europaeus L. 1 + ( r ) 1 1 1 5

ar Frangula alnus Mill. + ( r ) + 1 + ( r ) 4

ar Fraxinus excelsior L. + ( r ) + 1 2 + ( r ) 5

ar Fraxinus ornus L. + + 1 + ( r ) 2 (1) + ( r ) 1 2 2 (2) 1 1 ( r ) 1 2 1 + ( r ) 1 1 1 18

ar Hedera helix L. + + 1 1 + 1 + + + ( r ) 2 + ( r ) 11

ar Ilex aquifolium L. 1 + ( r ) 1 ( r ) 1 4

ar Juglans regia L. + ( r ) + 2

ar Laburnum anagyroides Medik. 1 + ( r ) 2

ar Laurus nobilis L. + 1

ar Ligustrum vulgaris L. 3 2 + 1 1 + 1 2 8

ar Lonicera xylosteum L 2 1

ar Lonicera sp. + ( r ) 1

ar Malus sylvestris (L.) Mill. + 1

ar Mespilus germanica L. + ( r ) + ( r ) + ( r ) 3

ar Morus nigra L. 1 1

ar Ostrya carpinifolia Scop. 1 + + ( r ) + ( r ) 4

ar Populus alba L. 1 1

ar Prunus avium (L.) L. + 1 + ( r ) + ( r ) 1 1 2 1 + 9

ar Prunus cerasifera Ehrh. + ( r ) 1

ar Prunus padus L. + ( r ) 1 + ( r ) + 2 5

ar Prunus serotina Ehrh. 2 1 1 2 1 2 1 r + ( r ) 8

ar Prunus spinosa L. + ( r ) 2 + r 4

ar Pyrus communis L. + ( r ) 1 2

ar Quercus cerris L. 1 1

ar Quercus pubescens Willd. r 1 2

ar Quercus rubra L. + 1

ar Reynoutria japonica Houtt. + ( r ) 1

ar Rhamnus cathartica L. + 1

ar Robinia pseudoacacia L. + ( r ) + + 1 + ( r ) 2 + ( r ) 1 1 9

ar Rubus caesius L. + 1

ar Rubus sp. 1 1 2

ar Ruscus aculeatus L. 2 (1) 2 (2) + + 2 2 + ( r ) 2 1 9

ar Sambucus nigra L. + ( r ) 2 (1) 1 + + 1 6

ar Sorbus aria (L.) Crantz 1 + ( r ) 2

ar Sorbus torminalis (L.) Crantz + ( r ) 1

ar Tamus communis L. + + ( r ) + ( r ) 3

ar Ulmus minor Mill. 1 1 + ( r ) + ( r ) 2 (1) + 1 7

ar Viburnum lantana L. 1 + 1 3

ar Viburnum opulus L. 1 1

E Alliaria petiolata (M. Bieb.) Cavara & Grande Bull. 1 1

E Acer campestre L. + 1 2

E (pl) Acer campestre L. Juv + ( r ) + + r 1 r r 7

E Acer platanoides L. r 1

E Acer pseudoplatanus L. + ( r ) + ( r ) + ( r ) 3

E (pl) Acer pseudoplatanus L. Juv r + ( r ) r + + ( r ) 5

E Ajuga chamaepitys (L.) Schreb. + 1

E Allium carinatum cfr 1 1

E Allium sphaerocephalon L. + 1

E Allium sp. r 1

E Anemonoides nemorosa (L.) Holub + + + + 4

E Anthericum liliago L. 1 1

E Arabis turrita L. r 1

E Artemisia verlotiorum Lamotte + 1

E Aruncus dioicus (Walter) Fernald 1 1 2

E Asarum europaeum L. 1 1 + 3

E Asparagus tenuifolius Lam. + ( r ) r 1 + ( r ) 4

E Asperula purpurea (L.) Ehrend. + 1

E Asphodelus albus Mill. + 1

E Asplenium ruta muraria L. + + 2

E Athyrium filix-femina (L.) Roth + 1 (1) + ( r ) + ( r ) + 5

E Avenula pubescens cfr 1 1

E Berberis vulgaris L. + ( r ) 1

E Bidens frondosa L. + + ( r ) 2

E Brachypodium rupestre (Host) Roem. & Schult. 1 1 + 3

E Brachypodium sylvaticum (Huds.) + 2 1 1 + 1 6

E Briza media/major 1 1

E Bromopsis erecta (Huds.) Fourr. 1 1

E Buglossoides sp. 1 1

E Buphthalmum salicifolium L. + ( r ) + 2

E Calamintha cfr r 1

E Campanula trachelium L. r 1

E Cardamine bulbifera (L.) Crantz 1 1 2

E Cardamine sp + ( r ) 1

E Carduus defloratus L. + 1

E Carex acutiformis Ehrh. + ( r ) 1

E Carex alba Scop. 3 + 3 + 4

E Carex brizoides L. + + ( r ) + ( r ) + 1 + 6

E Carex digitata L. 2 (1) + + 3

E Carex elata cfr + 1

E Carex flacca Schreb. 1 3 2

E Carex humilis Leyss. 1 1

E Carex pallescens L. + 1

E Carex pilosa Scop. + 1 1 + ( r ) 4

E Carex remota cfr + 1

E Carex sylvatica Huds. + r 1 3

E Carex con faccia bicolore r 1

E Carex sp + + ( r ) + ( r ) + ( r ) 4

E Carpinus betulus L. + ( r ) + ( r ) 2

E (pl) Carpinus betulus L. Juv + ( r ) + ( r ) + ( r ) + ( r ) 1 + + 7

E Castaneae sativa Mill. 1 1 2

E (pl) Castaneae sativa Mill. Juv r + + ( r ) + ( r ) r r 1 7

E (pl) Celtis australis L.Juv + ( r ) r + ( r ) + ( r ) 4

E Centaurea bracteata cfr + 1

E Centaurea deustra cfr + 1

E Centaurea sp. + 1

E Centaurium erythraea Rafn + 1

E Cephalantera sp. r + + + 4

E Chelidonium majus L. + ( r ) 1

E Chenopodium album L. + ( r ) 1

E Circaea lutetiana L. + 1

E Cirsium erisithales (Jacq.) Scop. + ( r ) 1

E Clematis vitalba L. + + + ( r ) + 1 1 + r 1 + ( r ) 10

E Convallaria majalis L. 3 + ( r ) 2

E (pl) Cornus mas L. Juv + + 2

E Cornus sanguinea L 1 1

E (pl) Cornus sanguinea L Juv + r 2

E Corylus avellana L. + + + + ( r ) + + 6

E (pl) Corylus avellana L. Juv + ( r ) r + ( r ) 3

E Cotynus coggigria Scop. 1 1

E (pl) Cotynus coggigria Scop. Juv + + 2

E Cotoneaster cfr + 1

E Crataegus monogyna Jacq. 1 + ( r ) + 3

E (pl) Crataegus monogyna Jacq. Juv 1 r + 1 + ( r ) 5

E (pl) Crataegus laevigata (Poir.) DC. Juv + ( r ) + 2

E Cruciata glabra (L.) C. Bauhin ex Opiz + r 2

E Chrysopogon gryllus (L.) Trin. + 1

E Cyclamen purpurascens Mill. + 1

E Dactylis glomerata L  + ( r ) + 3

E Daphne laureola L. r r 2

E Daphne mezereum L. r 1

E Lotus dorycnium L. r 1

E Dryopteris affinis (Lowe) Fraser-Jenk 1 1

E Dryopteris filix-mas (L.) Scott + ( r ) + r + ( r ) 4

E Emerus major Mill. r + + + 4

E Equisetum sp. + 1

E Erica carnea L. r 1

E Euonymus europaeus L. + ( r ) + ( r ) + ( r ) + ( r ) + ( r ) 5

E (pl) Euonymus europaeus L. Juv + ( r ) + ( r ) + 1 + 5

E Euphorbia amygdaloides L. r + + + 4

E Euphorbia cyparissias L. + r 2

E Euphorbia dulcis L + r + ( r ) r + + ( r ) 6

E Fallopia dumetorum (L.) Holub + 1

E Festuca filiformis Pourr. r 1

E Festuca heterophylla Lam. 1 1

E Festuca sp. 1 1

E Fragaria vesca L. r r + 3

E Frangula alnus Mill. + ( r ) 1 + + ( r ) 4

E (pl) Frangula alnus Mill. Juv + ( r ) 1

E Fraxinus excelsior L. + 1

E (pl) Fraxinus excelsior L. Juv + ( r ) + + 3

E Fraxinus ornus L. 1 1 1 + ( r ) + 1 + 7

E (pl) Fraxinus ornus L. Juv + + + + + + + + 8

E Galeopsis sp + 1 2

E Galium aparine L. + ( r ) 1

E Galium laevigatum L. r + 2

E Galium palustre L. + 1

E Galium sp. + 2 2

E Gentiana asclepiadea L. r 1

E Geranium nodosum L. 1 + 1 1 4

E Geranium sp. r 1

E Geum urbanum L. + ( r ) 1 + ( r ) 3

E Globularia nudicaulis L. + 1

E Graminacea cigliata + 1

E Graminacea non determinata 1 + 1 2

E Graminacea nodi pelosi + ( r ) 1

E Hedera helix L. + + 4 + + 1 1 2 3 3 2 (2) + + 3 3 + ( r ) + ( r ) + 1 + + 2 + 3 + 1 1 + 1 2 3 31

E Helianthemum nummularium (L.) Mill. r 1

E Hellleborus foetidus L. + 1

E Helleborus niger L. r + + + + 5

E Hepatica nobilis Mill. r + + + + 5

E Hypericum montanum L. + ( r ) 1

E Hypericum perforatum L. + 1

E Hypericum sp. r 1

E (pl) Ilex aquifolium L. Juv + 1

E Iris pseudacorus (L.) Fuss + 1

E (pl) Juglans regia Juv + ( r ) 1

E Knautia drymeia Heuff. r 1

E Lamiastrum galeobdolon (L.) L. 1 + + + 1 5

E Lamium orvala cfr 0

E Lathyrus venetus cfr 2 1 2

E Lathyrus vernus (L.) Bernh. + ( r ) + 2

E Laurus nobilis L. + ( r ) 1

E (pl) Laurus nobilis L.Juv r r 2

E Ligustrum sp + ( r ) 1

E (pl) Ligustrum sp Juv + ( r ) 1

E Ligustrum vulgaris L. 1 1

E (pl) Ligustrum vulgaris L. Juv + 2 (1) + + 4

E Lonicera caprifolium L. + r + 3

E Luzula multiflora cfr + ( r ) 1

E Luzula sp + r 2

E Luzula nivea (Nathh.) DC. r 1

E Luzula pilosa (L.) Willd. Cfr + ( r ) 1

E Luzula sylvatica (Huds.) Gaudin + 1

E Lycopus europaeus L. 1 1

E Lysimachia nummularia L. 3 1

E Lysimachia vulgaris L. + 1

E Malus/Rhamnus + ( r ) 1

E Malus sylvestris (L.) Mill. + 1

E Melampyrum cfr + ( r ) r 2

E Melica nutans L. + 1 2

E Melica uniflora Retz. 1 + ( r ) r 3

E Melica sp + ( r ) + ( r ) 2

E Melittis melissophyllum L. r + + 1 4

E Mercurialis perennis L. 1 r + 3

E Mespilus r 1

E Moehringia trinervia (L.) Clairv. + 1

E Molinia arundinacea Schrank + + ( r ) + ( r ) 2 2 + 6

E Morus nigra L. 1 1

E Mycelis muralis (L.) Dumort. r r r 3

E Oplismenus undulatifolius (Ard.) P. Beauv. + 1 + 3

E Origanum vulgare L. + 1

E (pl) Ostrya carpinifolia Scop. Juv r r 2

E Oxalis stricta L. + 1

E Parietaria officinalis L. + + ( r ) 2

E Parthenocissus quinquefolia (L.) Planch. + ( r ) 1

E Physospermum cornubiense (L.) DC. + ( r ) + 2

E Phyteuma spicatum L. subsp. spicatum r 1

E Phyteuma sp. r 1

E Phytolacca americana L + + ( r ) 2

E Pianta strisciante foglie opache 2 (1) 1

E Polygala nicaeensis Risso ex W.D.J. Koch + 1

E Polygonatum multiflorum (L.) All. + + ( r ) + ( r ) 1 1 + ( r ) + 1 8

E Polygonatum odoratum (Mill.) + 1 + 1 + 5

E Persicaria mitis (Schrank) Assenov + 1

E Polypodium vulgare L. r 1

E Polystichum aculeatum (L.) Roth + 1

E Poa pratensis L. + + 2

E Poa trivialis L. 1 1

E Potentilla indica (Andrews) Th. Wolf 2 1

E Potentilla reptans L. 1 1

E Primula vulgaris Huds. r + r r r 5

E Prunella vulgaris L. r 1

E Prunus avium (L.) L. + ( r ) + + ( r ) + r 1 + 7

E (pl) Prunus avium (L.) L. Juv + ( r ) + + ( r ) + ( r ) + + r 7

E Prunus laurocerasus L. + ( r ) 1

E Prunus padus L + 1 2

E (pl) Prunus padus L. Juv + ( r ) + 2

E Prunus serotina Ehrh. 1 + + ( r ) 3

E (pl) Prunus serotina Ehrh. Juv + + 1 3

E Prunus sp. + ( r ) 1

E Prunus spinosa L. 1 1

E Pteridium aquilinum (L.) Kuhn 3 2 2 (1) 1 1 1 r r 1 9

E Pulmonaria officinalis L. + + ( r ) + 3

E Pyrus communis L. + ( r ) + 2

E Quercus cerris L. + 1 2

E Quercus petraea (Matt.) Liebl. + + + 3

E (pl) Quercus petraea (Matt.) Liebl. Juv 1 1

E (pl) Quercus pubescens Willd. Juv + + r r + r 6

E Quercus robur L. + ( r ) 1 2

E (pl) Quercus robur L. Juv + + ( r ) + ( r ) 3

E (pl) Quercus rubra L. Juv + ( r ) + + ( r ) + ( r ) 4

E Quercus sp + ( r ) + ( r ) + 3

E (pl) Quercus sp. Juv + + ( r ) + 1 + 1 + + 1 9

E Ranunculus repens L. + ( r ) 1

E Robinia pseudoacacia L. 1 + ( r ) + 3

E (pl) Robinia pseudoacacia L. Juv + + ( r ) 2

E Rosa sp. 1 + + 3

E Rubus caesius L. 2 1

E Rubus 3 Fg 2 1

E Rubus 5 Fg 2 1

E Rubus sp + 2 (1) 2 (2) 2 1 + ( r ) + ( r ) 2 (1) 2 3 + ( r ) + ( r ) + ( r ) 3 2 (1) 2 + r + 1 1 + 22

E Ruscus aculeatus L. 1 + + ( r ) + + ( r ) + + 2 1 + 10

E Salvia glutinosa L. + + + + r 5

E Sambucus nigra L. + ( r ) 1

E (pl) Sambucus nigra L. Juv + ( r ) + ( r ) 2

E Sesleria caerulea (L.) Ard. 3 1

E Serratula tinctoria L. subsp. tinctoria r 1

E Solidago virgaurea L. 2 r 2

E (pl) Sorbus torminalis Juv r r r 3

E Betonica officinalis L. + ( r ) 1

E Stachys sp. r r 2

E Stellaria media (L.) Vill. + ( r ) + ( r ) 2

E Symphytum tuberosum L. + ( r ) 1

E Tamus communis L. 1 + + 1 + + 1 1 + + ( r ) 1 + ( r ) 12

E Tanacetum corymbosum (L.) Sch. Bip. + ( r ) r 2

E Taraxacum gr. officinale + 1

E Teucrium chamaedrys L. 1 1

E Thalictrum aquilegifolium L. r 1

E Thymus sp. + 1

E Phalaris arundinacea L. + 1

E Ulmus minor Mill. + 1

E (pl) Ulmus minor Mill. Juv r + ( r ) + ( r ) + ( r ) 1 + ( r ) + + ( r ) 8

E Urtica dioica L. + + ( r ) 2

E (pl) Viburnum lantana L. Juv + + 2

E Viburnum opulus L. + ( r ) 1

E Vinca minor L. 3 2 (2) 4 4 + 2 2 3 1 2 3 3 + 3 3 2 1 3 18

E Vincetoxicum hirundinaria Medik. + 2 (1) + r + 1 r 7

E Viola sp. r r + + + ( r ) 5

E Viola reichenbachiana/riviniana r + + 3

50 31 18 20 31 25 5 25 25 26 23 26 24 21 21 24 27 24 30 35 54 37 50 55 52 52 52 43 30 44 29 29
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Allegato I_Dataset rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Necromassa

Id rilievo aggiornato 01 02
vecchio Id rilievo

Data 10/07/2019 08/07/2019

N° originale del rilievo 3 1

Caso tipo 1 2

Rilevatore Matteo Barcella Matteo Barcella

Località Valmadrera (LC) Correzzana (MB)

Sito Natura 2000 IT2030003 - Monte Barro IT2050003 - Rio Pegorino

Codice Habitat Natura 2000 9160 9160

Num alberi Ø ≥ 50 cm 2  Ø (cm) 2  Ø (cm)

Quercus robur L. 75 Quercus rubra L. 81

Castaneae sativa Mill. 50 Quercus rubra L. 91

Num ceppaie 6  Ø1 (cm)  Ø2 (cm) H (cm) 0

39 70

40 26 35

21,5 37

35 36 45 - 10

33 37 25

15 35 - 20

Ø medio ceppaie 0

Num tronchi a terra 0 3
 Ø Sez1 

(cm)

 Ø Sez2 

(cm)
H (cm)

38 30,5 470

18 10,5 320

20,5 10 280

14 27 90

10,1 13,5 140

Ø medio tronchi a terra 0

lunghezza media tronchi a terra 0 260

Num alberi morti in piedi 0 0

Ø medio alberi morti in piedi 0 0

lunghezza media alberi morti in 

piedi
0 0

31,39

19,21
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Allegato I_Dataset rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Necromassa

Id rilievo aggiornato

vecchio Id rilievo

Data

N° originale del rilievo

Caso tipo

Rilevatore

Località

Sito Natura 2000

Codice Habitat Natura 2000

Num alberi Ø ≥ 50 cm

Num ceppaie

Ø medio ceppaie

Num tronchi a terra

Ø medio tronchi a terra

lunghezza media tronchi a terra

Num alberi morti in piedi

Ø medio alberi morti in piedi

lunghezza media alberi morti in 

piedi

03 04

Q01 Q02
14/06/2019 17/05/2019

3 1

2 2

Silvia Assini - Francesco 

Bracco - Matteo Barcella
Silvia Assini

Fallavecchia (MI)
Pontevecchio di Magenta 

(MI)

IT2080002 - Basso corso e 

sponde del Ticino

IT2050005 Boschi della 

Fagiana

9160 9160

- 1  Ø (cm)

Quercus robur L. >50

2  Ø (cm) H (cm) 0

16 x 16 18

12 x 12 14

14 0

2
 Ø Sez1 

(cm)

 Ø Sez2 

(cm)
H (cm) 0

10,5 10 480

15 30 68

274

1  Ø (cm) H (cm) 0

13,5 500

13,5 0

500 0

16,38
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Allegato I_Dataset rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Necromassa

Id rilievo aggiornato

vecchio Id rilievo

Data

N° originale del rilievo

Caso tipo

Rilevatore

Località

Sito Natura 2000

Codice Habitat Natura 2000

Num alberi Ø ≥ 50 cm

Num ceppaie

Ø medio ceppaie

Num tronchi a terra

Ø medio tronchi a terra

lunghezza media tronchi a terra

Num alberi morti in piedi

Ø medio alberi morti in piedi

lunghezza media alberi morti in 

piedi

05 06 07

Q03
18/06/2019 04/07/2019 04/07/2019

1 1 4

3 4 4

Silvia Assini - Matteo 

Barcella - Gabriele Gheza

Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Silvia Assini - 

Gabriele Gheza

Montevecchia Misinto (MB) Misinto (MB)

IT2030006 - Valle Santa 

Croce e Valle del Curone

IT2050002 - Boschi delle 

Groane

IT2050002 - Boschi 

delle Groane

9160 9160
9160 non 

carto

0 2  Ø (cm) 0  Ø (cm)

Quercus petraea (Matt.) Liebl.57,8 Quercus robur L. 47,5

Quercus petraea (Matt.) Liebl.67,5

3  Ø (cm) H (cm) 1  Ø (cm) H (cm) 2  Ø (cm) H (cm)

15 29 22 41 14 14

34 32 29 6,5

18 44

22,33 22,00 0 21,50

10
 Ø Sez1 

(cm)

 Ø Sez2 

(cm)
H (cm) 1

 Ø 

Sez1 

 Ø 

Sez2 
H (cm) 0

15 7,5 98 12,5 12 176

10 8 76

12 10 186

20 20 37

14 7 71

15 11 52

11 10 57

17 16 94

18 11 51

25 25 300

102,2 176

0 0 0

0 0 0

0 0 0

12,35 12,25
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Allegato I_Dataset rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Necromassa

Id rilievo aggiornato

vecchio Id rilievo

Data

N° originale del rilievo

Caso tipo

Rilevatore

Località

Sito Natura 2000

Codice Habitat Natura 2000

Num alberi Ø ≥ 50 cm

Num ceppaie

Ø medio ceppaie

Num tronchi a terra

Ø medio tronchi a terra

lunghezza media tronchi a terra

Num alberi morti in piedi

Ø medio alberi morti in piedi

lunghezza media alberi morti in 

piedi

08 09 10

Q04 Q05 Q06
10/07/19 10/07/2019 10/07/2019

1 2 3

5 5 5

Silvia Assini-Francesco 

Bracco - Gabriele Gheza

Silvia Assini - Francesco 

Bracco - Gabriele Gheza

Silvia Assini - Francesco 

Bracco - Gabriele Gheza

Somma Lombardo (VA) Somma Lombardo (VA)
Somma Lombardo Frazione 

Maddalena (VA)

IT2010012 - Brughiera del 

Dosso

IT2010012 - Brughiera del 

Dosso

IT2010012 - Brughiera del 

Dosso

9190 9190 9190

0 2  Ø (cm) 0

Pinus sylvestris L. 50,9

Pinus sylvestris L. 52,8

4  Ø (cm) H (cm) 1  Ø (cm) H (cm) 5  Ø (cm) H (cm)

35 13 10 16 25 13

18 12 15 7

41 16 35 22

25 11 22 25

37 43

29,75 10,00 26,80

1
 Ø Sez1 

(cm)

 Ø Sez2 

(cm)
H (cm) 1

 Ø Sez1 

(cm)

 Ø 

Sez2 
H (cm) 12

 Ø Sez1 

(cm)

 Ø Sez2 

(cm)
H (cm)

16 12,4 270 10 10 297 38 30 590

21 16 495

20 15 490

24 16 1070

13 10 127

15 10 188

11 10 330

45 40 122

33 40 102

11 10 136

14 12 145

15 15 140

270 297 327,9167

0 3  Ø (cm) H (cm) 1  Ø (cm) H (cm)

Castaneae sativa Mill. 24,2 700 13 650

Robinia pseudoacacia L. 12,7 950

Castaneae sativa Mill. 13,9 700

0 16,9333 13

0 783,33 650

14,2 10 20,16666667
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Allegato I_Dataset rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Necromassa

Id rilievo aggiornato

vecchio Id rilievo

Data

N° originale del rilievo

Caso tipo

Rilevatore

Località

Sito Natura 2000

Codice Habitat Natura 2000

Num alberi Ø ≥ 50 cm

Num ceppaie

Ø medio ceppaie

Num tronchi a terra

Ø medio tronchi a terra

lunghezza media tronchi a terra

Num alberi morti in piedi

Ø medio alberi morti in piedi

lunghezza media alberi morti in 

piedi

11 12

Q07
08/07/2019 04/07/2019

2 2

6 7

Matteo Barcella
Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Canonica Lambro frazione di 

Triuggio (MB)

Bosco Sant'Andrea - 

Misinto (MB)

IT2050004 - Valle del Rio 

Cantalupo

IT2050002 - Boschi delle 

Groane

9190 9190

2  Ø (cm) -

Quercus petraea (Matt.) Liebl. 82,5

Quercus petraea (Matt.) Liebl. 65

1  Ø (cm) H (cm) 1  Ø (cm) H (cm)

20,5 x 18 50 35 21

19,25 35,00

1
 Ø Sez1 

(cm)

 Ø Sez2 

(cm)
H (cm) 5

 Ø Sez1 

(cm)

 Ø Sez2 

(cm)
H (cm)

14 14 430 11 16 156

10 15 90

12 13 205

13 13 172

33 33 158

430 156,2

2  Ø (cm) H (cm) 1  Ø (cm) H (cm)

25,2 500 17,4 113

12 350

18,6 17,4 17,4

425 113 113

14 16,9
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Allegato I_Dataset rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Necromassa

Id rilievo aggiornato

vecchio Id rilievo

Data

N° originale del rilievo

Caso tipo

Rilevatore

Località

Sito Natura 2000

Codice Habitat Natura 2000

Num alberi Ø ≥ 50 cm

Num ceppaie

Ø medio ceppaie

Num tronchi a terra

Ø medio tronchi a terra

lunghezza media tronchi a terra

Num alberi morti in piedi

Ø medio alberi morti in piedi

lunghezza media alberi morti in 

piedi

13 14 15
Q08 Q09 Q10

04/07/2019 16/07/2019 08/07/2019

3 1 2

7 8 8

Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Silvia Assini - Francesco 

Bracco - Gabriele Gheza

Bosco Sant'Andrea - 

Misinto (MB)
Romanengo (CR) Comazzo (LO)

IT2050002 - Boschi delle 

Groane

IT20A0002 - Naviglio di 

Melotta

IT2090002 - Boschi e 

Lanca di Comazzo

9190 91F0 91F0

- - 2  Ø (cm)

Quercus robur L. 62,7

Quercus robur L. 57,8

0 0 1  Ø (cm) H (cm)

10,5 64

0 0 10,50

4
 Ø 

Sez1 

 Ø 

Sez2 
H (cm) 0 3

 Ø Sez1 

(cm)

 Ø Sez2 

(cm)
H (cm)

10 16 242 17 14 132

11 25 172 18,5 10 353

10 18 251 12 10 232

15 21 363

0

257 0 239

0 0 0

0 0 0

0 0 0

15,75 13,58333333
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Allegato I_Dataset rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Necromassa

Id rilievo aggiornato

vecchio Id rilievo

Data

N° originale del rilievo

Caso tipo

Rilevatore

Località

Sito Natura 2000

Codice Habitat Natura 2000

Num alberi Ø ≥ 50 cm

Num ceppaie

Ø medio ceppaie

Num tronchi a terra

Ø medio tronchi a terra

lunghezza media tronchi a terra

Num alberi morti in piedi

Ø medio alberi morti in piedi

lunghezza media alberi morti in 

piedi

16 17 18
Q11 Q12 Q13

17/05/19 14/06/2019 14/06/2019

2 1 2

9 10 10

Silvia Assini
Silvia Assini - Francesco 

Bracco - Matteo Barcella

Silvia Assini - Francesco 

Bracco - Matteo Barcella

Pontevecchio di Magenta 

(MI)

Soria vecchia - vicino a 

proprietà moro

Bosco delle Ginestre - 

Morimondo (PV)

IT2050005 - Boschi della 

Fagiana

IT2080002 - Basso corso e 

sponde del Ticino

IT2080002 - Basso corso e 

sponde del Ticino

91F0 91F0 91F0

- 1  Ø (cm) 3  Ø (cm)

Quercus robur L. 63,5 Quercus robur L. 79,5

Quercus robur L. 56

Quercus robur L. 63,8

0 5  Ø1 (cm)  Ø2 (cm) H (cm) 0

33 20 15

18 8

11 9 10,5

18 9

11,5 15 13

0 0

0 2
 Ø Sez1 

(cm)

 Ø Sez2 

(cm)
H (cm) 0

11,5 10 160

15,5 10 488

0 0

0 324 0

0 0 1  Ø (cm) H (cm)

17 1100

0 0 17

0 0 1100

16,94

11,75
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Allegato I_Dataset rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Necromassa

Id rilievo aggiornato

vecchio Id rilievo

Data

N° originale del rilievo

Caso tipo

Rilevatore

Località

Sito Natura 2000

Codice Habitat Natura 2000

Num alberi Ø ≥ 50 cm

Num ceppaie

Ø medio ceppaie

Num tronchi a terra

Ø medio tronchi a terra

lunghezza media tronchi a terra

Num alberi morti in piedi

Ø medio alberi morti in piedi

lunghezza media alberi morti in 

piedi

19 20 21
Q14 Q15

02/07/2019 08/07/19 29/07/2019

1 1 1

10 11 12

Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Silvia Assini - Francesco 

Bracco - Gabriele Gheza
Matteo Barcella

Bereguardo (PV) Soltarico (LO) Rasa-Brinzio (VA)

IT2080002 - Basso corso e 

sponde del Ticino

IT2090007 - Lanca di 

Soltarico

IT2010002 - Monte 

Legnone e Chiusarella

91F0 91F0 91H0

1  Ø (cm) 1  Ø (cm) 0

Quercus robur L. 88,7 Populus alba/canescens 65,3

0 0 0

0 0 0

2
 Ø Sez1 

(cm)

 Ø Sez2 

(cm)
H (cm) 0 0

13 10 86

12 10 387

0 0

236,5 0 0

1  Ø (cm) H (cm) 0 1  Ø (cm) H (cm)

23 700 21,6 450

23 0 21,6

700 0 450

11,25
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Allegato I_Dataset rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Necromassa

Id rilievo aggiornato

vecchio Id rilievo

Data

N° originale del rilievo

Caso tipo

Rilevatore

Località

Sito Natura 2000

Codice Habitat Natura 2000

Num alberi Ø ≥ 50 cm

Num ceppaie

Ø medio ceppaie

Num tronchi a terra

Ø medio tronchi a terra

lunghezza media tronchi a terra

Num alberi morti in piedi

Ø medio alberi morti in piedi

lunghezza media alberi morti in 

piedi

22 23 24

29/07/2019 10/07/2019 17/07/2019

2 1 2

12 13 13

Matteo Barcella Matteo Barcella Matteo Barcella

Laveno (VA) Galbiate (LC)
Valpredina - Ca' Pessina 

(BG)

IT2010019 - Monti della 

Valcuvia
IT2030003 - Monte Barro

IT2060016 - Valpredina e 

Misma

91H0 91H0 91H0

0 1  Ø (cm) 0

Quercus pubescens 60

0 0 5  Ø (cm) H (cm)

28 x 46 30

18 33 - 10

26 26 - 18

16 24 - 10

17 27 - 10

0 0 25,17

1
 Ø 

Sez1 

 Ø 

Sez2 
H (cm) 3

 Ø 

Sez1 

 Ø 

Sez2 
H (cm) 1

 Ø 

Sez1 

 Ø 

Sez2 
H (cm)

10 10 100 14 160 18 11 580

11 160

28 1000

100 440 580

1  Ø (cm) H (cm) 5  Ø (cm) H (cm) 1  Ø (cm) H (cm)

12 500 20,5 1300 11 700

16 1300

15 1000

12 1000

19 800

12 16,5 11

500 1080 700

10 17,66666667 14,5
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Allegato I_Dataset rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Necromassa

Id rilievo aggiornato

vecchio Id rilievo

Data

N° originale del rilievo

Caso tipo

Rilevatore

Località

Sito Natura 2000

Codice Habitat Natura 2000

Num alberi Ø ≥ 50 cm

Num ceppaie

Ø medio ceppaie

Num tronchi a terra

Ø medio tronchi a terra

lunghezza media tronchi a terra

Num alberi morti in piedi

Ø medio alberi morti in piedi

lunghezza media alberi morti in 

piedi

25 26 27

19/07/2019 19/07/2019 10/07/2019

2 1 2

13 14 15

Matteo Barcella Matteo Barcella Matteo Barcella

Vobarno (BS) Vobarno (BS) Valmadrera (LC)

IT2070019 - Sorgente 

Funtanì

IT2070019 - Sorgente 

Funtanì
IT2030003 - Monte Barro

91H0 91L0 91L0

0 0 0

2  Ø (cm) H (cm) 0 0

30 x 30 28 - 10

20 x 20 21 - 7

25,00 0 0

0 1
 Ø 

Sez1 

 Ø 

Sez2 
H (cm) 0

10 10 1000

0 10 0

0 1000 0

0 0 0

0 0 0

0 0 0

10
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Allegato I_Dataset rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Necromassa

Id rilievo aggiornato

vecchio Id rilievo

Data

N° originale del rilievo

Caso tipo

Rilevatore

Località

Sito Natura 2000

Codice Habitat Natura 2000

Num alberi Ø ≥ 50 cm

Num ceppaie

Ø medio ceppaie

Num tronchi a terra

Ø medio tronchi a terra

lunghezza media tronchi a terra

Num alberi morti in piedi

Ø medio alberi morti in piedi

lunghezza media alberi morti in 

piedi

28 29 30

17/07/2019 18/06/2019 12/07/2019

1 2 1

15 16 17

Matteo Barcella
Silvia Assini, Matteo 

Barcella, Gabriele Gheza

Silvia Assini-Francesco 

Bracco - Gabriele Gheza

Sorisole (BG) Montevecchia (LC) Castellaro Lagusello (

IT2060011 - Canto Alto e 

Valle del Giongo

IT2030006 - Valle Santa 

Croce e Valle del Curone

IT20B0012 - Complesso 

Morenico di Castellaro 

Lagusello

91L0 91L0 91L0

0 0 0

1  Ø (cm) H (cm) 3  Ø (cm) H (cm) 5  Ø (cm) H (cm)

18,5 17 42 43 63 57

10 45 74 39

38 35 42 73

55 42

42 96

18,50 30,00 55,20

0 3
 Ø Sez1 

(cm)

 Ø 

Sez2 
H (cm) 0

29 10 1000

17 11,4 216

12,6 10 340

0 0

0 518,67 0

2  Ø (cm) H (cm) 14  Ø (cm) H (cm) 0

15 600 18,2 150

11 500 16,1 1500

10,2 800

13,6 1000

13,1 1000

11 1000

16,4 1200

11 1100

12,8 1200

11,9 1200

10,4 800

13,5 1000

14,4 1500

20,3 1100

13 13,779 0

550 1039,3 0

15
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Allegato I_Dataset rilievi fitosociologici e rilievo necromassa Necromassa

Id rilievo aggiornato

vecchio Id rilievo

Data

N° originale del rilievo

Caso tipo

Rilevatore

Località

Sito Natura 2000

Codice Habitat Natura 2000

Num alberi Ø ≥ 50 cm

Num ceppaie

Ø medio ceppaie

Num tronchi a terra

Ø medio tronchi a terra

lunghezza media tronchi a terra

Num alberi morti in piedi

Ø medio alberi morti in piedi

lunghezza media alberi morti in 

piedi

31 32

12/07/2019 16/07/2019

2 2

17 17

Silvia Assini-Francesco 

Bracco - Gabriele Gheza

Silvia Assini - Gabriele 

Gheza

Castellaro Lagusello (MN) Pumenengo (BG)

IT20B0012 - Complesso 

Morenico di Castellaro 

Lagusello

IT2060014 - Boschetto 

della Cascina Campagna

91L0 91L0

0 0

1  Ø (cm) H (cm) 0

34 24

34,00 0

7
 Ø 

Sez1 

 Ø Sez2 

(cm)
H (cm) 6

 Ø 

Sez1 

 Ø 

Sez2 
H (cm)

17 10 850 22 19 1500

15 10 350 30,5 20 2200

16 13 570 20 18 1100

23 20 950 18 17,5 195

10,5 10 93 50,2 47,7 550

39 27 103 18 14,9 500

10 9,5 180

442,29 1007,5

2  Ø (cm) H (cm) 0

24,5 800

13,1 240

18,8 0

520 0

16,42857143 24,65
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Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

IT2030003 Monte Barro 9160 1 9160ALP-D  

IT2010014 

Turbigaccio, 
Boschi di 

Castelletto e 
Lanca di Bernate

9160 2 9160CON-B-SUP<77

IT2010015 Palude Bruschera 9160 2 9160CON-B-SUP<77

IT2020003 Palude di Albate 9160 2 9160CON-B-SUP<77
IT2020005  Lago di Alserio 9160 2 9160CON-B-SUP<77

IT2020007 
Pineta 

pedemontana di 
Appiano Gentile

9160 2 9160CON-B-SUP<77

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media



Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media

IT2050003
Valle del Rio 

Pegorino
9160 2 9160CON-B-SUP<77

IT2050004 
Valle del Rio 

Cantalupo
9160 2 9160CON-B-SUP<77

IT2050005
Boschi della 

Fagiana
9160 2 9160CON-B-SUP<77

IT2050008  Bosco di Cusago 9160 2 9160CON-B-SUP<77

IT2050011 
Oasi Le Foppe di 
Trezzo sull'Adda

9160 2 9160CON-B-SUP<77

IT2080002
Basso corso e 

sponde del Ticino
9160 2 9160CON-B-SUP<77



Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media

IT2030006 
Valle S. Croce e 
Valle del Curone

9160 3 9160CON-B-SUP>77

IT2010017
Palude Bozza – 

Monvallina
9160 4 9160CON-CD

IT2020004
Lago di 

Montorfano
9160 4 9160CON-CD

IT2020008
Fontana del 

Guercio
9160 4 9160CON-CD

IT2050002
Boschi delle 

Groane
9160 4 9160CON-CD

IT2050006 * Bosco di Vanzago 9160 4 9160CON-CD



Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media

IT2050007  Fontanile Nuovo 9160 4 9160CON-CD

IT2050010 Oasi di Lacchiarella 9160 4 9160CON-CD

IT2010012 
 Brughiera del 

Dosso
9190 5 9190CON-B

IT2010013 
Ansa di 

Castelnovate
9190 5 9190CON-B

IT2050001 Pineta di Cesate 9190 5 9190CON-B

IT2010009 
Sorgenti del Rio 

Capricciosa
9190 6 9190CON-CD-SUP<25

IT2010010 
Brughiera del 

Vigano
9190 6 9190CON-CD-SUP<25



Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media

IT2020008 
 Fontana del 

Guercio
9190 6 9190CON-CD-SUP<25

IT2030006
Valle S. Croce e 
Valle del Curone

9190 6 9190CON-CD-SUP<25

IT2050003
Valle del Rio 

Pegorino
9190 6 9190CON-CD-SUP<25

IT2050004 
Valle del Rio 

Cantalupo
9190 6 9190CON-CD-SUP<25

IT2080008
Boschetto di 

Scaldasole
9190 6 9190CON-CD-SUP<25

IT2010011  Paludi di Arsago 9190 7 9190CON-CD-SUP>25

IT2050002
Boschi delle 

Groane
9190 7 9190CON-CD-SUP>25



Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media

IT2050005
 Boschi della 

Fagiana
91F0 9 91F0CON-B-50<SUP<250

IT2080014 
Boschi Siro Negri 

e Moriano
91F0 9 91F0CON-B-50<SUP<250

IT2090008  La Zerbaglia 91F0 9 91F0CON-B-50<SUP<250

 IT20A0014 Lancone di Gussola 91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT2020006 Lago di Pusiano 91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50
IT2060015 Bosco de l'Isola 91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT2080020 
Garzaia della 

Roggia Torbida
91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50



Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media

IT2080023
 Garzaia di Cascina 

Villarasca
91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT2090002 
Boschi e Lanca di 

Comazzo
91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT2090003 Bosco del Mortone 91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT2090004 
 Garzaia del 

Mortone
91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT2090009 
 Morta di 
Bertonico

91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT2090011 Bosco Valentino 91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50



Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media

IT20A0001 
Morta di 

Pizzighettone
91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT20A0002 Naviglio di Melotta 91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT20A0007 
Bosco della 

Marisca
91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT20A0008  Isola Uccellanda 91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50
IT20A0013 Lanca di Gerole 91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50
IT20A0015 Bosco Ronchetti 91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT20A0017 
Scolmatore di 

Genivolta
91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT20A0018 Cave Danesi 91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50
IT20A0019 Barco 91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50



Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media

IT20B0003 
 Lanca Cascina S. 

Alberto
91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT20B0007 * Isola Boschina 91F0 8 91F0CON-B-SUP<=50

IT2080002
Basso corso e 

sponde del Ticino
91F0 10 91F0CON-B-SUP>250

IT2010008  Lago di Comabbio 91F0 11 91F0CON-CD

IT2010014

 Turbigaccio, 
Boschi di 

Castelletto e 
Lanca di Bernate

91F0 11 91F0CON-CD



Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media

IT2080010
 Garzaia di 
Sartirana

91F0 11 91F0CON-CD

IT2080016 Boschi del Vignolo 91F0 11 91F0CON-CD

IT2090002 Monticchie 91F0 11 91F0CON-CD

IT2090007 Lanca di Soltarico 91F0 11 91F0CON-CD

IT2090010 Adda Morta 91F0 11 91F0CON-CD

IT20A0003
 Palata 

Menasciutto
91F0 11 91F0CON-CD

IT20B0006 Isola Boscone 91F0 11 91F0CON-CD



Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media

IT20B0012

Complesso 
morenico di 
Castellaro 
Lagusello

91F0 11 91F0CON-CD

IT2010002 
Monte Legnone e 

Chiusarella
91H0 12 91H0ALP-B

IT2010003 
Versante Nord del 

Campo dei Fiori
91H0 12 91H0ALP-B

IT2010004
 Grotte del Campo 

dei Fiori
91H0 12 91H0ALP-B

IT2010019 
Monti della 

Valcuvia
91H0 12 91H0ALP-B



Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media

IT2030003 Monte Barro 91H0 13 91H0ALP-CD

IT2070019  Sorgente Funtanì 91H0 13 91H0ALP-CD

IT2070021 Valvestino 91H0 13 91H0ALP-CD

IT2060016 *
Valpredina e 

Misma
91H0 13 91H0ALP-CD

IT2060012
Boschi dell'Astino 
e dell'Allegrezza

91L0 14 91L0ALP-AB

IT2070018
Altopiano di 
Cariadeghe

91L0 14 91L0ALP-AB

IT2070019 Sorgente Funtanì 91L0 14 91L0ALP-AB



Cod Sito 
Natura 

2000

Nome Sito Natura 
2000

Habitat 
Natura 

2000

Num. 
caso

Id Caso
Scheda 1 - 
Esotiche 
invasive

Scheda 2 - 
Flora 

nemorale

Scheda 3 - 
Ripristino 

Habitat

Scheda 4 - 
Migliorame

nto 
struttura 
forestale

Scheda 5 - 
Contenime

nto 
castagno

Scheda 6 - 
Incremento 

 
necromassa

Priorità bassa
Habitat escluso dall'intervento

ALLEGATO B.2
ELENCO SITI NATURA 2000 E INTERVENTI ATTUABILI 

LEGENDA: 

Cod Sito Natura 2000: Codice del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Nome Sito Natura 2000: Nome  del Sito Natura 2000 in cui sono attuabili interventi sugli habitat di  querceto.
Habitat Natura 2000: Habitat Natura 2000 di querceto per cui è possibile realizzare interventi. 
Num. caso: Riferimento ai casi di studio descritti nelle linee guida azione A.18. 
Scheda 1  - Scheda 6: Interventi realizzabili su habitat di querceto per ciascun sito Natura 2000. 
   *  : I siti indicati non potranno partecipare al bando in quanto gestiti da enti privati oppure da ERSAF, partner di progetto. 

PRIORITÀ:
Priorità alta
Priorità media

IT2030003 Monte Barro 91L0 15 91L0ALP-CD

IT2060011
Canto Alto e Valle 

del Giongo
91L0 15 91L0ALP-CD

IT2060014
 Boschetto della 

Cascina Campagna
91L0 17 91L0CON-AB-SUP<10

IT20B0012

Complesso 
morenico di 
Castellaro 
Lagusello

91L0 17 91L0CON-AB-SUP<10

IT2030006
Valle S. Croce e 
Valle del Curone

91L0 16 91L0CON-AB-SUP>10


